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1. PREMESSA 

La presente relazione di Impatto Ambientale, partendo da un’attenta analisi del contesto, intende valutare gli 

impatti generati dal progetto di installazione di un parco fotovoltaico da 26.009,10 kWp, denominato 

“Barretta”, ubicato nel comune di Foggia (FG) al confine con il comune di Manfredonia nei pressi della 

località “Borgo Mezzanone”. 

La Corte Costituzionale con sentenza n.119 del 26.10.2010 e decisione del 22.03.2010 ha impugnato gli artt. 

1, 2 c. 1° e 2°, 3, 4 e 7, c.1°, della Legge Regionale 21.10.2008 n.31 e ha dichiarato incostituzionali gli artt. 2 

c. 1° 2° e 3° e 3 c. 1° e 2°, la L.R. n.31/08 permetteva la realizzazione di impianti fotovoltaici di potenza 

minore o uguale ad 1 MW con semplice Denuncia di Inizio Attività, ma dispone ancora con l’art.5 che gli 

interventi che riguardano la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili con una potenzialità nominale 

uguale o superiore a 10 MW, rientrano nella tipologia di opere soggette a verifica di assoggettabilità alla 

Valutazione di Impatto Ambientale.  

Il progetto riguarda l’installazione di un impianto fotovoltaico con una potenza complessiva maggiore a 10 

MW, quindi l’opera in esame rientra nel campo di applicazione della normativa in materia di VIA. In relazione 

alla tipologia di intervento, il progetto segue le procedure di Valutazione di Impatto Ambientale di 

competenza statale, ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e recenti aggiornamenti introdotti dal D. Lgs 104/2017. 

Secondo l’Allegato II alla Parte seconda del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii, per tipologia, l’intervento rientra tra i 

Progetti di Competenza Statale: “Impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 

complessiva superiore a 10 MW”. 

In relazione alla partecipazione del MIBACT al procedimento, l’art. 7 bis comma 4 del D. Lgs. 152/2006, per i 

progetti a VIA di competenza statale prevede che: 

“In sede statale, l’autorità competente è il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, che 

esercita le proprie competenze in collaborazione con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo per le attività istruttorie relative al procedimento di VIA […] Il provvedimento di VIA è adottato nelle 

forme e con le modalità di cui all’articolo 25, comma 2, e all’articolo 27, comma 8.” 

In generale lo Studio di Impatto Ambientale è redatto secondo una struttura che segue gli schemi presenti in 

letteratura e a loro volta desunti dalle normative in vigore:  

 - Direttiva 85/337/CEE valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati.  

 - Legge 8 luglio 1986, n. 349 Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno 

ambientale.  
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 - allo schema contenuto nel DPCM 377 del 27 dicembre 1988 (Norme tecniche per la redazione degli 

studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'art. 6 della legge 8 

luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi dell'art. 3 del DPCM 10 agosto 1988, n. 377 - G.U. 5 gennaio 

1989, n. 4) il quale prevede la elaborazione dei quadri di riferimento programmatico, progettuale e 

ambientale dettagliandone i contenuti rispettivamente negli articoli 3, 4 e 5.  

 - Legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme sul procedimento amministrativo.  

 - Direttiva 96/61/CE del 24 settembre 1996 sulla prevenzione e la riduzione integrate  

dell'inquinamento.  

 - Direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 1997 che modifica la direttiva 85/337/CEE concernente 

la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati.  

 - L.R. Puglia n. 11/2001 “Norme sulla valutazione dell'impatto ambientale”.  

 - Direttiva 2003/35/CE del 26 maggio 2003 che prevede la partecipazione del pubblico  

nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale.  

 - Legge 15 dicembre 2004, n. 308, Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l'integrazione 

della legislazione in materia ambientale e misure di diretta applicazione. 

 - il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, recante "Norme in materia ambientale”, e ss.mm. e ii.  

 - D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 - Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale.  

 - Direttiva 2008/1/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, sulla prevenzione e 

la riduzione integrate dell'inquinamento.  

 - Circolare Regionale n. 1 del 2009 in merito all’applicazione delle procedure di VIA e VAS nelle more 

dell’adeguamento della L.R. 11/2001 e s.m.i.  

 - DGR 28 dicembre 2009, n. 2614 - Circolare esplicativa delle procedure di VIA e VAS ai fini 

dell’attuazione della Parte Seconda del D. Lgs 152/2006, come modificato dal D. Lgs 4/2008.  

 - D.lgs. 29 giugno 2010 , n. 128 - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69;  

 - Legge Regionale 18 ottobre 2010, n. 13 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, 

n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale)”.  
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 - REGOLAMENTO REGIONALE 30 dicembre 2010, n. 24: Regolamento attuativo del Decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla 

installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione 

Puglia”.  

 - DGR 2122 del 23 ottobre 2012 “Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per la valutazione di 

impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto 

Ambientale”.  

 - Legge regionale 19 novembre 2012, n. 33 “Modifica della disciplina inerente la costituzione del 

Comitato regionale per la valutazione di impatto ambientale di cui alla legge regionale 12 aprile 2001, 

n. 11”.  

 - Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014 , che modifica la 

direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici 

e privati Testo rilevante ai fini del SEE.  

 - D.lgs. 16 giugno 2017, n. 104, pubblicato in G.U. 6 luglio 2017 che apporta significative modifiche alla 

parte seconda del decreto legislativo 152/06. 

1.1. PRESENTAZIONE DEL PROGETTO  

La società sta portando avanti lo sviluppo di progetti per lo sfruttamento di energia da fonti rinnovabili.  

Il progetto prevede la messa in opera di 44.460 moduli, in agro di Foggia e Manfredonia in provincia di 

Foggia, con potenza nominale di 585 Wp, per un totale di 26,0091 MWp. 

L’impianto è installato a terra ed è destinato ad operare in parallelo alla rete elettrica di distribuzione di III 

categoria (Alta tensione) a 150.000 Volt, secondo i criteri del DM 6 Agosto 2010 del Ministro dello Sviluppo 

Economico Incentivazione alla produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte 

solare per l'incentivazione di energia elettrica da impianti fotovoltaici in attuazione dell’articolo 7 del decreto 

legislativo 29/12/2003, n. 387, delle deliberazioni dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas (di seguito: 

l'Autorità) e delle prescrizioni dell’Ente Distributore.   

Complessivamente, il progetto “Impianto agrivoltaico Barretta” prevede le seguenti principali caratteristiche, 

componenti e attività:  

 - Superficie Impianto: 32,72 Ha;  
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 - Potenza Installabile: 26.009,10 kWp;  

 - L’area prevista per la realizzazione dei nuovi impianti è libera da vincoli;  

 - I pannelli fotovoltaici saranno infissi nel terreno con tecnologia battipalo;  

 - L’impianto fotovoltaico sarà connesso alla stazione di utenza ubicata a circa 5,757 m di distanza 

dall’impianto in progetto;  

 - La linea di connessione tra l’impianto FV ed il punto di connessione sarà realizzata in cavidotto 

interrato;  

Il Progetto fotovoltaico proposto sarà costruito secondo le tempistiche riportate nel 

cronoprogramma dell'elaborato “QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_21” - Cronoprogramma.  

Attraverso la realizzazione dell'impianto si otterrà un notevole beneficio dal punto di vista ambientale in 

quanto si abbatteranno le emissioni di CO2 necessarie alla produzione dell'energia elettrica consumata in 

loco dallo stabilimento. In effetti, considerando il mix di produzione energetica italiano si può ipotizzare che 

la produzione di 1 kWh comporti la produzione di 0,4648 Kg di CO2, oltre alle emissioni anidride carbonica si 

abbatteranno le emissioni di altri gas inquinanti muovendosi nell'ottica prevista delle direttive europee 

vigenti. 

Nel presente Studio, dall’analisi combinata dello stato di fatto delle componenti ambientali e socio - 

economiche e delle caratteristiche progettuali sono stati identificati e valutati gli impatti che la realizzazione, 

l’esercizio e la dismissione dell’impianto possono avere sul territorio circostante e in particolare la loro 

influenza sulle suddette componenti. Tale analisi è stata condotta principalmente sulla base della 

conoscenza del territorio e dei suoi caratteri ambientali, consentendo di individuare le principali relazioni tra 

tipologia dell’opera e caratteristiche ambientali. 

Obiettivo del presente Studio di Impatto Ambientale è dunque l’individuazione delle matrici ambientali e 

socio - sanitarie, quali i fattori antropici, naturalistici, climatici, paesaggistici, culturali ed agricoli su cui insiste 

il progetto, e l’analisi del rapporto delle attività previste con le matrici stesse. 

1.2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

L’area di impianto ricade nel territorio amministrativo del Comune di Foggia (FG), sito a circa 13 km in 

direzione sud-est dal centro abitato del comune di Foggia, a 7,20 km dal centro abitato del comune di 

Carapelle (FG), a 10,60 km in direzione nord dal centro abitato del comune di Orta Nova (FG) e a 17,80 km 

in direzione sud-ovest dal centro abitato del comune di Manfredonia (FG). 
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Figura 1 | Inquadramento intervento su base IGM 
 

Il sito ha una estensione complessiva di 32,72 Ha, caratterizzato da un’unica area recintata, della quale si 

riportano di seguito le coordinate dei vertici secondo il SR WGS84 UTM 33N: 

WGS84 UTM 33N 

VERTICE x (m) y (m) 

A 560100,530 4586070,692 

B 560075,170 4585978,349 

C 560757,410 4585647,948 

D 560839,280 4585770,757 

E 560800,500 4585992,675 

F 560636,760 4586326,629 

G 560551,110 4586590,628 

H 560321,250 4586456,171 

I 560460,140 4586213,890 
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Figura 2 | Indicazioni dei vertici dell'area di impianto 

1.2.1. Ambito Territoriale di rIferimento: TAVOLIERE DELLE PUGLIE 

L'impianto fotovoltaico di progetto si inserisce nel contesto territoriale del "Tavoliere delle Puglie", che si 

estende tra i Monti Dauni a ovest, il promontorio del Gargano e il mare Adriatico a est, il fiume Fortore a nord 

e il fiume Ofanto a sud ed è contraddistinto da una serie di otto ripiani che degradano dalle basse colline 

appenniniche verso il mare, conferendo alla pianura stessa un andamento poco deciso: pendenze leggere e 

contro pendenze.  

1.2.2. Invarianti del sistema idrogeomorfologico 

Questa pianura ha avuto origine da un originario fondale marino, gradualmente colmato da sedimenti 

sabbiosi e argillosi pliocenici e quaternari, successivamente emerso. Dal punto di vista geologico, questo 

ambito è caratterizzato da depositi clastici poco cementati accumulatisi durante il Plio-Pleistocene sui settori 

ribassati dell’Avampaese apulo. In questa porzione di territorio regionale i sedimenti della serie plio-

calabriana si rinvengono fino ad una profondità variabile da 300 a 1.000 m sotto il piano campagna. 
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In merito ai caratteri idrografici, l’intera pianura è attraversata da vari corsi d’acqua, tra i più rilevanti della 

Puglia (Carapelle, Candelaro, Cervaro e Fortore), che hanno contribuito significativamente, con i loro apporti 

detritici, alla sua formazione. Tutti questi corsi d’acqua sono caratterizzati da bacini di alimentazione di 

rilevanti estensioni, dell’ordine di alcune migliaia di kmq, i quali comprendono settori altimetrici di territorio 

che variano da quello montuoso a quello di pianura. 

Nei tratti montani di questi corsi d’acqua, invece, i reticoli denotano un elevato livello di organizzazione 

gerarchica, nei tratti medio-vallivi invece le aste principali dei corsi d’acqua diventano spesso le uniche aree 

fluviali appartenenti allo stesso bacino. Il regime idrologico di questi corsi d’acqua è tipicamente torrentizio, 

caratterizzato da prolungati periodi di magra a cui si associano brevi, ma intensi eventi di piena, soprattutto 

nel periodo autunnale e invernale. Molto limitati, e in alcuni casi del tutto assenti, sono i periodi a deflusso 

nullo. 

Importanti sono state inoltre le numerose opere di sistemazione idraulica e di bonifica che si sono 

succedute, a volte con effetti contrastanti, nei corsi d’acqua del Tavoliere. Dette opere comportano che 

estesi tratti dei reticoli interessati presentano un elevato grado di artificialità, sia nei tracciati quanto nella 

geometria delle sezioni, che in molti casi risultano arginate. Tutto il settore orientale prossimo al mare, che 

un tempo era caratterizzato dalla massiccia presenza di aree umide costiere e zone paludose, è attualmente 

intensamente coltivato, a seguito di un processo non sempre coerente e organizzato di diffusa bonifica. 

L’area di ubicazione dell’impianto fotovoltaico oggetto di studio è caratterizzata da depositi sciolti a 

prevalente componente sabbioso-ghiaiosa. I caratteri climatici locali sono tipicamente mediterranei con 

inverni piovosi e miti caratterizzati da una grande instabilità meteorica ed estati calde e siccitose, quindi, il 

clima può essere definito temperato-caldo. Nel periodo invernale le temperature medie si attestano attorno ai 

9°C e sui 25°C in quello estivo. Consultando gli annali idrologici, e considerando  80 anni di misurazioni, si 

constata che la media, espressa in mm, per la stazione pluviometrica di Manfredonia è di 441,7 mm, 

uniformemente distribuita con 63 giorni di pioggia. 

1.2.3. Invarianti del sistema botanico-vegetazionale 

Il paesaggio del Tavoliere fino alla metà del secolo scorso si caratterizzava per la presenza di un paesaggio 

dalle ampie visuali, ad elevata naturalità e biodiversità e fortemente legato alla pastorizia. Le aree più interne 

presentavano estese formazioni a seminativo a cui si inframmezzavano le marane, piccoli stagni temporanei 

che si formavano con il ristagno delle piogge invernali e le mezzane, ampi pascoli, spesso arborati. Era un 

ambiente ricco di fauna selvatica che resisteva immutato da centinaia di anni, intimamente collegato alla 

pastorizia e alla transumanza. 



13 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

I fiumi che si impantanavano a formare le paludi costiere sono ora rettificati e regimentati e scorrono in 

torrenti e canali artificiali determinando un ambiente in gran parte modificato attraverso opere di bonifica e di 

appoderamento con la costituzione di trame stradali e poderali evidenti, in cui le antiche paludi sono state 

“rinchiuse” all’interno di ben precisi confini sotto forma di casse di colmata e saline. 

I primi interventi di bonifica ebbero inizio all’inizio dell’800 sul pantano di Verzentino che si estendeva, per 

circa 6.500 ha, dal lago Contessa a Manfredonia fino al Lago Salpi. I torrenti Cervaro, Candelaro e 

Carapelle, che interessavano l’intera fascia da Manfredonia all’Ofanto, all’epoca si caratterizzavano per una 

forte stagionalità degli apporti idrici con frequenti allagamenti stagionali lungo il litorale. 

La presenza di numerosi corsi d’acqua, la natura pianeggiante dei suoli e la loro fertilità hanno reso 

attualmente il Tavoliere una vastissima area rurale ad agricoltura intensiva e specializzata, in cui le aree 

naturali occupano solo il 4% dell’intera superficie dell’ambito. Queste appaiono molto frammentate, con la 

sola eccezione delle aree umide che risultano concentrate lungo la costa tra Manfredonia e Margherita di 

Savoia. 

Con oltre il 2% della superficie naturale le aree umide caratterizzano fortemente la struttura ecosistemica 

dell’area costiera dell’ambito ed in particolare della figura territoriale “Saline di Margherita di Savoia”. I boschi 

rappresentano circa lo 0,4% della superficie naturale e la loro distribuzione è legata strettamente al corso dei 

torrenti, trattandosi per la gran parte di formazioni ripariali a salice bianco (Salix alba), salice rosso (Salix 

purpurea), olmo (Ulmus campestris), pioppo bianco (Populus alba). 

Tra le residue aree boschive assume particolare rilevanza ambientale il Bosco dell’Incoronata vegetante su 

alcune anse del fiume Cervaro a pochi chilometri dall’abitato di Foggia. Le aree a pascolo con formazioni 

erbacee e arbustive sono ormai ridottissime occupando meno dell’1% della superficie dell’ambito. La 

testimonianza più significativa degli antichi pascoli del tavoliere è attualmente rappresentata dalle poche 

decine di ettari dell’Ovile Nazionale. Le zone umide della Capitanata rappresentano una delle aree più 

importanti per l’avifauna del bacino del Mediterraneo, sia in termini di numero di specie che per la 

dimensione delle popolazioni presenti. 

Elevata ricchezza in specie, ben 224, evidenzia l’importanza avifaunistica del sito è ha giustificato che parte 

del suo territorio fosse riconosciuto come ZPS e incluso nell’IBA n°203 “Promontorio del Gargano”. Le 

specie segnalate rappresentano circa il 45% dell’avifauna italiana. Il sito ospita la più importante garzaia 

dell’Italia meridionale peninsulare all’interno dei bacini del Lago Salso. 
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1.2.4. Invarianti del sistema storico-culturale 

Il Tavoliere è caratterizzato da un diffuso popolamento nel Neolitico e subisce una fase demograficamente 

regressiva fino alla tarda Età del Bronzo quando, a partire dal XII secolo a. C., ridiventa sede di stabili 

insediamenti umani con l’affermazione della civiltà daunia. 

La trama insediativa per villaggi pare tendere alla concentrazione in pochi siti che non possono essere 

considerati veri e propri centri urbani, ma luoghi di convergenza di numerosi nuclei abitati. Con la 

romanizzazione, alcuni di questi centri accentuano le loro caratteristiche urbane, fenomeno che provoca un 

forte ridimensionamento della superficie occupata dall’abitato, altri devono la loro piena caratterizzazione 

urbana alla fondazione di colonie latine, come Luceria e, più tardi, l’altra colonia romana Siponto. 

La romanizzazione della regione si accompagna a diffusi interventi di centuriazione, che riguardano le terre 

espropriate a seguito della seconda guerra punica e danno vita a un abitato disperso, con case coloniche 

costruite nel fondo assegnato a coltura. La trama insediativa, nel periodo romano, si articola sui centri urbani 

e su una trama di fattorie e ville. Queste ultime sono organismi produttivi di medie dimensioni che 

organizzano il lavoro di contadini liberi. Non scompaiono i vici che, anzi, in età tardoantica vedono rafforzato 

il proprio ruolo. 

In età longobarda, per effetto delle invasioni e di una violenta crisi demografica legata alla peste, scompare  

la maggior parte dei principali centri urbani dell’area con una forte riduzione del popolamento della pianura. 

La ripresa demografica portò in pianura alla fondazione di piccoli insediamenti rurali, non fortificati, detti 

casali, alcuni dei quali, come Foggia, divengono agglomerati significativi. Non pochi di questi vengono 

fondati in età sveva, ma la crisi demografica di metà Trecento determina una drastica concentrazione della 

trama insediativa, con l’abbandono di numerosi di essi. 

In questa dialettica tra dispersione e concentrazione, l’ulteriore fase periodizzante è costituita dalla seconda 

metà del Settecento, quando vengono fondati i cinque “reali siti” di Orta, Ordona, Carapelle, Stornara e 

Stornarella e la colonia di Poggio Imperiale, e lungo la costa comincia il popolamento stabile di Saline e di 

Zapponeta, cui seguirà, nel 1847, la fondazione della colonia di San Ferdinando. 

A partire dagli anni Trenta del Novecento, la bonifica del Tavoliere si connoterà anche come un grande 

intervento di trasformazione della trama insediativa, con la realizzazione di borgate e centri di servizio e di 

centinaia di poderi, questi ultimi quasi tutti abbandonati a partire dagli anni Sessanta. La dinamica 

insediativa è legata, in una certa misura alle forme di utilizzazione del suolo. 

Le ricerche finora disponibili segnalano per il Neolitico una sensibile presenza del querceto misto e della 

macchia mediterranea, ma già in età preromana le forme di utilizzazione del suolo paiono vertere attorno al 

binomio cerealicoltura-allevamento – di pecore, ma anche di cavalli. 
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Limitatissima è la presenza dell’ulivo e della vite, il cui ruolo cresce, soprattutto nel quadro 

dell’organizzazione rurale della centuriazione, ma non tanto da modificare l’assetto prevalente, in cui 

significativo, accanto alla grande produzione del grano, è l’allevamento ovino transumante. Limitato sembra 

il ruolo dell’autoconsumo e dell’economia contadina e forte quello del mercato. In età tardoantica pare 

crescere la produzione cerealicola, a scapito dalle aree a pascolo, ma nei secoli successivi il Tavoliere si 

connota come un vero e proprio deserto, in preda alla malaria, interessato da una transumanza di breve 

raggio e marginale. 

La ricolonizzazione del Tavoliere riprende nella tarda età bizantina e soprattutto in età normanna, lungo i due 

assi principali: la cerealicoltura e l’allevamento ovino. Dentro questo trend si inserisce l“’esperimento” di 

Federico II di Svevia di piena valorizzazione delle risorse del demanio regio, attraverso la creazione di un 

sistema di masserie, dedite ad incrementare la produzione agricola, destinata al grande commercio, e ad 

integrare l’agricoltura e l’allevamento, sperimentando nuove tecniche di rotazione agricola e muovendo 

verso la policoltura. Il progetto fu solo parzialmente realizzato, ma la sua fine è legata soprattutto alla crisi 

del Trecento e alla recessione demografica, da cui si esce in età aragonese con l’istituzione della Dogana 

della mena delle pecore, con una scelta netta in direzione del pascolo e dell’allevamento transumante, 

parzialmente bilanciata da una rete piuttosto estesa – e crescente nel Cinquecento – di grandi masserie 

cerealicole, sempre più destinate a rifornire, più che i tradizionali mercati extraregnicoli, l’annona di Napoli. 

 L’ulteriore significativa scansione si colloca a fine Settecento e agli inizi dell’Ottocento, quando la forte 

crescita demografica del XVIII secolo e i cambiamenti radicali nelle politiche economiche e nel regime 

giuridico della terra, portano all’abolizione della Dogana e alla liquidazione del vincolo di pascolo che 

diventerà totale dopo l’Unità. 

Nella seconda metà dell’Ottocento, in un Tavoliere in cui il rapporto tra pascolo e cerealicoltura si sta 

bilanciando in favore della seconda, che diventerà la modalità di utilizzo del suolo sempre più prevalente, 

cresce la trasformazione in direzione delle colture legnose, l’oliveto, ma soprattutto il vigneto, che si 

affermerà nel Tavoliere meridionale e settentrionale. 

Nel secondo Novecento, le colture legnose vedono una crescita anche del frutteto e, dentro il seminativo, si 

affermano le colture orticole e le piante industriali, come il pomodoro. In un’economia, fortemente orientata 

alla commercializzazione della produzione e condizionata dai flussi tra regioni contermini, acquistano un 

ruolo importante le infrastrutture che in certo senso orientano, con altri fattori, le trame insediative. La 

pianura del Tavoliere si trova da millenni attraversata da due assi di collegamento di straordinaria 

importanza: uno verticale che collega la Puglia alle regioni del centro e del nord Adriatico, l’altro trasversale 

che la collega alle regioni tirreniche e che, guadagnata la costa adriatica, prelude all’attraversamento del 

mare verso est. 
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Così il Tavoliere di età romana è attraversato da una via Litoranea che da Teanum Apulum porta a Siponto e 

poi, lungo la costa, all’Ofanto, e dalla Traiana, che va da Aecae a Canosa, attraverso Herdonia, verso 

Brindisi. Le due strade sono collegate da una traversa che da Aecae, attraverso Arpi, porta a Siponto, il 

grande porto della Daunia romana e tardo antica. 

Resteranno questi i due grandi assi viari dell’area, con un leggero spostamento verso sud, alla valle del 

Cervaro, di quello trasversale, ed una perdita di importanza del pezzo della litoranea a sud di Siponto. La 

transumanza accentua l’asse verticale, mentre il rapporto commerciale, politico ed amministrativo con Napoli 

valorizza l’asse trasversale. La ferrovia e i tracciati autostradali non faranno che ribadire queste due opzioni, 

nel secondo caso, per il collegamento trasversale con un ulteriore slittamento verso sud. 

1.2.5. Valori paesaggistici 

Il contesto paesaggistico è quello del Tavoliere, caratterizzato dalla dominanza di vaste superfici 

pianeggianti coltivate prevalentemente a seminativo che si spingono fino alle propaggini collinari dei Monti 

Dauni. 

La pianura del Tavoliere, certamente la più vasta del Mezzogiorno, è la seconda pianura per estensione 

nell’Italia peninsulare dopo la pianura padana. Essa si estende tra i Monti Dauni a ovest, il promontorio del 

Gargano e il mare Adriatico a est, il fiume Fortore a nord e il fiume Ofanto a sud.  

Il paesaggio agrario che il passato ci consegna, se pure profondamente intaccato dalla dilagante 

urbanizzazione e dalle radicali modifiche degli ordinamenti colturali, mantiene elementi di grande interesse. 

La caratteristica prevalente – già ricordata – è di grandi masse di coltura, la cui produzione è orientata al 

mercato, con una limitata organizzazione dello spazio rurale del tipo von Thünen, con le colture estensive 

che assediano le degradate periferie urbane. Inoltre, irrilevante è la quota di popolazione sparsa, se non 

nelle aree periurbane – ma in questo caso non si tratta quasi mai di famiglie contadine. 

Schematicamente si può dividere il Tavoliere in 3 sezioni, che hanno differenti caratteristiche 

paesaggistiche: il Tavoliere settentrionale, con una forte presenza delle colture legnose – oliveto e vigneto – 

al pari del Tavoliere meridionale, mentre nel Tavoliere centrale di Foggia, Lucera e soprattutto di 

Manfredonia il ruolo delle colture legnose è minore e  e più importante la presenza del seminativo, 

generalmente nudo. Sia pure variegati e niente affatto monoculturali, queste subaree sono caratterizzate 

dalla sequenza di grandi masse di coltura, con pochi alberi di alto fusto, a bordare le strade o ad 

ombreggiare le rare costruzioni rurali. 

La masseria cerealicola, un’azienda tipicamente estensiva, anche se non presenta più solitamente la 

classica distinzione tra area seminata, riposo e maggese, che si accompagnava alla quota di pascolo 

(mezzana) per gli animali da lavoro, presenta valori paesaggistici di grande interesse, con le variazioni 
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cromatiche lungo il corso delle stagioni, con una distesa monocolore, al cui centro spicca di solito un’oasi 

alberata attorno agli edifici rurali. Il panorama mosso delle grandi distese di olivi o di viti presenta non 

dissimili elementi di pregio paesaggistico; in queste aree trasformate sono presenti anche, non 

infrequentemente, dimore edilizie di minore entità – mono- o pluricellulari – in situazioni di piccola coltura. 

CRITICITÀ 

Anche i paesaggi della pianura del Tavoliere risentono del dissennato consumo di suolo che caratterizza il 

territorio meridionale, e non solo, sia per il dilagare dell’edilizia residenziale urbana, sia per la realizzazione 

di infrastrutture, di piattaforme logistiche spesso poco utilizzate, per aree industriali e anche per costruzioni 

al servizio diretto dell’azienda agricola. Abbandonata, invece, è gran parte del patrimonio di edilizia rurale del 

Tavoliere, dalle masserie, alle poste, alle taverne rurali, alle chiesette, ai poderi. Solo in pochi casi è in corso 

un processo di recupero o di riuso per altre finalità di parte di questo ingente patrimonio, la cui piena 

valorizzazione è impedita anche dai costi di ristrutturazione, dalla scarsa sicurezza nelle campagne, dai 

frequenti furti di materiali da costruzione (tegole, “chianche”, ...). 

Un altro elemento di criticità – che si spiega con la crisi dei redditi in agricoltura, in particolare nel comparto 

della cerealicoltura – è legato alla possibile disseminazione nelle campagne di impianti di produzione di 

energia solare. Di minore gravità è, invece, in pianura, anche in ragione delle dimensioni medie della 

proprietà, il problema dell’invecchiamento della popolazione rurale e dell’abbandono delle campagne. 

Precario è il livello di manutenzione della rete dei canali, realizzati durante la bonifica, utilizzati spesso come 

discariche abusive. 

In generale, si può dire, in conclusione, che manca la percezione della storicità di questi paesaggi, della loro 

importanza culturale nella definizione delle identità territoriali. 

1.3. SCOPO E CRITERI DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE AMBIENTALE  

Il presente Studio di Impatto Ambientale è stato strutturato tenendo in considerazione quanto previsto dalla 

Normativa Nazionale e Regionale in materia di impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

Il presente SIA è costituito da una Relazione e da una Sintesi non tecnica dello studio redatta con un 

linguaggio di facile comprensione per un pubblico non tecnico, che espone le principali conclusioni del SIA.  

Di seguito sono indicate le principali sezioni secondo il quale è stato organizzato lo Studio di Impatto 

Ambientale:  

Premessa: Introduzione di presentazione del proponente e delle motivazioni per cui si prevede la 

realizzazione dell’opera; inquadramento territoriale; 
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Quadro di Riferimento Programmatico nel quale si analizza il contesto programmatico e pianificatorio di 

riferimento;  

La pianificazione vigente è un capitolo collegato strettamente al QRF nel quale si valuta la coerenza del 

progetto con la pianificazione vigente;  

Quadro di Riferimento Progettuale nel quale si descrive il progetto nelle sue linee fondamentali, al fine di 

individuare potenziali interferenze con il contesto ambientale, socio-economico e di salute pubblica;  

Quadro di Riferimento Ambientale nel quale vengono individuati e descritti il contesto ambientale 

interessato dall’intervento e le componenti potenzialmente soggette ad impatti significativi, includendo 

aspetti socio-economici e inerenti la salute pubblica;  

Stima Qualitativa e Quantitativa degli Impatti nella quale si procede con la valutazione degli impatti sulle 

diverse componenti dei comparti ambientali, socio-economico e di salute pubblica, e per ciascuna delle fasi 

operative di progetto. La sezione comprende anche la presentazione delle misure di contenimento degli 

impatti (come identificate in sede di definizione degli aspetti progettuali) e la determinazione degli impatti 

negativi residui e delle conseguenti possibili azioni di controllo, mitigazione e/o compensazione;  

Indicazioni inerenti il Piano di Monitoraggio Ambientale nel quale si descrivono le indicazioni per 

l’esecuzione di attività da effettuarsi ante operam, durante la costruzione e post operam al fine di monitorare 

le condizioni ambientali ritenute significative a valle dell’analisi degli impatti;  

Conclusioni nel quale si riportano i principali risultati dello studio e le valutazioni conclusive. 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  

Il quadro di riferimento programmatico fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l’opera progettata e 

gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale esistenti.  

2.1. PROGRAMMAZIONE ENERGETICA IN MATERIA DI FONTI RINNOVABILI 

2.1.1. Programmazione Energetica Comunitaria 

Il più recente quadro programmatico di riferimento dell’Unione Europea relativo al settore 

dell’energia comprende i seguenti documenti:  

 - le strategie dell’Unione Europea, incluse nelle tre comunicazioni n. 80, 81 e 82 del 
2015 e nel nuovo pacchetto approvato il 16/2/2016 a seguito della firma dell’Accodo 
di Parigi (COP 21) il 12/12/2015;  

 - il Pacchetto Clima-Energia 20-20-20, approvato il 17 dicembre 2008;  

 - il Protocollo di Kyoto;  

 - Libro verde;  

 - Libro bianco;  

 - Gli obiettivi di Joannesburg. 

Con riferimento alla natura del progetto, è inoltre stata analizzata la Direttiva 2009/28/CE, relativa 
alla promozione delle energie rinnovabili.  

STRATEGIE DELL’UNIONE EUROPEA 

Le linee generali dell’attuale strategia energetica dell’Unione Europea sono delineate nel pacchetto 

“Unione dell’Energia”, che mira a garantire all’Europa e i suoi cittadini energia sicura, sostenibile e 

a prezzi accessibili. Misure specifiche riguardano cinque settori chiave, fra cui sicurezza 

energetica, efficienza energetica e decarbonizzazione.  

Il pacchetto presentato dalla Commissione nel 2015 indica un’ampia gamma di misure per 

rafforzare la resilienza dell’UE in caso di interruzione delle forniture di gas. Tali misure 

comprendono una riduzione della domanda di energia, un aumento della produzione di energia in 

Europa (anche da fonti rinnovabili), l’ulteriore sviluppo di un mercato dell’energia ben funzionante e 

perfettamente integrato nonché la diversificazione delle fonti energetiche, dei fornitori e delle rotte. 

Le proposte intendono inoltre migliorare la trasparenza del mercato europeo dell’energia e creare 

maggiore solidarietà tra gli Stati membri.  
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PACCHETTO CLIMA-ENERGIA 20-20-20  

Il Pacchetto Clima ed Energia 20-20-20, approvato il 17 dicembre 2008 dal Parlamento Europeo, costituisce 

il quadro di riferimento con il quale l’Unione Europea intende perseguire la propria politica di sviluppo per il 

2020, ovvero riducendo del 20%, rispetto al 1990, le emissioni di gas a effetto serra, portando al 20% il 

risparmio energetico e aumentando al 20% il consumo di fonti rinnovabili. Il pacchetto comprende, inoltre, 

provvedimenti sul sistema di scambio di quote di emissione e sui limiti alle emissioni delle automobili.  

PROTOCOLLO DI KYOTO  

Il Protocollo di Kyoto per la riduzione dei gas responsabili dell’effetto serra (CO2, CH4, N2O, HFC, PFC, 

SF6), sottoscritto il 10 dicembre 1997, prevede un forte impegno della Comunità Europea nella riduzione 

delle emissioni di gas serra (-8%, come media per il periodo 2008 – 2012, rispetto ai livelli del 1990). 

Il Protocollo, in particolare, individua tra le azioni da realizzarsi da parte dei paesi industrializzati:  

 - l’incentivazione all’aumento dell’efficienza energetica in tutti i settori;  

 - lo sviluppo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia e delle tecnologie innovative 

per la riduzione delle emissioni;  

LIBRO VERDE  

Il “libro verde per le fonti rinnovabili di energia ed il risparmio energetico“ si propone di contribuire alla 

definizione di obiettivi e strategie per la riduzione dei fenomeni di inquinamento ambientale nel territorio 

regionale, in ossequio agli impegni assunti, in primo luogo dall’Unione Europea, in occasione della 

conferenza mondiale sui cambiamenti climatici, tenutasi a Kyoto nel dicembre del 1997.  

Il libro verde offre spunti e proposte concreti che possono essere recepiti nella programmazione energetica 

regionale, con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo e la diffusione delle fonti rinnovabili, il risparmio 

energetico e l’uso ottimale delle varie forme di energia.  

La necessità di perseguire tale obiettivo è ulteriormente sostanziata da specifiche norme comunitarie e 

nazionali le quali prevedono l’incentivazione agli investimenti nel settore delle fonti energetiche rinnovabili da 

parte delle Regioni, attraverso contributi in conto capitale provenienti da fonti comunitari (FESR e FEOGA), 

da fondi nazionali (carbon-tax) e attraverso fondi regionali (1% accise sulla benzina-D. Legs 112/98. 

LIBRO BIANCO  

Il Libro bianco fa seguito ai dibattiti suscitati dal Libro verde presentato dalla Commissione nel novembre 

1996. 

Le fonti energetiche rinnovabili possono contribuire a ridurre la dipendenza dalle importazioni di energia e 
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migliorare la sicurezza dell'approvvigionamento. Sono anche prevedibili effetti positivi in termini di emissioni 

di CO2 e di occupazione. Il contributo delle fonti energetiche rinnovabili al consumo interno globale di 

energia dell'Unione è del 6%. L'obiettivo fissato dall'Unione è di raddoppiare questa quota entro il 2010.  

L'obiettivo globale fissato per l'Unione richiede un notevole impegno da parte degli Stati membri che devono 

incoraggiare l'aumento delle fonti energetiche rinnovabili secondo il loro proprio potenziale.  

GLI OBIETTIVI DI JOANNESBURG  

Il vertice delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile, tenutosi a Johannesburg nell’agosto e nel settembre 

2002 ha affrontato il tema delle energie rinnovabili; le nazioni partecipanti hanno sottoscritto un protocollo di 

intesa che comunque non prevede né impegni quantitativi, né tantomeno scadenze. 

DIRETTIVA ENERGIE RINNOVABILI  

La Direttiva Energie Rinnovabili, adottata mediante codecisione il 23 aprile 2009 (Direttiva 2009/28/CE, 

recante abrogazione delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), stabiliva che una quota obbligatoria del 20% 

del consumo energetico dell’UE dovesse provenire da fonti rinnovabili entro il 2020, obiettivo ripartito in 

sotto-obiettivi vincolanti a livello nazionale, tenendo conto delle diverse situazioni di partenza dei paesi. 

Essa, inoltre, obbligava tutti gli Stati membri, entro il 2020, a derivare il 10% dei loro carburanti utilizzati per i 

trasporti da fonti rinnovabili.  

Il 17 gennaio 2018 il Parlamento Europeo ha approvato la nuova Direttiva europea sulle energie rinnovabili 

per il periodo 2020-2030, la quale riporta i nuovi obiettivi per l’efficienza energetica e per lo sviluppo delle 

fonti rinnovabili. Essa, infatti, fissa al 35% il target da raggiungere entro il 2030 a livello comunitario, sia per 

quanto riguarda l’obiettivo dell’aumento dell’efficienza energetica, sia per la produzione da fonti energetiche 

rinnovabili – che dovranno rappresentare una quota non inferiore al 35% del consumo energetico totale.  

Gli obiettivi appena introdotti con la nuova Direttiva non saranno però vincolanti a livello nazionale, ma solo 

indicativi: i singoli Stati saranno infatti chiamati a fissare le necessarie misure nazionali in materia di energia, 

in linea con i nuovi target, ma non verranno applicate sanzioni nei confronti di quei Paesi che non dovessero 

riuscire a rispettare i propri obiettivi energetici nazionali, nel caso in cui sussistano “circostanze eccezionali e 

debitamente giustificate”.  

Viene inoltre incoraggiato l’autoconsumo, attraverso la possibilità, per i consumatori che producono energia 

elettrica da fonti rinnovabili, di stoccarla senza costi aggiuntivi o tasse.  

TFUE – TRATTATO SUL FUNZIONAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA 

Il trattato sul funzionamento dell‟Unione europea (TFUE) prevede che l‟Unione abbia una competenza 

concorrente con quella degli Stati membri nel settore dell‟energia. Tuttavia, gli Stati membri mantengono il 
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diritto di decidere il migliore utilizzo delle proprie fonti energetiche, le fonti energetiche da utilizzare e le 

modalità per strutturare il proprio approvvigionamento energetico. L‟articolo 194 del TFUE elenca i quattro 

obiettivi fondamentali della politica dell‟Unione nel settore dell‟energia, che comprendono lo sviluppo di 

energie nuove e rinnovabili. 

Gli obiettivi strategici relativi, in particolare, allo sviluppo delle energie rinnovabili sono stati definiti nella 

direttiva sulla promozione dell‟uso dell‟energia da fonti rinnovabili del 2009 (DERI)5. Tale direttiva ha 

obbligato gli Stati membri ad assicurare. Tale direttiva ha obbligato gli Stati membri ad assicurare che, per 

l‟Unione europea nel suo complesso, almeno il 20% del consumo finale lordo di energia debba provenire da 

fonti rinnovabili entro la fine del 2020. 

Inoltre, il 30 novembre 2016, la Commissione ha pubblicato un insieme di proposte dal titolo “Energia pulita 

per tutti gli europei”. Delle otto proposte legislative presentate, quattro sono entrate in vigore nel 2018. 

L‟accordo politico sulle altre quattro è stato raggiunto nel corso dei mesi di novembre e dicembre 2018. La 

DER II ha fissato un valore-obiettivo minimo vincolante per l‟UE del 32% entro il 203061, prevedendo la 

possibilità di aumentarlo nuovamente nel 2023. 

Tuttavia, un minimo del 32% dovrà essere conseguito senza fissare valori-obiettivo nazionali vincolanti. 

 
STATO DELL’ARTE DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE RINNOVABILE IN 
EUROPA 
 
Sulla base del Rapporto della Corte dei Conti Europea, Tra il 1990 e il 2017, il consumo di energia elettrica 

nell‟UE è cresciuto in media dell‟1 % l‟anno, passando da meno di 2,2 miliardi di GWh1 a quasi 2,8 miliardi 

di GWh l‟anno. Nel periodo fino al 2020, si prevede un aumento del consumo inferiore allo 0,3% l‟anno 

qualora siano attuate specifiche misure di efficienza energetica e pari allo 0,7 % l‟anno qualora nel periodo 

2020-2050 non venga posta in essere nessuna nuova politica riguardante l‟efficienza energetica2. 

L‟energia elettrica può essere prodotta da fonti non rinnovabili, che comprendono combustibili fossili 

(carbone, gas naturale, petrolio greggio), rifiuti non rinnovabili e materiali nucleari in reattori convenzionali, o 

da fonti rinnovabili (energia idroelettrica, eolica, solare, biomassa, biogas, bioliquidi, rifiuti, geotermica, del 

moto ondoso, mareomotrice e oceanica). 

Oltre all‟energia elettrica, le fonti rinnovabili sono utilizzate anche per produrre energia convertita in 

riscaldamento e raffreddamento e carburante per i trasporti. A seconda della fonte di energia utilizzata, la 
                                                      

1
 Inizialmente, la Commissione ha proposto un valore-obiettivo a livello UE del 27 % per il 2030, ma il Parlamento europeo e il Consiglio 

hanno aumentato tale percentuale al 32 %. 
2
 Eurostat, “EU reference scenario 2016, energy, transport and GHG emissions, trends to 2050”, luglio 2016, pag. 53 
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produzione di energia elettrica può avere un effetto negativo sull‟ambiente, sulla salute umana e sul clima. 

Delle emissioni totali di gas a effetto serra dell‟UE, il 79 % deriva dall‟utilizzo di combustibili fossili per 

produrre energia3. La Commissione stima che un aumento della quota di energia elettrica da fonti rinnovabili 

consentirà all‟UE di conseguire il suo obiettivo di riduzione del 40% delle emissioni di gas a effetto serra nel 

20304 e dell‟80-95 % nel 20505. Inoltre, l‟utilizzo di maggiori fonti rinnovabili per coprire il suo fabbisogno di 

energia elettrica ridurrà la dipendenza dell‟Unione europea dai combustibili fossili importati. Tra il 2005 e il 

2017 la quota di fonti rinnovabili nella produzione di energia elettrica nell‟UE è raddoppiata, passando da 

circa il 15% a quasi il 31%. 

 

Le principali tecnologie di produzione di energia da rinnovabili responsabili di tale crescita sono l'eolica e la 

solare. Sebbene ancora in ritardo rispetto all‟energia idroelettrica in termini di volume, dal 2005 al 2017 il 

volume annuo dell‟energia elettrica prodotta dal vento è aumentato del 414%. La percentuale 

corrispondente per l‟energia solare era pari all‟8%. Al contempo, il volume dell‟energia elettrica prodotta 

dall‟energia idroelettrica è rimasto per lo più costante. Nel 2017 l‟energia idroelettrica rappresentava una 

quota pari al 35% di tutta la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili dell‟UE, mentre quella eolica e 

solare rappresentavano rispettivamente il 34% e il 12%. 

                                                      

3
 Agenzia europea dell‟ambiente, “EEA greenhouse gas – data viewer”, 2017, https://www.eea.europa.eu/data-andmaps/data/data-

viewers/greenhouse-gases-viewer 
4
 Cfr. “Quadro per le politiche dell‟energia e del clima per il periodo dal 2020 al 2030”, COM(2014) 15 final. 

5
 Cfr. “Una tabella di marcia verso un‟economia competitiva a basse emissioni di carbonio nel 2050”, COM(2011) 

112 definitivo. 
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2.1.2. Programmazione Energetica Nazionale  

Gli strumenti normativi e di pianificazione a livello nazionale relativi al settore energetico sono i seguenti:  

 - Piano Energetico Nazionale, approvato dal Consiglio dei Ministri il 10 agosto 1988; 

Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente del 1998; 

 - Legge n. 239 del 23 agosto 2004, sulla riorganizzazione del settore dell’energia e la delega 

al governo  

 - per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

 - Strategia Energetica Nazionale 2017, adottata con Decreto Ministeriale del 10 novembre 

2017.  

Con riferimento alla natura del progetto, è stata inoltre analizzata la legislazione nazionale nel campo delle 

fonti rinnovabili, che consiste principalmente nel recepimento delle direttive Europee di settore.  

PIANO ENERGETICO NAZIONALE  

Il Piano Energetico Nazionale (PEN), approvato dal Consiglio dei Ministri il 10 agosto 1988 al fine di 

promuovere un piano nazionale per l’uso razionale di energia e il risparmio energetico, stabiliva degli 

obiettivi strategici a lungo termine, tra cui: 

 - il risparmio energetico, tramite un sistema di misure in grado di migliorare i processi 

produttivi e sostituire alcuni prodotti con altri simili, ma caratterizzati da un minore consumo 

energetico, e di assicurare la razionalizzazione dell’utilizzo finale; 

 - la tutela dell’ambiente attraverso lo sviluppo di energie rinnovabili e la riduzione dell’impatto 

sul territorio e delle emissioni inquinanti derivanti dalla produzione, lavorazione e utilizzo 

dell’energia.  

Tali obiettivi erano finalizzati a limitare la dipendenza energetica da altri paesi, in termini di fabbisogno 

elettrico e di idrocarburi. Ad oggi gli investimenti già effettuati corrispondono nel complesso a quanto 

identificato a suo tempo dal PEN. Da un punto di vista programmatico, l’art. 5 della Legge sanciva l’obbligo 

per le Regioni e le Province autonome di predisporre Piani Regionali e Provinciali contenenti indicazioni in 

merito all’uso di fonti rinnovabili di energia. Il Governo italiano, nel 2013, ha elaborato ed emanato la nuova 

Strategia Energetica Nazionale.  

CONFERENZA NAZIONALE SULL’ENERGIA E L’AMBIENTE  
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Dal 25 al 28 novembre 1998 si è tenuta la Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente, promossa 

dall’ENEA (“Ente per le Nuove Tecnologie l’Energia e l’Ambiente”) su incarico dei Ministeri dell’Industria, 

Ambiente, Università e Ricerca Tecnologica e Scientifica. La conferenza ha rappresentato un importante 

passo avanti nella definizione di un nuovo approccio alla politica nazionale sull’energia e l’ambiente.  

Dal 1988, con l’approvazione del Piano Energetico Nazionale, sono state sviluppate delle strategie integrate 

per l’energia e l’ambiente a livello nazionale, prendendo in considerazione la sicurezza delle fonti di 

approvvigionamento, lo sviluppo delle risorse naturali nazionali, la competitività e gli obiettivi di risorse 

energetiche.  

La Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente ha contribuito sia a rafforzare l’importanza di questo 

approccio sia a passare da una politica di controllo dell’energia a una politica che promuova gli interessi 

individuali e collettivi, che rappresenti la base per accordi volontari, e un nuovo strumento dell’attuale politica 

energetica. Durante la Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente è stato siglato “l’Accordo per 

l’Energia e l’Ambiente”. Tale Accordo coinvolge le amministrazioni centrali e locali, i partner economici e 

sociali, gli operatori e gli utenti. L’Accordo definisce le norme e gli obiettivi generali della nuova politica 

energetica sulla base di alcune priorità, tra cui:  

 - cooperazione internazionale; 

 - apertura del settore dell’energia alla concorrenza; coesione sociale; 

 - creazione di consenso sociale; 

 - competitività, qualità, innovazione e sicurezza; informazione e servizi.  

LEGGE N. 239 DEL 23 AGOSTO 2004  

La Legge n. 239/04 del 23 agosto 2004 disciplina e riorganizza il settore dell’energia attraverso l’ulteriore 

sviluppo (in aggiunta al Piano Energetico Nazionale del 1988 e alla Conferenza Nazionale sull’Energia e 

l’Ambiente del 1998) della politica italiana dell’energia e del generale rinnovamento della gestione del settore 

dell’energia. La legge stabilisce gli obiettivi generali della politica nazionale dell’energia, definisce il ruolo e le 

funzioni dello stato e fissa i criteri generali per l’attuazione della politica nazionale dell’energia a livello 

territoriale, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e cooperazione tra lo Stato, 

l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, le Regioni e le Autorità locali.  

Le strategie di intervento principali stabilite dalla Legge n. 239/2004 sono: 
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 - la diversificazione delle fonti di energia; 

 - l’aumento dell’efficienza del mercato interno attraverso procedure semplificate e la 

riorganizzazione del settore dell’energia; 

 - il completamento del processo di liberalizzazione del mercato dell’energia, allo scopo di 

promuovere la competitività e la riduzione dei prezzi;  

 - la suddivisione delle competenze tra stato e regioni e l’applicazione dei principi fondamentali 

della legislazione regionale di settore. 

Alcuni tra gli obiettivi generali principali della politica energetica (sanciti dall’art. 1, punto 3) sono i seguenti:  

 - garantire la sicurezza, la flessibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia, in 

quantità commisurata alle esigenze, diversificando le fonti energetiche primarie, le zone 

geografiche di provenienza e le modalità di trasporto (punto a);  

 - perseguire il miglioramento della sostenibilità ambientale dell’energia, anche in termini di uso 

razionale delle risorse territoriali, di tutela della salute e di rispetto degli impegni assunti a 

livello internazionale, in particolare in termini di emissioni di gas ad effetto serra e di 

incremento dell’uso delle fonti energetiche rinnovabili assicurando il ricorso equilibrato a 

ciascuna di esse. La promozione dell’uso delle energie rinnovabili deve avvenire anche 

attraverso il sistema complessivo dei meccanismi di mercato, assicurando un equilibrato 

ricorso alle fonti stesse, assegnando la preferenza alle tecnologie di minore impatto 

ambientale e territoriale (punto e).  

DECRETO MINISTERIALE 10 SETTEMBRE 2010 (G.U. 18 SETTEMBRE 2010, N. 219) 

Il decreto è stato emanato in attuazione del Decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, recante Attuazione 

della direttiva 2007/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche 

rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità, art. 12 (Razionalizzazione e semplificazione delle procedure). Il 

testo esplica le tipologie di procedimenti autorizzativi (attività edilizia libera, denuncia di inizio attività o 

procedimento unico) in relazione alla complessità dell’intervento e del contesto dove lo stesso si colloca, 

differenziando per la categoria della fonte di energia utilizzata (fotovoltaica; biomasse-gas di discarica- 

biogas; eolica; idroelettrica e geotermica).  
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STRATEGIA ENERGETICA NAZIONALE 

Il Piano Nazionale integrato energia e clima (PNIEC), messo a punto dal Ministero dello Sviluppo 

Economico, raccoglie gli obiettivi che il nostro Paese deve raggiungere entro il 2030 in materia di energia e 

tutela dell‟ambiente. La finalità del Piano è indicare le linee guida da seguire per realizzare e superare i 

target fissati al 2030 dall‟Unione europea su energia e clima. 

In particolare, in materia di energie rinnovabili, il Piano definisce il seguente obiettivo: entro il 2030 il 30% 

dell‟energia consumata complessivamente in Italia (consumo finale lordo) dovrà essere proveniente da fonti 

energetiche rinnovabili. Perciò dei 111 Mtep (milioni di tonnellate equivalenti di petrolio) che si stima saranno 

consumati complessivamente nel nostro Paese nel 2030, circa 33 Mtep dovranno provenire da fonti 

rinnovabili. Più nel dettaglio, la quota di rinnovabili prevista per il 2030 è fissata al 55,4% per i consumi 

elettrici, al 21,6% per quanto riguarda l‟energia impiegata nei trasporti e al 33% per il settore termico, cioè in 

materia di energia utilizzata per il riscaldamento e il raffrescamento. Se consideriamo poi le diverse fonti da 

cui proviene l‟energia, invece che i suoi utilizzi, il Piano prevede (a differenza delle altre fonti energetiche 

rinnovabili) un forte aumento della produzione di energia elettrica da fonte eolica e solare, che, secondo gli 

obiettivi fissati dal documento, dovrebbero rispettivamente più che raddoppiare e quasi triplicare: l‟energia 

eolica prodotta in Italia dovrà passare dai 9.776 Mw (megawatt) l‟anno registrati nel 2017 ai 18.400 Mw 

previsti per il 2030, mentre quella fotovoltaica dai 19.682 Mw del 2017 ai 50.880 Mw del 2030. 

È lecito perciò domandarsi a che punto sia il nostro Paese in questo percorso, cioè quali sono i numeri 

attuali del consumo di energia proveniente da fonti rinnovabili in Italia e quanto c‟è ancora da lavorare per 

raggiungere gli obiettivi fissati dal PNIEC. In questo ci viene in aiuto il Renewable Energy Report 2019, 

stilato dall‟Energy&Strategy Group del Politecnico di Milano. 

Il report, giunto alla sua quinta edizione, analizza, tra le altre cose, lo stato dell‟arte delle rinnovabili in Italia, 

in termini di nuove installazioni e produzione di energia. Quello 2019, presentato a maggio, evidenzia alcuni 

dati interessanti, in particolare in merito alle performance di eolico e fotovoltaico in Italia negli ultimi anni. 

Nel 2018 la potenza dei nuovi impianti ad energia eolica installati è pari a 511 Mw mentre gli impianti ad 

energia solare ammonta a 437 Mw. Per entrambi le fonti energetiche rinnovabili, a impatto zero 

sull‟ambiente, i trend di crescita attuali sono più bassi rispetto a quelli indicati dal PNIEC, che fissa come 

obiettivo per l‟eolico un incremento medio annuo di installazioni, nel periodo 2017/2030, pari a 664,15 Mw, 

mentre per il fotovoltaico la differenza è ancora più netta: a fronte di una crescita di 437 Mw nel 2017, quella 

media annua prevista dal PNIEC per il periodo 2017/2030 ammonta a quasi 2400 Mw. 

C‟è ancora molto da fare dunque ed è necessario lavorare per dare una spinta allo sviluppo del settore 

eolico e di quello fotovoltaico per raggiungere gli obiettivi previsti dal PNIEC (e di conseguenza dall‟Unione 

Europea) in materia di energia e clima, a tutela dell‟ambiente. Come affermano gli esperti del Politecnico di 
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Milano nel Renewable Energy Report 2019, “Si tratta di obiettivi particolarmente ambiziosi, il cui 

conseguimento è però necessario affinché si raggiunga il deciso taglio delle emissioni di gas climalteranti 

stabilito a livello internazionale”. 

Per spingere in direzione del raggiungimento di questi obiettivi, secondo Umberto Bertelè e Vittorio Chiesa 

del Politecnico (tra gli autori del report), “l’importante è corroborare il PNIEC con una serie di interventi 

normativi e regolatori che possano costruire il contesto adatto alla ripresa degli investimenti”. Ed è quello che 

si è proposto di fare il decreto FER 1: in vigore dallo scorso agosto, dà il via ad una serie di incentivi per la 

nuova realizzazione o il rifacimento di impianti di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili. 

RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE EUROPEE  

In base alla Direttiva 2009/28/CE, ciascuno Stato membro è tenuto a predisporre il proprio piano d’azione 

nazionale per le energie rinnovabili mediante il quale, fermo restando l’obbligo di conseguire gli obiettivi 

nazionali generali stabiliti a livello comunitario, esso potrà liberamente determinare i propri obiettivi per ogni 

specifico settore di consumo energetico da FER (elettricità, riscaldamento e raffreddamento, trasporti) e le 

misure per conseguirli.  

L’Italia ha trasmesso il proprio Piano di Azione Nazionale per le energie rinnovabili (PAN) alla Commissione 

Europea nel luglio 2010. Ai due obiettivi vincolanti di consumo di energia da fonti rinnovabili fissati per l’Italia 

dalla Direttiva 2009/28/CE (il 17% e 10% dei consumi finali lordi di energia coperti da fonti rinnovabili entro il 

2020, rispettivamente sui consumi energetici complessivi e sui consumi del settore Trasporti), il PAN ne 

aggiunge altri due, non vincolanti, per il settore Elettrico e per il settore Termico (rispettivamente il 26,4% e 

17,1% dei consumi coperti da FER).  

Il PAN individua le misure economiche, non economiche, di supporto e di cooperazione internazionale, 

necessarie per raggiungere gli obiettivi. Esso prevede inoltre l’adozione di alcune misure trasversali, quali lo 

snellimento dei procedimenti autorizzativi, lo sviluppo delle reti di trasmissione e distribuzione, l’introduzione 

di specifiche tecniche per gli impianti, la certificazione degli installatori, criteri di sostenibilità per i 

biocarburanti ed i bioliquidi e misure di cooperazione internazionale. Il provvedimento con cui l’Italia ha 

definito inizialmente gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi ed il quadro istituzionale, giuridico e finanziario, 

necessari per il raggiungimento degli obiettivi al 2020 in materia di energia da fonti rinnovabili, è il D.lgs. 3 

marzo 2011 n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 

rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE). Le 

disposizioni del decreto, noto come “Decreto Rinnovabili”, introducono diverse ed importanti novità dal punto 

di vista delle procedure autorizzative, della regolamentazione tecnica e dei regimi di sostegno.  
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In materia di procedure autorizzative, tra le novità vi sono la riduzione da 180 a 90 giorni del termine 

massimo per la conclusione del procedimento unico di autorizzazione degli impianti per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili e la sostituzione della Dichiarazione di Inizio Attività (DIA), così come disciplinata 

dalle Linee Guida, con la “Procedura Abilitativa Semplificata” (PAS). Tale decreto è stato successivamente 

modificato ed integrato dal D.L. 1/2012, dalla Legge 27/2012 e dal D.L. 83/2012. L’obiettivo del 17% 

assegnato all’Italia dall’UE dovrà essere conseguito secondo la logica del burden - sharing (letteralmente, 

suddivisione degli oneri), in altre parole ripartito tra le Regioni e le Province autonome italiane in ragione 

delle rispettive potenzialità energetiche, sociali ed economiche. Il D.M. 15 marzo 2012 “Definizione e 

qualificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili (c.d. Burden Sharing)” norma questo 

aspetto indicando i target per le rinnovabili, Regione per Regione.  

Per la Regione Puglia, a fronte di un valore iniziale di riferimento pari al 3%, il decreto prevede un 

incremento del 3,7% entro il 2012 e successivamente un incremento di circa 2 punti percentuali a biennio, 

tra il 2012 ed il 2020, fino a raggiungere l’obiettivo del 14,2% di energia prodotta con fonti rinnovabili.  

La legge prevede anche misure di intervento in caso di inadempimento, fino all’ipotesi di commissariare le 

amministrazioni che non raggiungono gli obiettivi, e fissa tre mesi di tempo affinché le Regioni recepiscano i 

loro target nei rispettivi Piani Energetici. Lo scopo perseguito è quello di accelerare l’iter autorizzativo per la 

costruzione e l’esercizio degli impianti da FER ed offrire agli operatori del settore un quadro certo cui far 

riferimento per la localizzazione degli impianti.  

2.1.3. Strumenti di programmazione energetica Regionale  

SOLARE FOTOVOLTAICO IN PUGLIA E NELLA PROVINCIA DI FOGGIA 

Il Rapporto Statistico del Solare fotovoltaico 20186, fornisce il quadro statistico, sulle caratteristiche, la 

diffusione e gli impieghi degli impianti fotovoltaici in esercizio sul territorio italiano e quindi pugliese. 

In continuità con le precedenti edizioni, il documento illustra la situazione del parco installato in termini di 

numerosità, potenza e produzione degli impianti a livello regionale o provinciale, fornendo inoltre 

approfondimenti specifici su taglia, tensione di connessione, tipologia di pannelli solari, tipologia di 

installazione, settore di attività, quota di autoconsumo, ore di utilizzazione. 

 

                                                      

6 Gestore dei Servizi Energetici S.p.A. A cura di Alessio Agrillo, Vincenzo Surace, Paolo Liberatore, Luca Benedetti. 
Giugno 2019 
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I dati riportati nel documento sono frutto dell‟integrazione delle informazioni presenti nel sistema informatico 

GAUDÌ (gestito da TERNA) e negli archivi utilizzati dal GSE per la gestione dei meccanismi di incentivazione 

(Conto Energia e Certificati Verdi) e per il ritiro dell‟energia (Ritiro dedicato e Scambio sul Posto). 

Dal grafico seguente, si osserva una notevole eterogeneità tra le regioni italiane in termini di numerosità e 

potenza installata degli impianti fotovoltaici. 

A fine 2018 le regioni con il numero maggiore di impianti sono Lombardia e Veneto (rispettivamente 125.250 

e 114.264); considerate insieme esse concentrano il 29,1% degli impianti installati sul territorio nazionale. In 

termini di potenza installata è invece la Puglia a detenere, con 2.652 MW, il primato nazionale; nella stessa 

regione si rileva anche la dimensione media degli impianti più elevata (54,8 kW). 

Le regioni con minore presenza di impianti sono invece Basilicata, Molise e Valle D‟Aosta. L‟installazione 

incrementale di impianti fotovoltaici nel 2018 non ha provocato significative variazioni nella relativa 

distribuzione territoriale, che rimane pressoché invariata rispetto all‟anno precedente (figura successive). 

La maggiore concentrazione di impianti si rileva nelle regioni del Nord (55% circa del totale); nel Centro è 

installato circa il 17%, nel Sud il restante 28%. La provincia di Foggia mostra la più bassa percentuale di 

presenza di impianti fotovoltaici della Puglia (0,6%) dopo la provincia di Barletta-Andria-Trani, che però 

segna lo 0,3% su una superficie territoriale molto piccola. 

Infine, la potenza installata in Italia si concentra per il 44% al Nord, per il 37% al Sud e per il 19% al Centro 

Italia. La Puglia però è la regione caratterizzata dal contributo maggiore al totale nazionale (13,2%), seguita 

dalla Lombardia (11,5%). Ciò vuol dire che la regione si è dotata di un numero di impianti minore ma di 

maggior potenza, privilegiando la produzione di energia rinnovabile in alcune aree e tutelandone altre. 

PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE DELLA PUGLIA 

La Regione Puglia è dotata di uno strumento programmatico, il Piano Energetico Ambientale Regionale 

(PEAR), adottato con Delibera di G.R. n.827 del 08-06-07, che contiene indirizzi e obiettivi strategici in 

campo energetico in un orizzonte temporale di dieci anni. 

Il PEAR concorre pertanto a costituire il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che, in tale 

campo, hanno assunto ed assumono iniziative nel territorio della Regione Puglia. Con Deliberazione della 

Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 602 sono state individuate le modalità operate per l'aggiornamento del 

Piano Energetico Ambientale Regionale affidando le attività ad una struttura tecnica costituita dai servizi 

Ecologia, Assetto del Territorio, Energia, Reti ed Infrastrutture materiali per lo sviluppo e Agricoltura. 

Con medesima DGR la Giunta Regionale, in qualità di autorità procedente, ha demandato all'Assessorato 

alla Qualità dell'Ambiente, Servizio Ecologia – Autorità Ambientale, il coordinamento dei lavori per la 
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redazione del documento di aggiornamento del PEAR e del Rapporto Ambientale finalizzato alla Valutazione 

Ambientale Strategica. La revisione del PEAR è stata disposta anche dalla Legge Regionale n. 25 del 24 

settembre 2012 che ha disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l'adeguamento e l'aggiornamento del Piano 

e ne ha previsto l'adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva approvazione da parte del 

Consiglio Regionale. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2017, n. 1390 la Regione Puglia ha reso “disposizioni 

relative alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei contenuti del Piano Energetico 

Ambientale regionale”, dando avvio alla revisione del documento di aggiornamento del PEAR nei seguenti 

termini: 

A) successiva e più adeguata riedizione del documento programmatico, con riferimento ai temi della 

decarbonizzazione, dell‟economia circolare e di scenari di evoluzione del mix energetico, coerentemente agli 

indirizzi della attuale amministrazione regionale; 

B) azioni e misure, anche attraverso Norme Tecniche di Attuazione degli indirizzi, che saranno formulate di 

intesa tra le varie strutture concorrenti alla definizione dei contenuti, in base alle rispettive competenze, sin 

dalle fasi preliminari della redazione del documenti di piano; 

C) inclusione nel Rapporto Ambientale di scenari di effetti ambientali dovuti alla attuazione delle azioni, 

aggiornamenti di contesto e Studio di Incidenza Ambientale. Si è disposta inoltre una più efficace 

organizzazione delle competenze circa la gestione del Piano. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1424 del 2 agosto 2018 è stata approvato il D.P.P. e del 

rapporto preliminare ambientale. 

Di seguito si sintetizzano i principali temi affrontati dal Piano, con attinenza al progetto: 

 - in considerazione della peculiarità degli impianti fotovoltaici di poter costituire una fonte 

energetica molto diffusa sul territorio a livello di singole utenze, si rende indispensabile la 

realizzazione di opportunità di forte sviluppo delle applicazioni di scala medio – piccola che 

possano essere complementari alle realizzazioni di scala maggiore;  

 - si rende inoltre indispensabile il favorire l’integrazione dei moduli fotovoltaici nelle strutture 

edilizie;  

 - il forte impulso allo sviluppo dell’applicazione solare fotovoltaica dovrà essere 

accompagnato da azioni di supporto formativo e informativo, sia presso l’utenza finale che 

presso i soggetti coinvolti nella filiera tecnologica (progettisti, installatori, manutentori, ecc.);  
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 - la crescita della domanda dovrà essere supportata da un parallelo sviluppo dell’offerta che 

potrà essere soddisfatto dalla capacità imprenditoriale locale;  

per quanto riguarda gli aspetti di semplificazione autorizzativa, si può prevedere che, in generale, non sia 

necessario alcun titolo abilitativo per gli impianti solari fotovoltaici opportunamente integrati nella struttura 

edilizia e compatibilmente col contesto urbanistico. 

In recepimento degli atti di indirizzo del PEAR, il Piano Paesistico Territoriale Regionale (PPTR) definisce le 

Linee guida per la progettazione e localizzazione di impianti ad energie rinnovabili, in cui si identificano (in 

accordo ad una serie di criteri illustrati dalle Linee guida stesse) le aree idonee e sensibili per la 

localizzazione di impianti fotovoltaici.  

Il Piano Paesistico Territoriale Regionale è analizzato nel successivo Paragrafo 2.3.1, tra gli strumenti di 

pianificazione regionale.  

RAPPORTO CON IL PROGETTO 

In riferimento all’oggetto del presente studio, gli strumenti di programmazione energetica a livello 

comunitario, nazionale e regionale promuovono la diversificazione delle fonti energetiche e lo sviluppo della 

produzione di energia da fonti rinnovabili. Pertanto, il progetto risulta coerente con tali strumenti.  

PROGRAMMA REGIONALE PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE 

Il “Programma di azioni per l’ambiente” è stato approvato dalla Regione Puglia con Delibera di Giunta n° 

1440 del 26 settembre 2003 ai sensi dell’art. 4 della L.R. n° 17/2000, in seguito con deliberazioni n. 

1440/2003; 1963/2004; 1087/2005; 801/2006; 539/2007; 1641/2007 e 1935/2008, 849/2009, 2013/2009 e 

2645/10 la Giunta Regionale nel corso degli anni lo ha modificato e aggiornato.  

Il Programma risulta articolato nei seguenti 10 assi: 

Asse 1 : Normative regionali in materia di tutela ambientale 

Asse 2 : Aree naturali protette, natura e biodiversità 

Asse 3 : Sostegno per le Autorità per la gestione rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza 

Asse 4 : Tutela e pulizia delle aree costiere 

Asse 5 : Tutela della qualità dei suoli e bonifica dei siti inquinati 

Asse 6 : Sviluppo dell’attività di monitoraggio e controllo ambientale  
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Asse 7 : Definizione di piani regionali di qualità ambientale 

Asse 8 : Sviluppo delle politiche energetiche ambientali finalizzate alla riduzione delle emissioni nocive  

Asse 9: Adeguamento della struttura regionale e della comunicazione istituzionale 

Asse 10: Aggiornamento dei piani di attuazione provinciale. 

Con tale programma la Regione Puglia, per il triennio giugno 2003 - giugno 2006, ha inteso, partendo 

dall’analisi della situazione ambientale del proprio territorio, monitorare e fare il punto sulle iniziative attivate 

ed in corso e, a completamento o ad integrazione delle stesse, programmare una serie di ulteriori azioni 

straordinarie.  

3. LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE VIGENTE 

3.1. PIANIFICAZIONE URBANISTICA  

Nell’ambito del Quadro Programmatico elemento basilare è la verifica della coerenza dell’opera in progetto 

con gli strumenti di pianificazione territoriale di livello sia nazionale che regionale i cui contenuti possono 

avere attinenza con la realizzazione dell’opera in esame.  

In particolare saranno analizzati i seguenti strumenti sovraordinati:  

 - Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) della Regione Puglia  

 - Piano regionale di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Puglia  

 - Piano Regionale di Qualità dell’Aria (PRQA) 

 - Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorità di Bacino della Puglia 

 - Piano Regionale per le Attività Estrattive (P.R.A.E.) della Regione Puglia  

 - Piano territoriale di coordinamento Provinciale (P.T.C.P.); 

 - Piano Faunistico Venatorio (PFV); 

 - Piano Urbanistico Generale del comune di Foggia  

Per ciascuno dei piani analizzati, si riportano a seguire lo stato di attuazione, la natura e le finalità, gli 

obiettivi, eventuali specifiche indicazioni finalizzate alla qualità degli interventi, le previsioni per l’area 

interessata dagli interventi . 

Sulla base dello screening saranno effettuate le valutazioni di merito del progetto rispetto agli strumenti di 

governo del territorio che individuano particolari indirizzi e/o prescrizioni per l’area d’intervento. 
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Si indicheranno inoltre tutte le aree protette e le zone interessate da eventuali vincoli e se ne valuterà la 

compatibilità con l’intervento proposto.  In particolare saranno analizzati: 

 - Siti di interesse comunitario (S.I.C.)  

 - Zone di protezione Speciale (Z.P.S.)  

 - Zone I.B.A. 

 - Parchi Nazionali 

 - Parchi regionali 

 - Riserve di protezione 

 - Vincoli paesistici 

 - Vincoli idrogeologici 

 - Vincoli culturali ed ambientali 

 - Vincoli archeologici  

  



35 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

3.1.1. Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 

 Stato di attuazione

Lo  schema del PPTR  era  stato  adottato  con DGR  20  ottobre  2009,  n.  1947;  successivamente,  con DGR  n.  176  del  16 

 febbraio 2015, la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR).

 Natura e finalità 

Il PPTR è piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice, con specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi 

dell'art. 1 della L.R. 20/2009. 

Ai sensi dell'art. 145, comma 3, del Codice,  le previsioni del PPTR sono cogenti e non sono derogabili da parte di piani, 

programmi e progetti di  settore e  territoriali;  inoltre esse  sono  immediatamente prevalenti  sulle disposizioni difformi 

eventualmente contenute negli strumenti urbanistici e negli atti di pianificazione ad  incidenza territoriale previsti dalle 

normative di settore, ivi compresi quelli degli enti gestori delle aree naturali protette.  

Le disposizioni normative del PPTR individuano i livelli minimi di tutela dei paesaggi della Regione. Eventuali disposizioni 

più  restrittive  contenute  in piani, programmi  e progetti  sono da  ritenersi  attuative del PPTR, previa  acquisizione del 

 parere di compatibilità paesaggistica volto alla verifica di coerenza rispetto alla disciplina del PPTR. 

 Obiettivi generali 

Gli obiettivi generali del PPTR sono di seguito elencati:  
  Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici  
  Sviluppare la qualità ambientale del territorio  
  Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata  
  Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici  

  Valorizzare il patrimonio identitario culturale‐insediativo  

  Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee  

  Valorizzare la struttura estetico‐percettiva dei paesaggi della Puglia  

  Valorizzare la fruizione lenta dei paesaggi  
  Valorizzare, riqualificare e ricostruire i paesaggi costieri della Puglia  
  Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili  
  Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica per l’insediamento, la riqualificazione e il riuso delle 

attività produttive e delle infrastrutture  
  Definire standard di qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali.  

 Previsioni per l’area oggetto di intervento 

L’area d’impianto non interessa alcun vincolo relativo alla componente culturale ed insediativa.  
Il cavidotto interrato in MT costeggia il tratturello n. 44 Foggia-Zapponeta nella sua area di buffer, interessa parte 
dell’ area di rispetto di Masseria Rotonda.L'art. 81 delle NTA del PPTR, comma 2, punto a7 consente la 
realizzazione di tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale 
utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile, pertanto la realizzazione del 
cavidotto risulta compatibile con le indicazioni del PPTR componente culturale-insediativa L’area oggetto 
dell’intervento non comprende alcuna componente dei valori percettivi. 

 

Per approfondimenti si rimanda all’elaborato QLJ2VY7_Relazione_PPTR. 
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3.1.2. Piano di Tutela delle Acque 

 

 
Per approfondimenti si rimanda all’elaborato QLJ2VY7_Relazione_PTA 

 

  

 Stato di attuazione 

Il  Piano  di  Tutela  delle  Acque  è  stato  adottato  con  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  19  giugno  2007,  n.  883, 

successivamente  approvato  con  Delibera  di  Giunta  Regionale  4  agosto  2009,  n.  1441  e  con  Delibera  del  Consiglio  della 

Regione Puglia n. 230 del 20.10.2009.  

La proposta di Aggiornamento 2015-2021 del Piano regionale di Tutela delle Acque (PTA), è stato adottato con D.G.R. 
n. 1333 del 16/07/2019. Si tratta del primo aggiornamento del PTA. 

 Natura e finalità 

Si tratta di un piano di settore, introdotto nella normativa italiana dal D. Lgs. 152/1999 recante “Disposizioni sulla tutela delle 

acque dall’inquinamento”, attualmente sostituito dal D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”.  

Il Piano si configura come strumento di pianificazione regionale e rappresenta un piano stralcio di settore del Piano di Bacino, 

le cui disposizioni hanno carattere immediatamente vincolante per le amministrazioni e gli enti, pubblici e privati.  

È finalizzato alla tutela qualitativa e quantitativa delle acque superficiali, marine costiere e sotterranee. Il Piano introduce, tra 

 l’altro, il concetto di “tutela integrata” delle risorse idriche, come tutela sinergica degli aspetti qualitativi e quantitativi. 

 Obiettivi 

 1. prevenire e ridurre l'inquinamento e attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati;  

 2. conseguire il miglioramento dello stato delle acque;  

 3. perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili;  

 4. mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di sostenere comunità animali 

e vegetali ampie e ben diversificate;  

 5. mitigare gli effetti delle inondazioni e della siccità;  

 6. impedire un ulteriore deterioramento, proteggere e migliorare  lo stato degli ecosistemi acquatici, degli ecosistemi 

terrestri e delle zone umide direttamente dipendenti dagli ecosistemi acquatici sotto il profilo del fabbisogno idrico.  

 Previsioni per l’area oggetto di intervento 

- Trattasi di opere il cui esercizio non prevede emungimenti e/o prelievi ai fini irrigui o industriali, l’intervento 

pertanto risulta compatibile e coerente con le misure previste dal PTA. 
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3.1.3. Piano di Gestione Acque 

 Stato di attuazione 

Il Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale ha approvato il primo piano di gestione (2010 / 2013) nel 
 2010 – giusto DPCM 04 aprile 2013.

 Natura e finalità 

La Direttiva Quadro sulle Acque – WFD (Direttiva 2000/60/CE), istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di risorse idriche, per la protezione di quelle superficiali interne, transizione, costiere 
e sotterranee, al fine di assicurare la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento, agevolare l'utilizzo 
idrico sostenibile, proteggere l'ambiente, migliorare le condizioni degli ecosistemi acquatici e mitigare gli 
effetti delle inondazioni e della siccità, attraverso il coinvolgimento delle parti  interessate e l’opinione 

 pubblica.

 Obiettivi 

- Monitoraggio dello stato quali-quantitativo dei corpi idrici; 
- Monitoraggio degli usi della risorsa; 
- Definizione del DMV per l’intero distretto; 
- Definizione del bilancio idrico-idrologico; 
- Definizione giusto prezzo dell’acqua 

 Previsioni per l’area oggetto di intervento 

- Le opere di progetto, non peggiorano in modo considerevole le condizioni ambientali pre-esistenti e non 
causano interferenze degne di nota con la circolazione idrica superficiale.  

- Le opere previste non hanno un’influenza diretta ne indiretta sulla falda di base che, nel sito indagato, si 

riscontra a profondità molto maggiori rispetto al piano di posa in opera delle fondazioni.  

 
Per approfondimenti si rimanda all’elaborato QLJ2VY7_Relazione_PTA 
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3.1.4. Piano di Assetto Idrogeologico 

 Stato di attuazione 

Il Piano di Assetto idrogeologico a stralcio del Piano di Bacino della Regione Puglia è stato approvato con 
Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia del 30.11.2005 (n.39 del 

 registro delle deliberazioni). La pubblicazione dell’atto è avvenuta sul B.U.R.P. n.15 del 02/02/2006. 
 Il Piano è stato successivamente aggiornato più vo 

 Natura e finalità 

Il Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia (PAI) è finalizzato 
al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica necessario a ridurre gli 
attuali livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti 

 naturali, della loro tendenza evolutiva e delle potenzialità d'uso. 
Il PAI costituisce Piano Stralcio del Piano di Bacino, ai sensi dall’articolo 17 comma 6 ter della Legge 18 
maggio 1989, n. 183 (attualmente recepita dal nuovo Codice dell’Ambiente D. Lgs. 152/2006 del 
14/04/2006) ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-
operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità 

 di Bacino della Puglia. 

 Obiettivi 

 Il PAI (Piano di Assetto Idrogeologico) individua: 
  Diversi gradi di pericolosità geomorfologica: 

Aree a pericolosità geomorfologica molto elevata (P.G.3); Aree a pericolosità geomorfologica elevata (P.G.2); Aree a 
pericolosità geomorfologica media e moderata (P.G.1)  . 

  Diversi gradi di pericolosità idraulica:
Bassa probabilità di inondazione (BP); Media probabilità di inondazione (MP); Alta probabilità di inondazione (AP)  

  Diversi gradi di rischio idrogeologico:
 Rischio moderato (R1); Rischio medio (R2); Rischio elevato (R3); Rischio molto elevato (R4) 

 Previsioni per l’area oggetto di intervento 

Dalle cartografie Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) – aree a pericolosità di inondazione ed aree a rischio 
- si evince l’intervento ricade in aree a medio-bassa pericolosità idraulica ma non risulta ricadere in aree a 
rischio e a rischio geomorfologico. In particolare parte dell’area di impianto ricade in bassa e una parte del 

 cavidotto ricade in media.

 
Per approfondimenti si rimanda all’elaborato QLJ2VY7_RelazioneGeologica 
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3.1.5. Piano Regionale di qualità dell’Aria (PRQA) 

 Stato di attuazione 

Con il Regolamento Regionale del 21 maggio 2008, la regione Puglia ha adottato il Piano Regionale Qualità dell’Aria 

(PRQA) in attuazione di quanto disposto al DL 351/99. 

 Natura e finalità 

Il Piano Regionale di Qualità dell’Aria ottempera ad uno specifico obbligo della Regione Puglia poiché la vigente 

normativa nazionale assegna infatti alle Regioni e alle Province Autonome le competenze del monitoraggio della qualità 

dell’aria e della pianificazione delle azioni per il risanamento delle zone con concentrazioni che superano i valori limite.  

 Obiettivi 

Obiettivo del PRQA è il conseguimento del rispetto dei limiti di legge per gli inquinanti (PM10, NO2, ozono) per i quali 

sono stati registrati superamenti nel periodo di riferimento. Attraverso il PRQA il territorio regionale è stato suddiviso in 4 

zone con l’obiettivo di distinguere i comuni in funzione della tipologia di emissione a cui sono soggetti e delle 

conseguenti diverse misure di risanamento da applicare: 

Zona A: comprendente i comuni in cui la principale sorgente di inquinante in atmosfera è rappresentata dal traffico 

veicolare;  

Zona B: comprendente i comuni sul cui territorio ricadono impianti industriali soggetti alla normativa IPPC;  

Zona C: comprendente i comuni con superamenti dei valori limite a causa di emissioni da traffico veicolare e sul cui 

territorio al contempo ricadono impianti industriali soggetti alla normativa IPPC; 

Zona D: comprendente tutti i comuni che non mostrano situazioni di criticità  

 Previsioni per l’area oggetto di intervento 

L’area oggetto d’intervento ricade in un sito inserito in Zona C. 
Tuttavia dall’analisi condotta, si evince che l’impianto fotovoltaico in progetto non contribuisce all’aumento delle 

emissioni inquinanti, al contrario, per la sua intrinseca natura di fonte rinnovabile, contribuisce alla riduzione delle 

emissioni. L’impianto in progetto è compatibile con il PRQA.  
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3.1.6. Piano Regionale dei Trasporti 

 Stato di attuazione 

Il Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti (PRT) della Regione Puglia è redatto in conformità 
all’art. 7 della L.R. 18/2002 e s.m.i., e sulla base dei contenuti della L.R. 16/2008 riguardante i “Principi, indirizzi e linee 
di intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti”. 

 Natura e finalità 

Il Piano Attuativo riguarda la definizione di tutti gli interventi infrastrutturali per le modalità stradale, inclusa la 
componente della mobilità ciclistica, ferroviaria, marittima e aerea, e delle relative caratteristiche, interrelazioni e priorità 
di attuazione.  

 Obiettivi 

Il PRT definisce i propri obiettivi di carattere generale in coerenza con gli strumenti della programmazione nazionale e 

regionale, declinandoli ove necessario in obiettivi specifici sulla base delle peculiarità, delle criticità e delle potenzialità 

della realtà regionale. 

 Previsioni per l’area oggetto di intervento 

Con riferimento alle aree poste in prossimità del sito di realizzazione del progetto, il PRT non prevede interventi.  
Le aree di impianto sono comunque racchiuse tra infrastrutture stradali ovvero tra la SP80, SP70 e la SS544  
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3.1.7. Piano Regionale delle Attività estrattive 

 Stato di attuazione 

Il PRAE è stato approvato con deliberazione di Giunta Regionale, n. 580 del 15 maggio 2007, in 
applicazione della legge regionale n. 37/85 e successivamente modificato e integrato con DGR 23 febbraio 
2010, n. 445 “Variazione PRAE -  Approvazione Cartografia, Norme Tecniche di Attuazione e relativo 

 Regolamento Piano regionale delle Attività Estrattive -  art. 33 l.r. 37/85”. 

 Natura e finalità

Il PRAE è il documento di indirizzo, programmazione e di pianificazione regionale del settore estrattivo a 
livello regionale. Esso si configura quale piano regionale di settore con efficacia immediatamente vincolante 
e costituisce variante agli strumenti urbanistici generali. Le previsioni contenute nelle presenti disposizioni 

 prevalgono automaticamente sulle eventuali previsioni difformi contenute nei piani urbanistici. 

 Obiettivi 

Programmazione delle attività estrattive per garantire uno sviluppo delle attività produttive coordinato e 
 compatibile con l’ambiente. 

 Previsioni per l’area oggetto di intervento 

 Il Piano non interessa l'area d'intervento.

 

3.1.8. Piano territoriale di coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

 Stato di attuazione 

Il Piano di Coordinamento Territoriale Provinciale è stato approvato dal Consiglio Provinciale di Foggia nella seduta 
dell’11 Giugno del 2009. 

 Natura e finalità

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale deve individuare gli obiettivi generali relativi all'assetto e alla tutela 
territoriale e ambientale, definendo, inoltre, le conseguenti politiche, misure e interventi da attuare di competenza 
provinciale. 

 Obiettivi 

Il PTCP ha il valore e gli effetti dei piani di tutela nei settori della protezione della natura, della tutela 
dell'ambiente, delle acque e della difesa del suolo e della tutela delle bellezze naturali, a condizione che 
la definizione delle relative disposizioni avvenga nelle forme di intesa fra la Provincia e le 
Amministrazioni Regionali e Statali competenti. Costituisce un atto di programmazione generale che 
definisce gli indirizzi strategici di assetto del territorio a livello sovracomunale, con riferimento al quadro 
delle infrastrutture, agli aspetti di salvaguardia paesistico-ambientale, all'assetto idrico, idrogeologico e 

 idraulico-forestale, previa intesa con le autorità competenti in tali materie

 Previsioni per l’area oggetto di intervento 
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L'area di impianto ricade in: 

- Aree non idonee per categorie di impianto F4b, F5, F6, F7; 

- Aree soggette a rischio idraulico medio (PAI) e basso (PAI); 

- Vulnerabilità degli acquiferi elevata; 

- Aree agricole e aree di tutela dei caratteri ambientali e paesaggistici dei corpi idrici; 

- Contesti rurali produttivi; 

- Aree con presenza di tratturelli; 

- Beni culturali isolati e aree a tutela dei caratteri ambientali e paesaggistici. 

Al di sotto dei tracker sarà permesso il passaggio di ovini e caprini, i quali potranno pascolare liberamente, 

e si garantisce in non utilizzo di diserbanti.  
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3.1.9. Piano Faunistico e Venatorio 

 Stato di attuazione 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2054 del 06/12/2021, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 155 supplemento del 13/12/2021, è stato definitivamente approvato il "Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-
2023". 

Natura e finalità 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR), sottopone il territorio agro-silvo-pastorale a protezione della fauna 
selvatica, per una quota non inferiore al 20% e non superiore al 30%. Con il PFVR, inoltre, il territorio agro-silvo-
pastorale regionale viene destinato, nella percentuale massima globale del 15%, a caccia riservata a gestione privata, a 
centri privati di riproduzione della fauna selvatica 101 allo stato naturale e a zone di addestramento cani. 

Obiettivi 

Con lo strumento di programmazione Faunistico Venatorio, la Provincia di Foggia ha inteso affrontare le problematiche 
generali del territorio provinciale al fine di evidenziare il rapporto esistente tra la fauna selvatica e l’ambiente, 
l’evoluzione urbanistica dello stesso, le problematiche inerenti il mondo imprenditoriale, in particolare quello 
dell’agricoltura. 

Previsioni per l’area oggetto di intervento 

Dall’analisi della Tavola del Piano Faunistico Venatorio (Ambito Territoriale di Caccia "Capitanata”), si evince che il sito 
di progetto, inclusa la connessione alla rete elettrica, non interferisce con alcuna delle aree ricomprese nel Piano sopra 
citato, quali oasi di protezione, zone di ripopolamento e cattura, zone per l’addestramento cani, aziende faunistico-
venatorie, fondi chiusi.  

 

3.1.10. Censimento degli uliveti monumentali 

Il Corpo Forestale dello Stato con apposita convenzione stipulata con la Regione Puglia ha effettuato il primo 

rilevamento degli ulivi monumentali. Il rilevamento ha interessato tutte le Province della Puglia, ma in particolare nelle 

province di Bari, Brindisi e Taranto sono stati rilevati gli ulivi di particolare interesse storico culturale. Il Corpo Forestale 

dello Stato ha rilevato 13.049 alberi di ulivo monumentali, distribuiti sul territorio pugliese. Nell’area di progetto e nelle 

aree limitrofe non stati individuati alberi di ulivo da salvaguardare. 
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3.2. Verifica della coerenza con gli strumenti di PIANIFICAZIONE  

3.2.1. Piano Regolatore Generale di Foggia  

 

Stato di attuazione 

Il Piano Regolatore Generale del comune di Foggia è stato approvato il 2/6/1963 e successivamente modificato. Ad 
oggi sono vigenti del NTA del 2009 coordinate con le prescrizioni di cui alla DGR n.7914 del 11 novembre 1997 e alla 
DGR n. 1005 del 20 luglio 2001.  

Natura e finalità 

Il Piano Regolatore Generale ha la funzione di fissare le linee fondamentali di programmazione dell’assetto 
urbanistico dell’intero territorio comunale; si attua con la pianificazione di dettaglio che ne segue le prescrizioni. 

Obiettivi 

Il Piano Regolatore Generale, in coerenza con i piani territoriali sovraordinati, assicura le condizioni e i presupposti 

operativi per l’attuazione dello sviluppo del territorio, assumendo efficacia confermativa con riguardo alle previsioni e 

 alle destinazioni urbanistiche.

Previsioni per l’area oggetto di intervento 

L’intervento ricade in zona E - agricola [si faccia riferimento all’elaborato denominato QLJ2VY7_CDU] 

 

Il Comune di Foggia è dotato di Piano regolatore Generale, approvato il 2/6/1963 e successivamente 

modificato. Ad oggi sono vigenti del NTA del 2009 coordinate con le prescrizioni di cui alla DGR n.7914 

del 11 novembre 1997 e alla DGR n. 1005 del 20 luglio 2001. Il suolo su cui si intende realizzare 

l’impianto fotovoltaico, ricade in aree a destinazione agricola ai sensi del citato PRG vigente.  

3.2.2. Piano Regolatore Generale di Manfredonia 

Stato di attuazione 

Il Piano Regolatore Generale del comune di Manfredonia è stato approvato in via definitiva con D.G.R. n. 8 del 

22.1.1998, pubblicata sul B.U.R.P. n. 21 del 27.02.1998 e sulla G.U. n. 52 del 04.03.1998. Successivamente sono state 

approvate alcune varianti parziali, con procedura ordinaria e straordinaria. 
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Natura e finalità 

Il Piano Regolatore Generale ha la funzione di fissare le linee fondamentali di programmazione dell’assetto urbanistico 

dell’intero territorio comunale; si attua con la pianificazione di dettaglio che ne segue le prescrizioni. 

Obiettivi 

Il Piano Regolatore Generale, in coerenza con i piani territoriali sovraordinati, assicura le condizioni e i presupposti 

operativi per l’attuazione dello sviluppo del territorio, assumendo efficacia confermativa con riguardo alle previsioni e 

alle destinazioni urbanistiche. 

Previsioni per l’area oggetto di intervento 

L’intervento ricade in zona E - agricola [si faccia riferimento all’elaborato denominato QLJ2VY7_CDU] 

 

Lo strumento urbanistico vigente nel comune di Manfredonia è il Piano Regolatore Generale 

(PRG), approvato in via definitiva con D.G.R. n. 8 del 22.1.1998, pubblicata sul B.U.R.P. n. 21 del 

27.02.1998 e sulla G.U. n. 52 del 04.03.1998. Successivamente sono state approvate alcune 

varianti parziali, con procedura ordinaria e straordinaria. 

A seguito all’approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) con 

Deliberazione n. 176 del 16.02.2015, è stato predisposto e adottato con Delibera del Consiglio 

Comunale n. 15 del 15.04.2015, il DPP per la Variante di adeguamento del PRG al PPTR, 

proponendo una lettura circostanziata degli obiettivi del Piano Regionale con riferimento specifico 

al territorio Comunale, anche nelle more della conclusione dell’iter di redazione del nuovo Piano 

Urbanistico Generale (PUG) del Comune di Manfredonia. Il suddetto DPP prevede, tra l’altro, che 

“Le Linee Guida elaborate dal PPTR saranno assunte nella normativa della Variante di 

adeguamento o come articolazione ed approfondimento di singoli specifici articoli o come allegati 

alle stesse NTA.” 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 574 del 21.11.2007, è stato, infatti, approvato l’Atto 

d’indirizzo per l’avvio del procedimento di formazione del PUG, ai sensi della delibera di G.R. n. 

1328/07. Il Documento Programmatico Preliminare (DPP) del Piano Urbanistico Generale (PUG) è 

stato, quindi, adottato dal Comune di Manfredonia, con Delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 

04.05.2009, ai sensi della L.R. 20/2001, con il relativo corredo di Quadri Conoscitivi e Quadri 

Interpretativi.  
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Con deliberazione di Giunta Comunale n.191 del 30.11.17 è stato disposto di confermare le linee 

di indirizzo espresse dalla Giunta Comunale con le citate delibere 645/07, 305/2012, e procedere 

all’affidamento dell’incarico di co-redazione del PUG. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n.243 del 28.11.18, si è preso atto dei contenuti del Piano 

urbanistico Generale e si è dato mandato al coordinatore dell’Unità di Progetto “Formazione del 

PUG” di informare la Regione Puglia, Autorità competente in materia di VAS dell’avvio della 

procedura e trasmettere il Rapporto preliminare di orientamento, unitamente ai documenti di 

Piano, ai Soggetti Competenti in Materia Ambientale, ai sensi dell’art. 9, comma 2 della L. R. 

n.44/2012.  

Per le caratteristiche ambientali, produttive ed economiche l’intervento di installazione di un parco 

fotovoltaico in un’area agricola non utilizzata a tale scopo per note problematiche ambientali è 

ritenuto appropriato, in quanto coniuga una elevata produttività energetica con l’occupazione netta 

di terreno agricolo inutilizzato. Il suolo non subisce modifiche rilevanti se non possibili, ma 

comunque limitati, fenomeni di compattamento. Inoltre è sempre da tenere in considerazione il 

carattere temporaneo delle opere in questione che non modificano la potenzialità produttiva, ma 

non possibile, del terreno in cui insistono. Una volta dismesso l’impianto il terreno torna ad avere le 

sue caratteristiche precedenti all’intervento e può pertanto essere riutilizzato per gli scopi a cui è 

vocato.  
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3.2.3.  VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON IL PIANO URBANISTICO TERRITORIALE TEMATICO – 

PAESAGGIO (PUTT/P) 
Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/p), approvato con D.G.R. n. 1748 

del 15 dicembre 2000 ed in vigore dall’11 gennaio 2001, è stato redatto ai sensi della Legge 

431/85 (Legge Galasso), e in fase di vigenza si è riferito soltanto ad alcune aree del territorio 

regionale. Il PUTT/p è stato sviluppato con riferimento agli elementi rappresentativi del territorio e  

dei suoi contenuti paesaggistici e storico/culturali, al fine di verificarne la compatibilità con le 

trasformazioni proposte. Come detto precedentemente, a far data dall’approvazione del PPTR 

(febbraio 2015) le norme del PUTT/p hanno cessato di avere efficacia tranne per la parte recepita 

dal PUG in adeguamento al PUTT, che vigono come norme di Piano urbanistico comunale. 

Il comune di Foggia non ha effettuato l'adeguamento del P.R.G. al PUTT/p, le aree di impianto, 

ricadenti in zona agricola, come si evince dall'immagine allegata, non interferisce con le indicazioni 

del PUTT/p.  

Figura 4 – vincoli PUTT/p 

PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE 
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La Regione Puglia ha approvato, con Delibera n.176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP 

n.40 del 23.03.2015, il piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR) redatto ai sensi sia della 

Convenzione europea del paesaggio che del “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (D.lgs. 22 

Gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.) e, con specifiche funzioni di piano territoriale, ai sensi dell’art.1 della 

L.R. 7 ottobre 2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”.  

Il contesto paesaggistico di riferimento ricade nell’ambito di paesaggio denominato "Tavoliere delle 

Puglie", che si estende tra i Monti Dauni a ovest, il promontorio del Gargano e il mare Adriatico a 

est, il fiume Fortore a nord e il fiume Ofanto a sud ed è contraddistinto da una serie di otto ripiani 

che degradano dalle basse colline appenniniche verso il mare, conferendo alla pianura stessa un 

andamento poco deciso: pendenze leggere e contro pendenze.  

RAPPORTI DI COERENZA CON GLI OBIETTIVI PERSEGUITI DAL PPTR 

Dall’esame della cartografia del PPTR emerge che l’area di impianto non ricade in aree interessate 

da tutele e in particolare non interessa direttamente alcun vincolo relativo alla componente 

culturale ed insediativa.  

Il cavidotto interrato in MT costeggia il tratturello n. 44 Foggia-Zapponeta nella sua area di buffer, 

interessa parte dell’ area di rispetto di Masseria Rotonda. L'art. 81 delle NTA del PPTR, comma 2, 

punto a7 consente la realizzazione di tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente 

ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso 

più breve possibile, pertanto la realizzazione del cavidotto risulta compatibile con le indicazioni del 

PPTR componente culturale-insediativa L’area oggetto dell’intervento non comprende alcuna 

componente dei valori percettivi. 

RAPPORTO CON IL PROGETTO  

Dall’analisi condotta, si evince che le aree di impianto non interferiscono direttamente con i 

vincoli derivanti dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, i cavidotti rientrano tra le 

opere pubbliche o di pubblica utilità, è contemplato dall'art. 95 delle NTA del PPTR tra gli 

interventi che possono andare in deroga alle prescrizioni previste dal titolo IV delle stesse 

NTA.  

Al di sotto dei tracker sarà permesso il passaggio di ovini e caprini, i quali potranno 

pascolare liberamente, e si garantisce il non utilizzo di diserbanti. Nel rispetto del contesto 

paesaggistico, l’intervento si configura di pubblica utilità. 
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 3.2.4. PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Il piano di bacino stralcio per l’assetto idrogeologico dell’autorità di bacino della Puglia (PAI) è 

finalizzato al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica 

necessaria a ridurre gli attuali livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo sostenibile del 

territorio nel rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza evolutiva e delle loro potenzialità 

d’uso. Il PAI costituisce lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale 

sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla 

difesa e alla valorizzazione del suolo ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino 

della Puglia.  

Ai fini della verifica delle condizioni di assetto idraulico e geomorfologico dell’area di intervento, si 

è proceduto alla consultazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Meridionale – sede Puglia, relativo alle aree a Pericolosità 

Geomorfologica. In base ai criteri di perimetrazione e di valutazione aottati nel Piano è stato 

verificato che l’area in esame è parzialmente inserita in aree a medio-bassa pericolosità idraulica 

ma non risulta ricadere in aree a rischio geomorfologico. 

Per ogni ulteriore dettaglio si rimanda alla relazione specialistica QLJ2VY7_RelazioneGeologica.  

3.3. AREE PROTETTE E VINCOLI AMBIENTALI 

3.3.1. Regolamento regionale n.24 del 30 dicembre 2010 

Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili  

Il presente provvedimento ha la finalità di accelerare e semplificare i procedimenti di 

autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli impianti alimentati da fonti rinnovabili e delle 

opere connesse. 

Sulla base di Linee guida Nazionali, paragrafo 17 e sulla base dei criteri di cui all’allegato 3 delle 

Linee Guida stesse, vengono individuate le aree e i siti non idonei all’installazione di specifiche 

tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili ed una classificazione delle diverse tipologie di 

impianti per fonte energetica rinnovabile, potenza e tipologia di connessione funzionale alla 

definizione dell’inidoneità delle aree a specifiche tipologie di impianti.  

Il nuovo iter descritto nella delibera di Giunta varata il 30 dicembre si allinea alle Linee Guida 

nazionali, ma con la particolarità di essere completamente online.  
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L’individuazione della non idoneità dell’area è il risultato della ricognizione delle disposizioni volte 

alla tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico e artistico, delle tradizioni 

agroalimentari locali, della biodiversità e del paesaggio rurale che identificano obiettivi di 

protezione non compatibili con l’insediamento, in determinate aree, di specifiche tipologie e/o 

dimensioni di impianti.  

La realizzazione delle sole opere di connessione relative ad impianti esterni alle aree e siti non 

idonei è consentita previa acquisizione degli eventuali pareri previsti per legge.  

Nell’Allegato 1 sono indicati i principali riferimenti normativi che determinano la non idoneità delle 

aree, L’Allegato 2 al Regolamento contiene una classificazione delle diverse tipologie di impianti 

per fonte energetica rinnovabile, potenza e tipologia di connessione, elaborata sulla base della 

Tabella 1 delle Linee Guida nazionali, funzionale alla definizione dell’inidoneità delle aree a 

specifiche tipologie di impianti.  

Nelle aree e nei siti elencati nell’Allegato 3 non è consentita la localizzazione delle specifiche 

tipologie di impianti da fonti energetiche rinnovabili indicate per ciascuna area e sito.  
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 3.3.2. Criteri di pianificazione definiti dal RR n.24/2010 

  

RAPPORTO CON IL PROGETTO  

Dall’analisi condotta, si evince che le aree di impianto non interferiscono direttamente con i Vincoli delle aree 

non idonee FER e si ribadiscono tutte le considerazioni fatte circa la compatibilità dell’intervento in relazione 

alla localizzazione, tipologia e caratteristiche.  
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L'area di impianto è prossima a tratturi ed a paesaggi rurali. Inoltre, sono presenti nell’intorno dei "Siti 

interessati da beni storico culturali" (Masseria Rotonda, Masseria Grieco, Tratturello Foggia-Zapponeta, 

Paneteria del conte, Masseria Vaccareccia, Masseria Santino, Masseria Tamarricciola, Posta di 

Tamarricciola, tratturello Fogia-Tressanti-Barletta, Masseria La Scrofola, Posta di Pescia, Masseria Torretta, 

Masseria Fogliazzi, Masseria Colonnello); in questo caso sono state considerate delle fasce di rispetto di 

150 metri dai corpi centrali dei beni e per tale ragione l’area d’impianto non interessa alcun vincolo relativo 

alla componente culturale ed insediativa.  

Il cavidotto interrato in MT costeggia il tratturello Foggia-Zapponeta nella sua area di buffer, interessa parte 

dell’area di rispetto di Masseria Rotonda. Tuttavia l'art. 81 delle NTA del PPTR, comma 2, punto a7 consente 

la realizzazione di tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile, pertanto la 

realizzazione del cavidotto risulta compatibile con le indicazioni del PPTR componente culturale-insediativa 

L’area oggetto dell’intervento non comprende alcuna componente dei valori percettivi.  

3.3.3. Aree protette e aree vincolate della Rete Natura 2000 

La Rete Natura 2000 è uno dei più importanti progetti europei di tutela della biodiversità e di conservazione 

della natura. 

Si tratta, nello specifico, di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione Europea, che garantisce 

il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e di fauna minacciate o rare a 

livello comunitario sulla base delle Direttive Habitat e Uccelli (Direttiva 92/43/CEE e Direttiva 147/2009/CEE). 

Il  principale strumento di  tutela  della Rete  Tutela  2000 dal degrado o  comunque da perturbazioni esterne 

che potrebbero avere ripercussioni negative sui siti che la costituiscono è il procedimento di Valutazione di 

Incidenza, che ha il computo di valutare se un piano o progetto possa o meno avere incidenze significative 

su di essi (art.6 comma 3 della Dir. 92/43/CEE), anche se si tratta di piani o progetti non direttamente 

connessi e necessari alla gestione dei siti di Rete Natura 2000. 

L’ordinamento vigente in materia è costituito dal contesto formato dalle Direttive Europee e dalle 

corrispondenti leggi e normative nazionali e regionali. 

Con delibera n. 2305 del 30 maggio 1995 la Regione Puglia ha accettato l’incarico del Ministero 

dell’Ambiente di realizzare, sul proprio territorio regionale, il censimento dei siti di importanza comunitaria. 

Con D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” lo Stato ha 

disciplinato le procedure per l’adozione delle misure previste dalla direttiva 92/43/CEE “Habitat” relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, ai fini della 
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salvaguardia della biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali elencati nell’allegato A e 

delle specie della flora e della fauna indicate agli allegati B, D ed E allegati al regolamento.  

Il Regolamento Regionale 24/2010 oltre all’individuazione dei siti pSIC e ZPS (ex direttiva 92/43/CEE, 

direttiva 79/409/CEE e del DGR n. 1022 del 21/07/2005); considera un'area buffer di almeno 200 m dagli 

stessi. L’area di buffer rappresenta un ulteriore strumento di tutela ambientale, ovvero il regolamento non 

considera solo le aree di tutela ma un raggio d’azione tale da poter posizionare l’impianto eolico in modo da 

non interferire con le suddette aree.  

Distanti dalla zona individuata per l’intervento si rilevano i seguenti siti più vicini:  

SIC Valle del Cervaro, Bosco dell'Incoronata (IT9110032), istituita con D.M. del 21.07.2005 e DGR n. 1465 

del 1.08.2008: il punto più vicino dell'area di impianto dista 6 Km dalla SIC; 

SIC Zone umide della Capitanata (IT9110005), istituita con D.M. del 21.07.2005 e DGR n. 1465: il punto più 

vicino dell'area di impianto dista 11 Km; 

ZPS Promontorio del Gargano (IT9110039): il punto più vicino dell'area di impianto dista 16 Km dalla ZPS 

che coincide con l'area SIC IT9110008;  

Riserva Naturale Statale Saline Margherita di Savoia, Riserva Naturale Statale “il Monte”, Riserva Naturale 

Statale Masseria Combattenti il punto più vicino dell'area di impianto dista circa 19 Km da queste aree;  

RAPPORTO CON IL PROGETTO  

L’articolo 6.3 della Direttiva 92/43/CE in merito ai siti protetti asserisce che: “Qualsiasi piano o progetto non 

direttamente connesso e necessario alla gestione del sito protetto, che possa generare impatti potenziali sul 

sito singolarmente o in combinazione con altri piani o progetti, deve essere soggetto ad una adeguata 

valutazione delle sue implicazioni per il sito stesso, tenendo conto degli specifici obiettivi conservazionistici 

del sito”.  

L’area di intervento non ricade direttamente in alcuna zona individuata ai sensi delle Direttive 92/43/CE e 

79/409/CEE.  

3.3.4. Parchi Nazionali – Regionali 

PARCO NATURALE REGIONALE "BOSCO DELL'INCORONATA"  

Il Parco Naturale Regionale "Bosco dell'Incoronata", con una superficie di 1.060 ha, è stato istituito con LR n. 

10 del 15.05.2006, ricade nel comune di Foggia, è iscritto nell'elenco ufficiale AP con codice EUAP1188. 

Ente gestore è il Comune di Foggia. 
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Il Parco Naturale Regionale del Bosco Incoronata è situato a circa 12 chilometri dalla città di Foggia, nel 

cuore del Tavoliere delle Puglie. E' delimitato a nord dal torrente Cervaro, a sud dal suo antico letto, ad est 

dal ponte della statale 16 ed a ovest dai confini del comune di Foggia in prossimità della Mass. Ponte Rotto. 

L'area protetta, di circa 1000 ettari, custodisce un piccolo lembo di vegetazione naturale all'interno di un 

territorio profondamente coltivato. Attualmente la superficie del bosco planiziale lambito dal torrente Cervaro 

occupa una superficie di circa 320 Ha, di cui 162 Ha a bosco d'alto fusto e 115 Ha di prateria. E' quindi un 

territorio diversificato rappresentativo degli ambienti che in passato ricoprivano buona parte del Tavoliere. Il 

Parco Naturale Regionale comprende oltre il Bosco dell'Incoronata anche parte del Sito di Importanza 

Comunitaria proposto (pSIC) denominato "Valle del Cervaro - Bosco dell'Incoronata" ricadente nel perimetro 

del Comune di Foggia.  

Il parco è caratterizzato dalla presenza del bosco di Roverelle, habitat particolarmente interessante e raro, 

infatti, la presenza delle querce, in molti casi di età secolare, rappresenta un patrimonio genetico unico a 

testimonianza dei boschi planiziali originari che si distribuivano lungo il Tavoliere prima delle grandi 

bonifiche. Le grandi querce sono habitat ideale per molte specie di animali che fra i loro rami, radici e 

fessure si nascondono o si rifugiano. E' caratterizzato dalla presenza del Torrente Cervaro che nasce dai 

Monti Dauni ed ha un corso di 80 km circa con una portata media annuale di pochi metri cubi al secondo. 

Sfocia in prossimità del golfo di Manfredonia alimentando con le sue acque la palude dell'Oasi Lago Salso. 

Tracciando idealmente un transetto che si estende dalla riva del torrente Cervaro verso il cuore del Parco 

Naturale si incontra dapprima una fascia che emerge solo per un breve periodo dell'anno e si caratterizza 

per la presenza di piante annuali con un ciclo biologico molto rapido (prevalentemente poligoni e 

graminacee)  

La fauna selvatica presente all'interno del Parco Naturale Regionale dell'Incoronata è molto diversificata 

grazie alla ricchezza di habitat presenti nell'area protetta (corso d'acqua, pascoli, bosco, agroecosistemi etc.) 

L'area di impianto più prossima dista circa 6,5 Km dal Parco Naturale Regionale " Bosco Incoronata"  

PARCO NAZIONALE DEL GARGANO  

Il Parco Nazionale del Gargano è un'area nazionale protetta istituita dalla Legge Quadro sulle Aree Protette 

394/91, la cui nuova perimetrazione è stata approvata con DPR 18/05/200. É iscritto nell'elenco ufficiale AP 

con codice EUAP0005. Ente gestore è l'Ente Parco istituito con DPR del 5/06/95 con sede a Monte 

Sant'Angelo. Il parco comprende il territorio di 18 comuni della provincia di Foggia ed ha una superficie di 

121.118 ha. Il Gargano è un promontorio ammantato da foreste costiere di pini e lecci e da coltivazioni di 

mandorli, aranci e ulivi. La costa bassa e sabbiosa nel tratto settentrionale diventa via via scoscesa con alte 

falesie calcaree che si aprono in calette di sabbia finissima, molto frequentate nei mesi estivi. L'interno è in 

gran parte coperto dalla vegetazione della Foresta Umbra che fascia il promontorio con faggi e pini, 

costituendo il cuore del Parco Nazionale del Gargano. In questa vegetazione rigogliosa, forse la più ricca 
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dell'Italia meridionale, si inseriscono i paesi che, specie all'interno, hanno conservato la loro struttura antica, 

con vicoli tortuosi e case bianche: Vieste, San Menaio, Peschici, Mattinata. 

L'area di impianto più prossima dista circa 9 Km dal Parco Nazionale del Gargano  

RISERVA NATURALE STATALE DI POPOLAMENTO ANIMALE "MASSERIA COMBATTENTI"  

Istituita con DM 09/05/80, normata dalla legge quadro sulle aree protette 394/91, la Masseria Combattenti 

ricopre una superficie di 79,4 ha, ricade nel comune di Trinitapoli, ente gestore è il Corpo Forestale della 

Foresta Umbra con sede a Monte Sant'Angelo. E' iscritta nell'elenco ufficiale AP con codice EUAP0106. Si 

tratta di una zona umida con acquitrini ricadente nella salina di Margherita di Savoia estesa circa 4.000 ettari 

nell’area che una volta fu della laguna di Salapia, la più estesa della Puglia e la seconda in Italia dopo le 

Valli di Comacchio; l'area protetta costituisce un importante luogo di sosta e svernamento per molte specie 

di uccelli migratori (tra cui il fenicottero rosa), in particolare anseriformi e di caradriformi. Importante centro 

termale, la Riserva Masseria Combattenti dispiega specchi d’acqua, canneti e tamerici dove trova rifugio 

l’avifauna.  

La Riserva Naturale Statale Masseria Combattenti comprende il sistema bonificato di terreni alluvionali tra i 

fiumi Cervone, Candelaro e Celaro. 

A causa dei terreni salmastri, la vegetazione è costituita prevalentemente da salicornieti, mentre vicino 

all’acqua prevalgono i canneti a canna palustre. È diffusa la gariga caratteristica degli ambienti mediterranei, 

accompagnata da elementi arborei come tamerici e salici.  

La fauna è quella tipica degli ambienti umidi, qui fa tappa l’avifauna migratoria ed è possibile ammirare 

alcuni esemplari dell’avifauna stanziale come il germano reale e il falco di palude. L'area di impianto più 

prossima dista circa 10,2 Km dalla Riserva Naturale Statale Masseria Combattenti  

RISERVA NATURALE STATALE DI POPOLAMENTO ANIMALE "SALINE DI MARGHERITA DI SAVOIA"  

Istituita con DM 10/10/77, normata dalla legge quadro sulle aree protette 394/91, le Saline di Margherita di 

Savoia ricopre una superficie di 4837 ha, ricade nel comune di Margerita di Savoia, provincia BAT, ente 

gestore è Ufficio territoriale Carabinieri per la Biodiversità di Foresta Umbra. E' iscritta nell'elenco ufficiale AP 

con codice EUAP0102. Dal 1979 costituisce una "zona umida" di rilevanza internazionale. Questo delicato 

ecosistema risulta favorevole per alcune piante e organismi acquatici che costituiscono la base alimentare di 

una serie di uccelli migratori. In particolare, in questa riserva il colore rosso delle acque deriva da un 

pigmento presente in microrganismi alofili che si sviluppano in acque molo salate, per esempio minuscoli 

archeonti della famiglia delle Halobacteriaceae o alghe come la dunaliella. Per quanto riguarda i volatili, la 

Salina Margherita di Savoia ospita, fra le altre, le popolazioni svernanti di avocette e volpoche, fischioni e 
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anatre, e offre un luogo di nidificazione per specie rare come il fenicottero rosa; si incontrano anche aironi 

cinerini, cavalieri d'Italia, garzette, mignattai e chiurli. Salicornie, tife, canne e giunchi completano il 

paesaggio con i loro fusti ondeggianti nel vento. La vita nella riserva è strettamente legata alla presenza 

delle saline, già utilizzate in epoca romana, quando si raccoglieva il sale che si depositava nell'antico lago di 

Salpi grazie all'alta marea. Le saline di Margherita di Savoia sono le più grandi d'Italia e producono circa la 

metà del sale marino nazionale (più di 500.000 tonnellate annue), ma soprattutto costituiscono un paesaggio 

affascinante, che crea con le sue bianche distese di sale e i colori dell'acqua effetti luminosi di rara bellezza.  

Poco distante dalle saline si trova il centro abitato di Margherita di Savoia, gà presente nel III secolo a.C. col 

nome di Salinis, quando dipendeva dall'importante centro preromano di Salapia. La vita e il lavoro del borgo 

sono rimasti nei secoli legati all'estrazione del sale e l'attuale nome è stato assunto nel 1879 in onore della 

prima regina d'Italia, che molto si interessò alle condizioni di vita dei salinieri e fece promulgare leggi in loro 

favore. Le proprietà terapeutiche delle famose "acque madri" o "acque rosse" delle saline (quelle sgravate 

dal sale), ricche di iodio, bromo e cloro, erano note anche ai romani, ma le prime terme, più volte ampliate 

successivamente, sono sorte nel 1930.  

Le Saline Marine godono di diversi vincoli di salvaguardia, il primo è quello di Riserva naturale di 

popolamento animale (D.M. del 10.10.1977), il secondo è quello di Zona umida di valore internazionale 

(D.M. del 30.05.1979), per effetto della Convenzione di Ramsar.Le Saline sono anche Aree IBA (Important 

Birds Areas), perché costituiscono uno scalo di sopravvivenza per molte specie di uccelli, come il 

caratteristico Fenicottero Rosa . 

L'area di impianto più prossima dista circa 19 Km dalle Saline di Margerita di Savoia.  

RISERVA NATURALE STATALE DI POPOLAMENTO ANIMALE "IL MONTE"  

Istituita con DM del 13/07/82 la Riserva Naturale Statale Il Monte, estesa su una superficie di 134 ha 

ricadenti nel comune di Cerignola (Fg), è iscritta nell'elenco ufficiale AP con codice EUAP0099. 

Ente gestore è il Corpo Forestale dello Stato della Foresta Umbra. 

La riserva comprende una zona umida con pascoli e coltivi in provincia di Foggia e tutela un'area di grande 

interesse botanico e rappresenta una zona complementare alla riserva Salina di Margherita di Savoia. E' un 

importante luogo di svernamento e nidificazione per molte specie avifaunistiche.  

L'area di impianto più prossima dista circa 19 Km dalla Riserva Naturale Statale Il Monte.  

RAPPORTO CON IL PROGETTO  

Il sito di progetto non ricade in alcuna delle aree protette presenti nel territorio. 



57 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

3.3.5. Important Birds Area (I.B.A.)  

Le aree protette precedentemente analizzate (SIC, ZPS, Parchi naturali regionali e nazionali) sono protette 

altresì come area IBA 203 "Promontorio del Gargano e zone umide della Capitanata". L'area di impianto più 

prossima dista circa 6,3 km dalla IBA 203  

Il sito SIC/ZPS/IBA ha una superficie terrestre complessiva di 207.378 ha e una superficie marina di 35.503 

ha; l'area è costituita dall'unione di tre IBA confinanti che ricadono parzialmente o interamente nel territorio 

del Parco Nazionale del Gargano. Anche dal punto di vista ornitologico è giustificato trattare l’insieme delle 

zone umide della capitanata (sia a nord che a sud del Gargano) come un unico sistema da gestire in 

maniera coordinata.  

La protezione riguarda: ZPS IT9110037, ZPS IT9110038, ZPS IT9110039, SIC IT9110015, SIC 

IT9110001,SIC IT9110016, SIC IT9110025, SIC IT9110012, SIC IT9110004, SIC IT9110009, SIC 

IT9110014,SIC IT9110030, SIC IT9110008, SIC IT9110026, SIC IT9110024, SIC IT9110027, SIC 

IT9110005, SIC IT9120011, Riserva naturale Lago di Lesina (parte orientale), Riserva naturale Monte 

Barone, Riserva naturale Isola di Varano, Riserva naturale Foresta Umbra, Riserva naturale Ischitella e 

Carpino, Riserva naturale Palude di Frattarolo, Riserva naturale Falascone, Riserva naturale Sfi lzi, Riserva 

naturale Salina di Margherita di Savoia, Riserva naturale Masseria Combattenti, Riserva naturale Il Monte, 

Parco nazionale del Gargano.  

L’area comprende:  

 - il promontorio del Gargano e le adiacenti zone steppiche pedegarganiche;  

 - i laghi costieri di Lesina e di Varano situati a nord del promontorio;  

 - il complesso di zone umide di acqua dolce e salmastra lungo la costa adriatica a sud del promontorio 

(Frattarolo, Daunia Risi, Carapelle, San Floriano, Saline di Margherita di Savoia, Foce Ofanto), incluse 

le aree agricole limitrofe più importanti per l’alimentazione e la sosta dell’avifauna (acquatici, rapaci 

ecc). 

Fa parte dell’IBA anche l’area, disgiunta, della base aerea militare di Amendola che rappresenta l’ultimo 

lembo ben conservato di steppa pedegarganica.  

Nell’entroterra l’area principale è delimitata dalla foce del Fiume Fortore, da un tratto della autostrada A14 e 

della strada che porta a Cagnano. All’altezza della Masseria S. Nazzario il confine piega verso sud lungo la 

strada che porta ad Apricena (abitato escluso) fino alla Stazione di Candelaro e di qui fino a Trinitapoli 

(abitato escluso). A sud l’area è delimitata dalla foce dell’Ofanto. Dall’IBA sono esclusi i seguenti centri 

abitati: Lesina, Sannicandro, Rodi Garganico (ed i relativi stabilimenti balneari), Peschici, Vieste e la costa (e 



58 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

relativi campeggi, villaggi, stabilimenti balneari) fino a Pugnochiuso, Mattinata, San Giovanni Rotondo, 

Manfredonia e la costa da Lido di Siponto all’ex Caserma di Finanza.  

Il sito SIC/ZPS/IBA interessato è collocato sia nel “Quarto elenco aggiornato dei siti di importanza 

comunitaria per la regione biogeografia mediterranea in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE” come 

previsto dal Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 14 marzo 2011 

sia nell’”Elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) classificate ai sensi della Direttiva 79/409/CEE” 

come previsto dal Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 19 giugno 

2009.  

RAPPORTO CON IL PROGETTO  

Il sito di progetto non ricade in alcuna area IBA. 

3.4. VINCOLI AMBIENTALI E TERRITORIALI VIGENTI  

Il progetto è in linea con quanto previsto dalla normativa vigente:  

A. L’impianto è stato localizzato al di fuori delle aree protette regionali istituite ex L.R. n. 19/97 e aree 

protette nazionali ex L.394/91; siti pSIC e ZPS ex direttiva 92/43/CEE, direttiva 79/409/CEE e ai sensi 

della DGR n. 1022 del 21/07/2005; zone umide tutelate a livello internazionale dalla convenzione di 

Ramsar. Le aree di intervento sono ubicate a distanza maggiore di 5 km dalle aree protette, come 

riportato nel paragrafo 4.1.1. 

B. L’impianto è stato localizzato al di fuori di aree di importanza avifaunistica (Important Birds Area – 

IBA 2000 – Individuate da Bird Life International).  

C. L’area di impianto non rientra nelle aree a pericolosità geomorfologica PG, così come individuata 

nel Piano di Assetto Idrogeologico.  

D. L’area di impianto non rientra nelle aree classificate ad alta pericolosità idraulica AP, ai sensi del 

Piano di Assetto Idrogeologico.  

E. L’area di impianto non rientra nelle zone classificate a rischio R2, R3, R4, ai sensi del Piano di 

Assetto Idrogeologico.  

F. L’area di impianto non rientra in crinali con pendenze superiori al 20% (così come individuati dallo  
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strato informativo relativo all’orografia del territorio regionale presente nella Banca Dati Tossicologica); 

G. L’area di impianto non rientra in aree con grotte desunte dal PPTR e da altri eventuali censimenti 

ed elenchi realizzati da enti pubblici e/o enti di ricerca.  

H. L’area di impianto non rientra in zone agricole che gli strumenti urbanistici vigenti qualificano come 

di particolare pregio ovvero nelle quali sono espressamente inibiti interventi di trasformazione non 

direttamente connessi all’esercizio dell’attività agricola.  

J. L’area di impianto non rientra in zone con segnalazione architettonica/archeologica e zone con 

vincolo architettonico/archeologico così come censiti dalla disciplina del Decreto Legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, ai sensi dell’art. 10 della Legge 6 

luglio 2002, n. 137.  
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4. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE  
4.1. FINALITÀ E CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

L'impianto oggetto della presente trattazione individua la particolare tipologia ibrida nota come agrivoltaico, 

in cui i settori del sito di progetto non occupati dalle strutture elettriche proprie dell'impianto fotovoltaico 

(tracker, cabine, moduli, recinzione, ecc.), vengono interessati da soluzioni agro/pastorali.Il presente 

progetto è finalizzato alla costruzione di un impianto agri-fotovoltaico per la produzione di energia elettrica da 

ubicarsi nel Comune di Foggia (FG) e relative opere ed infrastrutture connesse alla rete pubblica in Alta 

Tensione a mezzo della stazione elettrica RTN 380/150 kV di Manfredonia. 

4.2. UBICAZIONE DEL PROGETTO  

L’area di impianto ricade nel territorio amministrativo del Comune di Foggia (FG), sito a circa 13 km in 

direzione sud-est dal centro abitato del comune di Foggia, a 7,20 km in direzione nord-est dal centro abitato 

del comune di Carapelle (FG), a 10,60 km in direzione nord dal centro abitato del comune di Orta Nova (FG) 

e a 17,80 km in direzione sud-ovest dal centro abitato del comune di Manfredonia (FG). 

 
Figura 5 | Inquadramento intervento su base IGM 



61 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

Il sito di impianto ha una estensione complessiva di 32,72 Ha, caratterizzato da un’unica area recintata, della 

quale si riportano di seguito le coordinate dei vertici secondo il SR WGS84 UTM 33N: 

WGS84 UTM 33N 
VERTICE x (m) y (m) 

A 560100,530 4586070,692 
B 560075,170 4585978,349 
C 560757,410 4585647,948 
D 560839,280 4585770,757 
E 560800,500 4585992,675 
F 560636,760 4586326,629 
G 560551,110 4586590,628 
H 560321,250 4586456,171 

I 560460,140 4586213,890 

 

 
Figura 6 | Indicazioni dei vertici dell'area di impianto 

Nel catasto terreni del comune di Foggia (FG), l’area d’intervento è individuata dai seguenti identificativi 

catastali: Foglio 159 Particella 546 - Foglio 160 Particella 78. 

Il cavidotto di connessione MT 30 kV, che collegherà l’impianto in progetto alla stazione di Utenza 150/30 

kV, ha una lunghezza complessiva di circa 5750,50 m e si sviluppa per circa 400 m nel territorio di Foggia e 
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per i restanti 5350,50 m nel territorio di Manfredonia, interamente al di sotto della sede stradale della viabilità 

esistente. 

Nello specifico, il cavidotto interrato MT percorrerà le strade provinciali SP N.78 e SP N.69. È, infine, 

previsto un tratto di 593 m al di sotto della strada di accesso dell’esistente Stazione RTN 380/150 kV di 

Manfredonia, sino ad attestarsi allo stallo di trasformazione all’interno della Stazione di utenza 150/20 kV. 

La Stazione di Utenza 150/30 kV è individuata nel catasto terreni del comune di Manfredonia (FG) al Foglio 

128 particella 109. 

4.3. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

Si riporta di seguito parte della documentazione fotografica dello stato di fatto delle aree oggetto di 

intervento. 
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Figura 7 | Dall'alto in basso: Documentazione fotografica stato di fatto punti di presa 1, 2 e 3 

 

 

Figura 8 | Dall'alto in basso: Documentazione fotografica stato di fatto punti di presa 4 e 5 

Per una trattazione di maggior dettaglio e indicazione dei punti di scatto, si rimanda agli elaborati:  

 QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_20_01 – Tavola fotoinserimenti; 
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 QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_20_02 – Tavola fotoinserimenti. 

4.4. IL SISTEMA AGRIVOLTAICO 

In questo paragrafo si vuole entrare nel merito dell’integrazione tra l’impianto fotovoltaico e la parte 

agronomica destinata alla coltivazione di prato di erba medica all’interno delle aree di impianto, le ortive nelle 

interfile e alla piantumazione di ulivi come opere di mitigazione. 

Inoltre, si mettono di seguito in evidenza le opere di rinaturalizzazione che caratterizzeranno molte delle aree 

interne ed esterne al sito incluse le opere di mitigazione perimetrale. 

L’intervento risulta rispondere in maniera pienamente coerente con il quadro di pianificazione e 

programmazione territoriale in materia energetica e, per la natura stessa del Progetto, esso risulta 

pienamente compatibile con il contesto agricolo di riferimento, in quanto l’impianto agrivoltaico, grazie alla 

sua disposizione spaziale, consentirà l’utilizzo del suolo da un punto di vista agricolo, evitando così il 

pericolo di marginalizzazione dei terreni, il pericolo di desertificazione, la perdita della biodiversità, della 

fertilità. 

Inoltre, non determinerà alcun consumo di suolo, proprio per la tipologia di intervento in Progetto, la cui 

natura risulta temporanea e non definitiva (strutture facilmente amovibili che non prevedono l’uso di malta 

cementizia se non per la realizzazione di modeste platee per la collocazione delle cabine/locali 

prefabbricati). 

Pertanto, la Società, avvalendosi della consulenza di uno studio agronomico specializzato, ha sviluppato una 

soluzione progettuale che è perfettamente in linea con gli obiettivi sopra richiamati, e che consente di: 

 ridurre l’occupazione di suolo, avendo previsto moduli ad alta potenza e strutture a tilt variabile, 

consentendo, pertanto, di coltivare anche parte dell’area occupata dai moduli fotovoltaici;  

 svolgere l’attività di coltivazione tra le interfile dei moduli fotovoltaici, avvalendosi di mezzi meccanici 

(essendo lo spazio tra le strutture adeguato); 

 installare una fascia arborea perimetrale (mediante, ad esempio, il riutilizzo delle piante di olivo 

provenienti dal sito e di altre essenze arboree tipiche del territorio), facilmente coltivabile con mezzi 

meccanici e con funzione anche di mitigazione visiva; 

 gli interventi agronomici (scasso, concimazioni di fondo, amminutamento del terreno, etc) 

propedeutici alla realizzazione delle piantumazioni (nelle aree destinate ad interventi di mitigazione 

ambientale, fascia arborea perimetrale e coltivazione delle interfile) permetteranno ai terreni di 

riacquisire le piene capacità produttive e determineranno anche un miglioramento delle condizioni di 
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utilizzo (recinzioni, canali drenanti, spietramenti, viabilità interna al fondo, sistemazioni idraulico-

agrarie, etc); 

 svolgimento di un ruolo sociale nell’ambito locale, a seguito della creazione di nuove opportunità 

lavorative su diversi comparti come quello agricolo, edile, vendita materiali e servizi, etc, ricavando 

altresì un buon reddito anche dall’attività di coltivazione agricola; 

 integrare l’aspetto agronomico all’interno dell’impianto fotovoltaico, rispettando le caratteristiche del 

territorio. 

La maggior parte dei sistemi che combinano la produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica e quella 

di colture agricole per uso alimentare consiste in applicazioni in serra o serre fotovoltaiche, largamente 

diffuse nei paesi del Mediterraneo ed in Cina. 

Nel caso specifico, il metodo “agro-voltaico” consisterà nella coltivazione delle strisce di terreno comprese 

tra le file dei pannelli fotovoltaici disposti ad un’idonea altezza da terra. 

A seconda della tipologia di impianto (con coltivazione sotto i pannelli o tra le serie di pannelli) l’altezza dei 

pannelli dal suolo o la distanza tra le file rappresentano elementi chiave che possono determinare la 

compatibilità con la produzione agricola. 

L’impianto sarà dotato di:  

 strutture ad inseguimento monoassiale, cosiddetti inseguitori di tilt, con angolo di inclinazione 

variabile a +/- 55° che presentano il vantaggio di sfruttare in modo ottimale l’irraggiamento solare 

con un notevole aumento dell’energia prodotta; 

 strutture di sostegno di tipo fisso. 

La distanza interfilare sarà tale da consentire il passaggio di personale ed eventuali mezzi meccanici tra le 

file di pannelli. 

La superficie interna alla recinzione (4,2870 ha), che risentirà di uno scarto valutato nel 20% per tare varie 

(fascia di rispetto dai pannelli, prossimità alla recinzione, ecc.), e che corrisponde pertanto a 3,4296 ha, sarà 

interessato da colture ortive in avvicendamento (cima di rapa e pisello).  

Invece il dato totale della superficie agricola disponibile, con la sola eccezione dell'interfilare destinata alle 

ortive poc'anzi indicate, sarà destinato ad un prato di erba medica: dunque esso si rileverà esternamente 

alla recinzione in consociazione con l'oliveto, e internamente, al di sotto dei pannelli (con lievi 

arrotondamenti nella superficie, per la presenza di cabine). 

Per una trattazione di maggior dettaglio si rimanda agli elaborati di dettaglio denominati: 
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 QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_27_01 – Relazione pedoagronomica-agrivoltaico; 

 QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_27_02 – Analisi agronomica per agrivoltaico. 

4.5. IPOTESI DI SOLEGGIAMENTO  

La disposizione dei campi costituenti il generatore fotovoltaico, come illustrato negli elaborati grafici, 

ottimizza le aree a disposizione mantenendo una omogeneità di insieme, senza incorrere in possibili 

interferenze di ombre reciproche che inficerebbero l’efficienza globale dell’impianto. 

Inoltre la geometria dell'area ha consentito di collocare gli inverter in posizione baricentrica rispetto alle 

stringhe, e le cabine di trasformazione in prossimità degli inverter per ridurre al minimo le cadute di tensione 

lungo la linea di collegamento. Il sito di installazione dispone di dati climatici storici riportati in diversi 

database.I database internazionali Meteonorm e PV GIS rendono disponibili i dati meteorologici per la 

località in oggetto. L’attendibilità dei dati contenuti nei database è internazionalmente riconosciuta, pertanto 

sono stati utilizzati per l’elaborazione statistica della stima di radiazione solare per il sito in oggetto. I dati 

mensili forniti dai database citati precedentemente sono riportati di seguito. 

I dati di irraggiamento solare, secondo il sistema SOLARGIS dati di CFSR dati (© NOAA NCEP, USA), 1994 

- 2011 alle coordinate dell’impianto, su piano inclinato di 0° esposto a 0° di azimut (sud) sono riportati, a 

titolo esemplificativo ed indicativo, nella tabella di seguito.  
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Figura 9: Radiazione Solare cumulata annua nel 2017 – Rapporto Statistico 2017 Solare Fotovoltaico, GSE  

  
Figura 10: Radiazione Solare cumulata annua nel 2017 - Rapporto Statistico 2017 Solare Fotovoltaico, GSE  
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In particolare dati di irraggiamento solare, secondo il sistema PVGIS © European Communities, 2001- 2012 

alle coordinate dell’impianto, su piano inclinato di 2° esposto a 0° di azimut (sud) sono riportati, a titolo 

esemplificativo ed indicativo, nella tabella seguente. 

 

  

 
 

Figura 11: Calcolo dell'irraggiamento solare PVGIS © European Communities, 2001-2012.  

Dove: 

Hd: Media della somma giornaliera dell'irraggiamento globale per m2 ricevuta dai moduli  

Hm: Media della somma dell'irraggiamento globale per m2 ricevuta dai moduli  

4.6. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO  

4.6.1. Configurazione dell’impianto 

Il generatore fotovoltaico sarà realizzato con 44.460 moduli con potenza nominale di 585 Wp, per un totale 

di 26,0091 MWp. 

Nello specifico, le opere oggetto di intervento constano in: 

  Un’area impegnata dal parco fotovoltaico; 

  Rete elettrica interna all’impianto con tensione nominale pari a 30 kV; 
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  Stazione di Utenza AT/MT 150/30 kV, destinata a raccogliere la potenza prodotta dall’impianto 

fotovoltaico ed innalzare la tensione al valore idoneo per la connessione; 

  cavidotto in uscita dall'impianto necessario al trasporto dell'energia elettrica prodotta alla stazione di 

utenza 150/30 kV. 

Il generatore fotovoltaico sarà realizzato con 44.460 moduli con potenza nominale di 585 Wp, per un totale 

di 26,0091 MWp. 

La potenza di picco (Ptot) dell'impianto fotovoltaico in corrente continua definita come la somma delle 

potenze dei singoli moduli che li compongono misurate in condizioni standard, (radiazione 1 kW/m2, 25°C) 

risulta pari a: 

Ptot = Pmod x Nmod = 585 x 44.460 = 26.009,10 kWp. 

I tratti di elettrodotto MT 30 kV interrato che collegano l'impianto di produzione saranno costituiti da terne di 

cavi unipolari realizzati con conduttore in alluminio, isolante in XLPE, schermatura in alluminio e guaina 

esterna in polietilene. Il cavo sarò posto al di sotto della sede stradale pubblica esistente. 

La stazione di utenza 150/30 kV, di nuova realizzazione, avrà una potenza nominale installata di 25 MVA e 

sarà collocata in area esterna limitrofa a quella occupata dalla stazione elettrica RTN 380/150 kV di 

Manfredonia. 

La stazione di trasformazione 150/30 kV sarà ubicata in area pianeggiante individuata in planimetria 

catastale nel f.lio. n. 128 del comune di Manfredonia particella 109, occupando una superficie di circa 1354 

m2  che verrà interamente recintata.  

Per gli ingressi sarà previsto un cancello carrabile largo 6,00 m di tipo scorrevole inserito fra pilastri e 

puntellature in conglomerato cementizio armato e un cancello pedonale, raggiungibili percorrendo una breve 

strada di accesso, la stessa che conduce all'ingresso della stazione elettrica. 

Le opere di connessione comprendono i seguenti impianti: 

 n. 2 stalli di trasformazione 150/30 kV; 

 cavidotto 150 kV con lunghezza di circa 154 m che realizza il collegamento della stazione di utenza 

allo stallo produttore RTN. 

L’elettrodotto di connessione AT 150 kV interrato su un’area di pertinenza della Stazione RTN 380/150 kV di 

Terna SpA e sarà composto da una terna di cavi disposti a trifoglio della sezione di 630 mm2. 

4.6.2. Opere civili  

Le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici 
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La taglia dell’impianto (26.009,10 kWp) consente al progettista di predisporre il sistema in modo tale da poter 

accettare moduli provenienti da unico fornitore, così come per gli altri componenti fondamentali, quali gli 

Inverter, i trasformatori e gli organi di sezionamento e controllo. Ciò per uniformare tutta la logica di esercizio 

e facilitare la manutenzione. La tipologia di modulo è stata individuata secondo il criterio di massimo valore 

di efficienza. Sono state individuate soluzioni che escludono il ricorso a fondazioni o altri manufatti in cls, in 

modo da incidere minimamente sull’ambiente e facilitare la dismissione dell’impianto a fine ciclo di utilizzo. 

Fabbricati tecnici 

I fabbricati tecnici previsti sono: 

 n. 7 cabine di conversione e trasformazione equipaggiate con inverter e trasformatore MT/BT. Le 

apparecchiature di trasformazione saranno ospitate in un apposito locale chiuso e ventilato per 

smaltire la potenza dissipata (riferimento elaborati: QLJ2VY7_ElaboratoGrafico_05_01, 

QLJ2VY7_ElaboratoGrafico_05_02 e QLJ2VY7_ElaboratoGrafico_05_01 - Cabina di 

trasformazione); 

 n. 1 cabina di raccolta, ospitanti i quadri di Media Tensione (vedi: QLJ2VY7_ElaboratoGrafico_07 -  

Cabina di sezionamento); 

 n. 8 container adibito ad uso magazzino di dimensione 12,00 x 2,60 m (vedi: 

QLJ2VY7_ElaboratoGrafico_04 – Cabina di campo); 

 n.1 edificio di controllo contente locali adibiti ad uso ufficio e le apparecchiature di monitoraggio e 

gestione dell’impianto fotovoltaico in progetto (vedi: QLJ2VY7_ImpiantiDiUtenza_06 – Piante, 

prospetti e sezioni degli edifici). 

Viabilità interna 

La viabilità interna verrà realizzata mediante percorsi carrabili orientati parallelamente e ortogonalmente 

all’asse dei tracker, e lungo il perimetro dell’area. La viabilità, con larghezza pari a 3,50 m, verrà realizzata 

interamente in misto di cava, con piano carrabile posto a +30 cm dal piano di campagna. 

Le succitate operazioni verranno realizzate mediante l’utilizzo di escavatore per la movimentazione dei 

materiali, camion per il carico, trasporto e scarico del materiale utilizzato e/o rimosso. 

Altre opere civili 

Sono da considerare opere civili, inoltre, la recinzione e la posa delle canalizzazioni elettriche, sia lato 

corrente continua che lato corrente alternata.  
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La recinzione avrà altezza complessiva di circa 170 cm con pali di sezione 60x60 mm disposti ad interassi 

regolari di circa 1 m con 4 fissaggi su ogni pannello ed incastrati alla base su un palo tozzo in c.a. trivellato 

nel terreno fino alla profondità massima di 1,00 m dal piano campagna.  

A distanze regolari pari a 4 interassi le piantane saranno controventate con paletti tubolari metallici inclinati 

con pendenza 3:1. Saranno, inoltre, previste delle aperture ogni 5 metri di distanza delle dimensioni di cm 20 

X cm 20, al fine di consentire anche gli spostamenti della piccola fauna, quali volpi lepri conigli. 

Si rimanda al documento “QLJ2VY7_ElaboratoGrafico_09 - Particolare costruttivi cancello di accesso 

e recinzione perimetrale”. 

4.6.3. Specifiche tecniche pannelli fotovoltaici e cabine di conversione e trasformazione 

Il generatore fotovoltaico sarà costituito da moduli con potenza nominale pari a 585 Wp. Si riportano di 

seguito le caratteristiche tecniche: 

Caratteristiche generali 

 Potenza nominale: 585 Wp, certificata in Condizioni Test Standard (STC): irraggiamento 1.000 W/m2 

con spettro di AM pari a 1,5 e temperatura delle celle di 25 °C. 

 156 celle solari in silicio monocristallino; 

 Dimensioni: 2.172 x 1.303 x 30 mm; 

 Peso: 35,5 kg. 

Caratteristiche elettriche 

 Potenza elettrica nominale: 585 Wp a 1.000 W/m2, 25 °C, AM 1,50; 

 Tensione a circuito aperto: 53,4 V; 

 Tensione alla massima potenza: 44,4 V; 

 Corrente di corto circuito: 13,92 A; 

 Corrente alla massima potenza: 13,18 A; 

 Efficienza del modulo: 22,26 %; 

 Coefficiente di temperatura – tensione a circuito aperto: -0,260 %/°C; 

 Coefficiente di temperatura – corrente di corto circuito: -0,046 %/°C; 
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 Coefficiente di temperatura – potenza: -0,320 %/°C. 

Valori limite 

 Temperatura di utilizzo (cella): da -40 °C a +85 °C; 

 Tensione massima di sistema: 1.154,4 V. 

Il generatore fotovoltaico fornirà energia elettrica in rete attraverso gli inverter di stringa e cabine di  

trasformazione. 

Gli inverter presentano le seguenti caratteristiche: 

Ingresso inverter SUNGROW SG3125HV-MV-20 TG 1800 1500V TE 640 STD: 

- Tensione massima di corto circuito:  1500 V; 

- Numeri di ingressi DC: 18; 

- Corrente massima di corto circuito: 4178 A. 

4.6.4. Piano di dismissione e ripristino  

La produzione di energia da fonte fotovoltaica presenta un impatto sull’ambiente molto basso, limitato agli 

aspetti di occupazione del territorio o di impatto visivo. La vita attesa dell’impianto (intesa quale periodo di 

tempo in cui l’ammontare di energia elettrica prodotta è significativamente superiore ai costi di gestione 

dell’impianto) è di circa 30-35 anni. 

Al termine di detto periodo è previsto lo smantellamento delle strutture ed il recupero del sito che potrà 

essere nuovamente vocato alla iniziale destinazione d’uso. 

La fase di dismissione dell’impianto a terra comporta la produzione delle seguenti tipologie di rifiuti:  

 - Alluminio costituente le strutture di sostegno dei moduli nonché il telaio dei pannelli stessi; 

 - Silicio policristallino; 

 - Cavi elettrici, rame e materiale plastico  

 

Una volta separati i diversi componenti su elencati, i rifiuti saranno consegnati ad apposite ditte per il 

riciclaggio e il riutilizzo degli stessi; la rimanente parte, costituita da rifiuti non riutilizzabili, sarà conferita a 

discarica autorizzata. 
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Dopo la vita utile dell’impianto lo stato dei luoghi sarà ripristinato come ante operam.  

Tutte le componenti dell’impianto fotovoltaico che si propone di realizzare sono tutte riciclabili, pertanto la 

realizzazione e la successiva dismissione dell’impianto non arrecherà disturbo all’ambiente. 

Nella tabella di seguito riportata vengono descritte le tipologie di materiale presenti nei principali componenti 

dell’impianto fotovoltaico, la loro classificazione ex art. 184 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i., il loro 

codice CER ex Allegato D alla parte IV dell’anzidetto D.Lgs. ed, infine, la loro destinazione finale.  

 

Si rimanda al documento “QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_13 - Piano di dismissione con 

cronoprogramma e relativi costi” per una trattazione più ampia dell’argomento. 

 

4.7. MOTIVAZIONI DELLA SCELTA DELL’INTERVENTO  

Il progetto sembra in perfetta coerenza con gli strumenti di programmazione del settore. 

I benefici stimati in termini imprenditoriali privati, in un contesto con accelerate mutazioni come quello 

energetico, in questa fase sono presunte e comunque da individuarsi nell’investimento precoce di risorse 

materiali ed intellettuali in termini più aderenti alle circostanze attuali della programmazione regionale che 

tenga conto anche del mutato quadro internazionale in materia. 

In sintesi, la realizzazione del progetto determina una serie di benefici di tipo energetico – ambientale e 

socio – economico di seguito riassunti: 
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 - Miglioramento ambientale di tutta l’area soggetta all’intervento. 

 - Contenimento della spesa energetica e quindi dei costi di esercizio della struttura per almeno 25/30 

anni dal completamento dell’opera. 

 - Sviluppo del settore degli installatori e manutentori locali.  

Non sono state prese in considerazione alternative progettuali essendosi ritenuta adatta l’area per la sua 

esposizione. 

Si riportano infine di seguito i caratteri della presente proposta progettuale che rispondono ad una 

coerenza ecosistemica e ambientale, nonché rappresentano punti di forza per lo sviluppo sostenibile 

dell’area: 

 - il progetto non comporta sterri e sbancamenti di ampie dimensioni sui terreni esistenti; è previsto solo 

un livellamento del terreno esistente colmando i vuoti naturali del terreno; 

 - non viene creata alcuna interferenza con il reticolo di drenaggio esistente. Le strutture metalliche, 

utilizzate per la posa dei moduli, sono snelle e prive di fondazioni in calcestruzzo, non costituiscono 

pertanto ostacolo al regolare deflusso del ruscellamento superficiale dell’area (non sono presenti corpi 

idrici superficiali e sotterranei); 

 - per l’installazione del parco non sarà modificata nei tracciati la viabilità locale esistente; è prevista solo 

una sistemazione e adeguamento della viabilità interna al lotto, adibita a funzione di corridoi tecnici. 

 - l’esercizio del parco fotovoltaico non comporta produzione di rifiuti di alcun genere; i rifiuti prodotti 

nell’arco temporale relativo all’installazione e messa in esercizio dell’impianto saranno conferiti a 

discarica autorizzata; 

 - i livelli sonori di emissione dell’impianto, sono irrilevanti; 

 - non sarà in nessun modo alterato l’equilibrio geologico e geotecnico dei suoli di sedime, in quanto il 

sistema di fissaggio del sistema a terra – pali battuti - interessa solo la parte superficiale del terreno;  

4.7.1. Grado di copertura della domanda  

Data la previsione di immettere in rete l’energia generata dall’impianto in progetto, risulta significativo 

quantificare la copertura offerta della domanda energetica in termini di utenze familiari servibili, 

considerando per quest’ultimo un consumo medio annuo di 1.800 kWh. 
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Quindi, essendo la producibilità stimata per l’impianto in progetto, già richiamata precedentemente, pari a 

170,54 GWh/anno, è possibile prevedere il soddisfacimento del fabbisogno energetico di circa 94.744 

famiglie circa.  

4.7.2. Evoluzione qualitativa e quantitativa del rapporto domanda-offerta  

In merito a questo aspetto dell’iniziativa proposta, appare molto probabile considerare sempre crescente la 

domanda energetica da parte di tutti gli utenti potenzialmente interessati, sia civili che industriali, date le 

prevedibili applicazioni del progresso tecnico – scientifico nei vari settori. 

Queste ultime, infatti, pur raggiungendo certamente livelli di maggiore efficienza energetica specifica, 

avranno verosimilmente diffusione tale da, quantomeno, non abbassare il fabbisogno energetico 

complessivo.  

Inoltre, per le dinamiche economiche ed ambientali riscontrabili a riguardo delle fonti energetiche fossili, 

evidentemente sempre maggiore dovrà essere l’aliquota di energia prodotta da fonte rinnovabile.  

4.7.3. Attività necessarie alla realizzazione ed all’esercizio dell’opera [cantiere-esercizio-

dismissione] 

Si ritiene conveniente sviluppare la descrizione delle attività relative all’impianto proposto distinguendo le fasi 

di realizzazione (cantiere), di esercizio e di dismissione dell’impianto.  

 azioni progettuali 

FASE DI CANTIERE Preparazione aree di intervento 
Trasporto e stoccaggio di materiali e macchine Realizzazione 
opere di impianto 
Realizzazione opere di connessione Dismissione cantiere 

FASE DI ESERCIZIO Funzionamento impianto 

Manutenzione impianto 

FASE DI DISMISSIONE Smantellamento impianto 
Ripristino stato dei luoghi ante-operam 

 

ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ IN FASE DI CANTIERE 

Le fasi elementari a cui è possibile ricondurre le attività previste in fase di realizzazione dell’impianto, per 

come distinte ai fini della valutazione dei relativi impatti nell’ambito del Quadro di Riferimento Ambientale, 

sono sinteticamente esprimibili per punti secondo l’ordine cronologico dettato dalla logistica delle operazioni:  
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 - Accantieramento e sistemazione preliminare del sito (scavi di pulizia generale, consolidamento delle 

piste interne di servizio e opere di regimazione idraulica superficiale);  

 - Approvvigionamento e stoccaggio del materiale di costruzione;  

 - Posa in opera delle componente di impianto (strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici, moduli  

fotovoltaici e prefabbricati relative alle cabine elettriche interne all’impianto);  

 - Realizzazione dei cavidotti (scavi, pose e rinterri);  

 - Dismissione del cantiere del fotovoltaico su tracker;  

 - Dismissione o riutilizzo delle serre fotovoltaiche.  

 

ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ IN FASE DI ESERCIZIO 

Durante l’esercizio l’impianto, ancora coerentemente con quanto analizzato nell’ambito del Quadro di 

Riferimento Ambientale a proposito di azioni elementari di cui valutare gli eventuali impatti, sono prevedibili 

le seguenti circostanze:  

 - Funzionamento dell’impianto;  

 - Manutenzione dell’impianto.  

ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ IN FASE DI DISMISSIONE 

In fase di dismissione dell’impianto è possibile riconoscere le principali attività in:  

 - Smantellamento dell’impianto;  

 - Sistemazione e ripristino ambientale del sito di impianto nelle condizioni ante-operam. 

4.7.4. Trasformazioni territoriali di breve e lungo periodo conseguenti alla localizzazione 

dell’intervento, delle infrastrutture di servizio e dell’eventuale indotto  

Alla base di alcune scelte caratterizzanti l’iniziativa proposta è possibile riconoscere considerazioni estese 

all’intero ambito territoriale interessato, tanto a breve quanto a lungo termine. 

Innanzitutto, sia breve che a lungo termine, appare innegabilmente importante e positivo il riflesso 

sull’occupazione che la realizzazione del progetto avrebbe a scala locale. Infatti, nella fase di costruzione, 

per un efficiente gestione dei costi, sarebbe opportuno reclutare in loco buona parte della mano d’opera e 

mezzi necessari alla realizzazione delle opere civili previste. Analogamente, anche in fase di esercizio, 

risulterebbe efficiente organizzare e formare sul territorio professionalità e maestranze idonee alla corretta 

realizzazione delle necessarie operazioni di manutenzione.  
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4.8. ANALISI DELLE ALTERNATIVE DI PROGETTO  

4.8.1. Alternativa zero  

Il progetto definitivo dell’intervento in esame è stato il frutto di un percorso che ha visto la valutazione di 

diverse ipotesi progettuali e di localizzazione, ivi compresa quella cosiddetta “zero”, cioè la possibilità di non 

eseguire l’intervento e lasciare i terreni in oggetto allo stato incolto ed improduttivo in cui versano in maggior 

parte.  

Il ricorso allo sfruttamento delle fonti rinnovabili è una strategia prioritaria per ridurre le emissioni di inquinanti 

in atmosfera dai processi termici di produzione di energia elettrica, tanto che l’intensificazione del ricorso a 

fonti energetiche rinnovabili è uno dei principali obiettivi della pianificazione energetica a livello 

internazionale, nazionale e regionale.  

Il Progetto rappresenta, inoltre, una fonte di ricadute economiche ed occupazionali, dirette ed indotte, per la 

comunità interessata e per quelle contermini, a fronte di un impatto ambientale che, per alcune componenti 

può essere significativo, ma che è complessivamente compatibile e, al termine della vita di impianto, 

totalmente reversibile, oltre a garantire autonomia energetica in un futuro in cui l’approvvigionamento delle 

risorse sarà sempre più incerto.  

I benefici ambientali derivanti dall’operatività dell’impianto, quantificabili in termini di mancate emissioni di 

inquinanti e di risparmio di combustibile, sono facilmente calcolabili moltiplicando la produzione di energia 

dell’impianto per i fattori di emissione specifici ed i fattori di consumo specifici riscontrati nell’attività di 

produzione di energia elettrica in Italia. 

I benefici ambientali direttamente quantificabili attesi dell’impianto in progetto, valutati sulla base della stima 

di produzione annua di energia elettrica sono di seguito calcolati: 

Inquinante 
Fattore di emissione specifico 
(g/GWh) 

Mancate Emissioni di Inquinanti 
(t/anno) 

CO2 464,80 22.012,93 

NOx 1,90 66,30 

SOx 1,40 89,98 

Quanto sopra esposto dimostra in maniera palese l’impatto positivo diretto che le fonti rinnovabili ed il 

progetto in esame sono in grado di garantire sull’ambiente e sul miglioramento delle condizioni di salute 

della popolazione. Se si considera altresì una vita utile minima di 25 anni di tale impianto si comprende 

ancor di più come sia importante per le generazioni attuali e future investire sulle fonti rinnovabili. 

Inoltre, considerata la tecnologia utilizzata è possibile confermare che le condizioni microclimatiche (umidità, 

temperatura al suolo, giusto grado di ombreggiamento variabile e non fisso) che vengono a generarsi nelle 

aree di impianto favoriscono la presenza e permanenza di colture vegetali, l’incremento di biodiversità, 



78 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

sottraendo così aree alla desertificazione per poterle in futuro destinare integralmente, ad impianto 

dismesso, alla coltivazione agricola. 

La costruzione dell’impianto fotovoltaico ha anche effetti positivi non solo sul piano ambientale, ma anche sul 

piano socio-economico, costituendo un fattore di occupazione diretta sia nella fase di cantiere (per le attività 

di costruzione e installazione dell’impianto) che nella fase di esercizio dell’impianto (per le attività di gestione 

e manutenzione degli impianti).  

Oltre ai vantaggi occupazionali diretti, la realizzazione dell’intervento proposto costituirà un’importante 

occasione per la creazione e lo sviluppo di società e ditte che graviteranno attorno all’impianto fotovoltaico. 

Le attività a carico dell’indotto saranno svolte prevalentemente ricorrendo a manodopera locale, per quanto 

compatibile con i necessari requisiti.  

In ultimo la costruzione ed esercizio dell’impianto fotovoltaico potrà costituire un momento di sviluppo di 

competenze specifiche ed acquisizione di know-how a favore delle risorse umane locali che potranno 

confrontarsi su tecnologie all’avanguardia, condurre studi e ricerche scientifiche in loco. 

Considerata la potenza nominale dell’impianto pari a 26009 KWp e una produzione annua pari a 1821 

(kWh/kWp)/anno, la produzione dell’impianto fotovoltaico in progetto risulta pari a 47360 MWh/anno. 

L’opzione zero, che consiste nel rinunciare alla realizzazione del Progetto, non rappresenta pertanto 

un’alternativa vantaggiosa. Il Progetto rappresenta l’occasione di promuovere uno sviluppo sociale ed 

economico del territorio coerente con una strategia di sviluppo sostenibile e compatibile con l’ambiente.  

4.8.2. Alternative tecnologiche  

Si è effettuata una valutazione preliminare qualitativa delle differenti tecnologie e soluzioni impiantistiche 

attualmente presenti sul mercato per gli impianti fotovoltaici a terra per identificare quella più idonea, 

tenendo in considerazione i seguenti criteri:  

• Impatto visivo;  

• Possibilità di coltivazione delle aree disponibili con mezzi meccanici;  

• Costo di investimento;  

• Costi di Operation and Maintenance;  

• Producibilità attesa dell’impianto.  

I moduli fotovoltaici, dal punto di vista dell'efficienza, possono essere rappresentati su una scala che va dal 

10% dei migliori moduli con tecnologia a film sottile al 18% dei moduli in silicio policristallino ad alta 

efficienza. 

L'estensione territoriale, e quindi il consumo della risorsa "suolo", a parità di potenza è inversamente 

proporzionale alla efficienza di conversione.  
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Tutti i criteri progettuali sono volti a rendere minimo il consumo di territorio e massimizzare la produzione 

energetica e le conseguenti emissioni evitate. 

Per quanto riguarda la viabilità di progetto, sono state inserite nel progetto definitivo specifiche azioni di 

mitigazione e compensazione prevedendo la riqualificazione e valorizzazione del tessuto viario esistente. 

Questo è stato possibile anche attraverso un attento studio delle possibili alternative di tracciato della 

viabilità di cantiere ed esercizio del parco. In altri termini, è stata preferita una organizzazione dei tracciati 

viari interni al parco volta a completare, integrare e adeguare la viabilità esistente, garantendo in questo 

modo anche una migliore interconnessione tra le aree di interesse.  

COMPARAZIONE TRA LE DIVERSE TIPOLOGIE IMPIANTISTICHE 

Tipo Impianto FV 
Impatto 
Visivo 

Possibilità 
Coltivazione 

Costo 
investime
nto Costo O & M 

Producibilità 
impianto 

 

 

Contenuto 
perché le 
strutture 
sono 
piuttosto 
basse 
(altezza 
massima di 
circa 4 m) 

Poco adatte per 
l’eccessivo 
ombreggiamento 
e difficoltà di 
utilizzare mezzi 
meccanici in 
prossimità della 
struttura. 
L’area 
corrispondente 
all’impronta a 
terra della 
struttura è 
sfruttabile, per 
fini agricoli per un 
10% 

Costo 
investimento 
contenuto 

O&M piuttosto 
semplice e non 
particolarmente 
oneroso 

Tra i vari sistemi 
sul mercato è 
quello con la 
minore producibilità 
attesa 

 

 

Contenuto, 
perchè le 
strutture, 
anche con i 
pannelli alla 
massima 
inclinazione, 
non 
superano i 
4,50 m 

Struttura adatta 
per moduli 
bifacciali, che 
essendo 
maggiormente 
trasparenti, 
riducono 
l’ombreggiament
o. 
L’area 
corrispondente 
all’impronta a 
terra della 
struttura è 
sfruttabile, per 
fini agricoli per un 
30% 

Incremento 
del costo di 
investimento, 
comparato 
all’impianto 
fisso, nel 
range tra il 3- 
5% 

O&M piuttosto 
semplice e non 
particolarmente 
oneroso. Rispetto 
ai moduli 
standard si 
avranno costi 
aggiuntivi legati 
alla 
manutenzione 
dei motori del 
tracker system 

Rispetto al sistema 
fisso, si ha un 
incremento di 
produzione 
dell’ordine del 15-
18% (alla latitudine 
del sito) 

 Moderato: 
le strutture 
arrivano ad 
un’altezza 
di circa 6 m 

Strutture 
piuttosto 
complesse, che 
richiedono 
basamenti in 
calcestruzzo, che 

Incremento 
del costo di 
investimento, 
comparato 
all’impianto 
fisso, nel 

O&M piuttosto 
semplice e non 
particolarmente 
oneroso. Rispetto 
ai moduli 
standard si 

Rispetto al sistema 
fisso, si ha un 
incremento di 
produzione 
dell’ordine del 
20%-23 (alla 



80 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

 

intralciano il 
passaggio di 
mezzi agricoli. 
Struttura adatta 
per moduli 
bifacciali, che 
essendo 
maggiormente 
trasparenti, 
riducono 
l’ombreggiament
o 

range tra il 
10- 15% 

avranno costi 
aggiuntivi legati 
alla 
manutenzione 
dei motori del 
tracker system 

latitudine del sito) 

 

 

Elevato: le 
strutture 
hanno 
un’altezza 
considerevo
le (anche 8-
9 m) 

Gli spazi per la 
coltivazione sono 
limitati, in quanto 
le strutture 
richiedono molte 
aree libere per la 
rotazione. 
L’area di 
manovra della 
struttura non è 
sfruttabile per fini 
agricoli. 

Incremento 
del costo di 
investimento, 
comparato 
all’impianto 
fisso, nel 
range tra il 
25- 30% 

O&M più 
complesso, 
soprattutto per 
l’attività di 
lavaggio moduli, 
essendo la 
struttura di 
altezze maggiori 
Costi aggiuntivi 
legati alla 
manutenzione 
dei motori del 
tracker system, 
pulizia della 
guida, ecc. 

Rispetto al sistema 
fisso, si ha un 
incremento di 
produzione 
dell’ordine del 20- 
22% (alla latitudine 
del sito) 

 

 

Abbastanza 
elevato: le 
strutture 
hanno 
un’altezza 
massima di 
circa 8-9 m 

Possibile 
coltivare aree 
attorno alle 
strutture, anche 
con mezzi 
automatizzati 
L’area 
corrispondente 
all’impronta a 
terra della 
struttura è 
sfruttabile, per 
fini agricoli per un 
30% 

Incremento 
del costo di 
investimento, 
comparato 
all’impianto 
fisso, nel 
range tra 25- 
30% 

O&M più 
complesso, 
soprattutto per 
l’attività di 
lavaggio moduli, 
essendo la 
struttura di 
altezze maggiori 
Costi aggiuntivi 
legati alla 
manutenzione 
del sistema 
tracker biassiale 
(doppi 
ingranaggi) 

Rispetto al sistema 
fisso, si ha un 
incremento di 
produzione 
dell’ordine del 30- 
35% (alla latitudine 
del sito) 

 

 

Abbastanza 
elevato: le 
strutture 
hanno 
un’altezza 
massima di 
circa 7-8 m 

Possibile 
coltivare con 
l’impiego di 
mezzi meccanici 
automatizzati, 
anche di grandi 
dimensioni 
L’area 
corrispondente 
all’impronta a 
terra della 
struttura è 
sfruttabile, per 
fini agricoli per un 
70% Possibile 
l’impianto di 

Incremento 
del costo di 
investimento, 
comparato 
all’impianto 
fisso, nel 
range tra 45- 
50% 

O&M più 
complesso, 
soprattutto per 
l’attività di 
lavaggio moduli, 
essendo la 
struttura di 
altezze maggiori 
Costi aggiuntivi 
legati alla 
manutenzione 
del sistema 
tracker biassiale 
(doppi 
ingranaggi) 

Rispetto al sistema 
fisso, si ha un 
incremento di 
produzione 
dell’ordine del 30- 
35% (alla latitudine 
del sito) 
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colture che 
arrivano a 3- 4 m 
di altezza 

 

Dall’analisi effettuata è emerso che la migliore soluzione impiantistica, per il sito prescelto, è quella 

monoassiale. Gli inseguitori fotovoltaici monoassiali sono dispositivi che inseguono il sole ruotando attorno a 

un solo asse. In particolare la tipologia di inseguitore utilizzata nell’impianto in oggetto è di rollio; con l’ausilio 

di servomeccanismi, i moduli ruotano lungo un asse nord-sud parallelo al suolo. Per evitare il problema degli 

ombreggiamenti reciproci che con file di questi inseguitori si verificherebbero all'alba e al tramonto, viene 

impiegata la cosiddetta tecnica del backtracking: i moduli seguono il movimento del Sole solo nelle ore 

centrali del giorno, invertendo il movimento a ridosso dell'alba e del tramonto, quando raggiungono un 

allineamento perfettamente orizzontale. L'incremento nella produzione di energia offerto tali inseguitori si 

aggira intorno al 15%.  

Le altre soluzioni, e per l’utilizzo del calcestruzzo e per la loro altezza considerevole, sono state scartate. 

Infine, la scelta di una tecnologia differente rispetto a quella prevista nel presente progetto comporterebbe 

l’adozione di moduli fotovoltaici meno performanti, che a parità di potenza sviluppata necessiterebbero di 

una maggiore superficie captante, e quindi di un maggiore utilizzo di suolo, con il conseguente maggiore 

impatto a livello ambientale.  

Analoga considerazione può farsi per la tipologia di struttura utilizzata. 

4.8.3. Alternative localizzative  

La scelta del sito per la realizzazione di un campo fotovoltaico è di fondamentale importanza ai fini di un 

investimento sostenibile, in quanto deve conciliare la sostenibilità dell’opera sotto il profilo tecnico, 

economico ed ambientale. 

Nella scelta del sito sono stati in primo luogo considerati elementi di natura vincolistica nonché gli ulteriori 

fattori di seguito individuati:  

• un buon irraggiamento dell’area al fine di ottenere una soddisfacente produzione di energia;  

• la presenza della Rete di Distribuzione elettrica ad una distanza dal sito tale da consentire l’allaccio 

elettrico dell’impianto senza la realizzazione di infrastrutture elettriche di rilievo;  

• viabilità esistente in buone condizioni ed in grado di consentire il transito agli automezzi per il trasporto 

delle strutture, al fine di minimizzare gli interventi di adeguamento della rete esistente;  
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• idonee caratteristiche geomorfologiche che consentano la realizzazione dell’opera senza la necessità di 

strutture di consolidamento di rilievo;  

• una conformazione orografica tale da consentire allo stesso tempo la realizzazione delle opere oltre ad un 

inserimento paesaggistico dell’opera di lieve entità e comunque armonioso con il territorio;  

• l’assenza di vegetazione di pregio o comunque di carattere rilevante (alberi ad alto fusto, vegetazione 

protetta, habitat e specie di interesse comunitario).  

La localizzazione del parco fotovoltaico in progetto è stata individuata secondo le seguenti fasi: 

 - Fase 1: definizione di un’area di raggio 5 km rispetto alla sottostazione Terna 380 kV in località “Borgo 

Mezzanone”; 

 - Fase 2: esclusione delle aree non idonee definite dagli strumenti di pianificazione vigenti, con 

particolare riferimento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale e al Piano di Assetto 

Idrogeologico;  

 - Fase 3: individuazione di aree con caratteri preferenziali (assi viari, aree industriali, aree già 

compromesse, ecc.);  

 - Fase 4: analisi di un intorno più ristretto e selezione delle aree con marcate criticità e peculiarità 

territoriali, in modo da attuare una maggiore azione propulsiva del parco fotovoltaico con lo sviluppo di 

un progetto di paesaggio. 

Con riferimento alla scelta strategica, l’alternativa localizzativa individuata, oltre a rispondere a criteri di 

coerenza con la normativa e la pianificazione vigente, si prefigge l’obiettivo di restaurare e valorizzare il 

paesaggio esistente, in modo da attuare una maggiore azione propulsiva del parco fotovoltaico allo sviluppo 

del progetto di paesaggio.  

Dall’analisi delle diverse opzioni, la scelta progettuale si è concentrata sulla soluzione in grado di garantire i 

maggiori benefici, sia in termini di configurazione che di tecnologie adottate, in una localizzazione idonea 

quale quella individuata.  
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5. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE  

La Puglia, pur avendo una superficie molto piccola ed un'alta densità abitativa, presenta un'elevata 

biodiversità rispetto alle altre aree di riferimento. Nella regione pugliese, infatti, rispetto ai valori nazionali, 

troviamo il 43% degli habitat, il 65% degli uccelli nidificanti, il 44% dei mammiferi. Dati che evidenziano la 

ricchezza del patrimonio naturale. La presenza di elevata biodiversità è probabilmente dovuta a vari fattori 

che possono essere così riassunti:  

 - la posizione biogeografica della Puglia, ponte nel Mediterraneo tra l'Europa, l'Asia minore e l'Africa. 

Questa posizione ha probabilmente permesso la colonizzazione della nostra regione da parte di 

specie appartenenti a varie aree geografiche; 

 - la variabilità e la complessità delle condizioni climatiche regionali. Sono infatti rappresentati climi molto 

diversi a distanze ravvicinate: dal clima quasi montano delle alture del Sub Appennino Dauno a quello 

semidesertico del Tavoliere. Questo determina la coesistenza di vari microclimi in ambiti ristretti con 

conseguente diversificazione di habitat e quindi di specie;  

 - la complessa storia geologica della Puglia che ha determinato a più riprese collegamenti terrestri con 

la penisola balcanica permettendo così numerosi scambi grazie ai quali la Puglia presenta 

attualmente popolamenti floro-faunistici compositi con specie di origine appenninica, dinarica ed 

egeica; 

- la superficie regionale e' compresa in fasce altitudinali basse o medie, fasce a maggiore biodiversità. 

Monte Cornacchia, la vetta più alta della Puglia, raggiunge appena 1151 m;  

 - la presenza di una notevole diversità di nicchie ambientali; 

 - l'isolamento di alcune aree, ad esempio il Gargano, che precludendo scambi con altre popolazioni, ha 

determinato l'evoluzione di popolazioni locali in specie endemiche, presenti cioè unicamente in quel 

sito. 

I dati relativi alla flora e alla fauna riportati nella presente sezione sono stati esaminati criticamente, 

oltre che dal punto di vista del loro intrinseco valore, anche alla luce della loro eventuale inclusione in 

direttive internazionali, comunitarie e nazionali, al fine di evidenziarne il valore sotto il profilo 

conservazionistico.  

Le componenti ambientali analizzate nei seguenti paragrafi, in linea con quanto richiesto dalla normativa 

vigente per la predisposizione delle baseline ambientali, sono le seguenti:  

 - Atmosfera e Fattori Climatici;  

 - Suolo e Sottosuolo;  
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 - Rischio Sismico  

 - Ambiente Idrico Superficiale e Sotterraneo;  

 - Biodiversità;  

 - Rumore;  

 - Radiazioni Ionizzanti e non Ionizzanti;  

 - Salute Pubblica;  

 - Paesaggio.  

5.1. ATMOSFERA E FATTORI CLIMATICI 

Lo scopo del presente Paragrafo è quello di caratterizzare, in termini di contesto meteo-climatico e di qualità 

dell’aria, i fattori climatici e la componente atmosferica nella situazione attuale.  

Il territorio in esame presenta le caratteristiche del clima mediterraneo, caldo e asciutto: le zone costiere e 

pianeggianti hanno estati calde, ventilate e secche e inverni miti e piovosi. Le precipitazioni, concentrate 

durante l'autunno inoltrato e l'inverno, sono scarse e per lo più di carattere piovoso. Nonostante ciò, le 

piogge non sono sufficienti al fabbisogno di alberi e piante, per cui la crescita delle specie vegetali è 

sostenuta dall'acqua nel suolo immagazzinata durante il periodo invernale. Questa peculiare situazione 

climatica rende difficile l'insediamento di una vegetazione lussureggiante, oltretutto il clima dell’area 

nell’ultimo ventennio ha risentito di mutamenti consistenti, che non sono altro che la proiezione locale delle 

variazioni climatiche intervenute alla scala planetaria e le alte temperature estive fanno sì che l’acqua 

immagazzinata evapori. 

Sul Subappennino Dauno e sul Gargano le estati sono fresche e durante l'inverno non sono rare le 

precipitazioni nevose e le nebbie notturne, anche se l’innevamento è diventato modesto rispetto al passato. I 

valori medi di piovosità sono compresi tra i 450 e i 650 mm annui, ma sul Gargano e sul Subappennino 

Dauno localmente cadono più di 1.000 mm annui; il comprensorio sta conferendo, man mano, una 

caratterizzazione di area sub-arida. 

I venti dominanti provengono dai quadranti settentrionali nel periodo autunno-inverno, e spirano da ovest e 

sud-ovest (favonio) nel periodo estivo con massima intensità tra le ore 12 e 18. Queste variazioni rendono 

ancora più problematico assicurare la stabilità dei terreni, dato che intervengono su una realtà 

tettonicamente instabile e, almeno nell’estrema fascia sud-orientale, soggetta a copertura vegetale molto 

discontinua a causa di una minore dotazione iniziale di boschi e del disboscamento praticato nel tempo. 
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Regime pluviometrico  

Si è ritenuto di approfondire la conoscenza del regime pluviometrico dell’area d’intervento eseguendo uno 

studio idrologico di dettaglio utilizzando i dati forniti dal Centro funzionale decentrato della Sezione 

Protezione Civile della Regione Puglia. 

In particolare si è fatto riferimento ai dati relativi all’apporto pluviometrico registrati dalla non lontana stazione 

di Foggia (FG), per i quali è disponibile un buon numero di osservazioni (periodo 1921-2012), 

sufficientemente esteso per permettere di formulare alcune conclusioni in merito ai seguenti aspetti:  

- apporto pluviometrico medio annuo; 

- apporto pluviometrico massimo mensile; 

- apporto pluviometrico medio mensile. 

Di seguito, si riporta un grafico recante l’andamento annuale delle piogge registrate nel periodo di 

osservazione, unitamente all’indicazione dell’apporto pluviometrico medio annuo ottenuto elaborando i dati 

disponibili.  

 

 
Apporto pluviometrico medio annuo - stazione di Foggia (1921-2012)  

La media dell’apporto pluviometrico annuo è stimabile in circa 470 mm/anno. Tuttavia è opportuno segnalare 

come il dato dell’apporto pluviometrico annuo risenta di forti irregolarità in quanto i valori delle precipitazioni 

registrati sono molto differenti fra loro: 761 mm/anno nel 1921 e 233 mm/anno nel 1977.  
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Di seguito, è riportato un grafico nel quale è indicato l’apporto pluviometrico medio mensile, in cui si riscontra 

come i mesi più piovosi dell’anno siano quelli di ottobre, novembre e dicembre, mentre quelli più aridi 

risultino essere luglio e agosto. 

 
Apporto pluviometrico medio mensile - stazione di Foggia (1921-2012) 

 

Oltre alle informazioni relative agli apporti pluviometrici medi annui e mensili, si è ritenuto di approfondire la 

conoscenza relativa ai massimi apporti pluviometrici mensili registrati nei diversi anni di osservazione. Per il 

predetto periodo di osservazione (1921-2012), i mesi nei quali sono stati registrati i maggiori apporti 

pluviometrici sono quelli di ottobre e dicembre, nei quali si sono registrati valori di pioggia superiori a 200 

mm/mese.  

In merito alle caratteristiche degli eventi pluviometrici, sempre dall’analisi delle predette serie storiche, è 

possibile affermare che il regime pluviometrico dell’area in esame si caratterizza per la presenza di scrosci 

brevi ed intensi i cui effetti sono amplificati in ambiti fortemente antropizzati a causa della notevole 

estensione delle superfici impermeabili che favoriscono il ruscellamento superficiale delle acque meteoriche 

a scapito di un loro assorbimento da parte del suolo. Il cambiamento climatico ed i suoi effetti sulla 

disponibilità di risorse idriche potranno produrre una maggiore vulnerabilità degli acquiferi nelle regioni alle 

medie e basse latitudini dell’emisfero nord fino alla fascia sub-equatoriale. Tale vulnerabilità deve essere 

vista sotto il duplice aspetto dell’esaurimento dell’acquifero e del rischio di un suo progressivo inquinamento 

causato sia dall’intrusione del cuneo salino nelle zone costiere, sia dal peggioramento del rapporto di 
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diluizione tra acqua ed inquinanti derivanti dalle attività agricole e industriali (Fonte: Autorità di Bacino della 

Puglia, 2015).  

Termometria  

La Puglia è caratterizzata da un clima tipicamente mediterraneo con inverni miti ed estati calde, lunghe e, in 

gran parte della regione, secche. Le temperature di picco possono subire variazioni limitate rispetto ai valori 

medi nei diversi mesi dell’anno tranne che nel periodo estivo durante il quale le oscillazioni di temperatura 

sono più marcate. Le temperature medie annuali del territorio si aggirano intorno ai 16°C con medie di 22°C 

nel semestre estivo-primaverile e 12°C in quello autunno invernale. Le temperature estreme possono 

scendere frequentemente al di sotto dei 0° nei mesi di gennaio e febbraio e superare i 30°C nei mesi di 

luglio e agosto. 

Di seguito, sono riportati due grafici nei quali sono indicati i dati di temperatura riferiti ai valori massimi e 

minimi mensili reperiti dai dati forniti dal Centro funzionale decentrato della Sezione Protezione Civile della 

Regione Puglia, relativi al periodo dal 1921 al 2012, e riferiti alla stazione di Foggia (FG). 

Come si evince dagli stessi, le temperature medie massime mensili oscillano tra i 16,9°C del mese di 

gennaio e i 38,2°C del mese di luglio. Anche per le temperature medie minime mensili si assiste allo stesso 

andamento registrato per le temperature massime con valori minimi che oscillano tra i -0,6°C del mese di 

gennaio e i 15,9°C del mese di agosto.   

 

Andamento delle temperature massime mensili - stazione di Foggia (1926-2013) 
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Andamento delle temperature minime mensili - stazione di Foggia (1926-2013) 

Il De Martonne, basandosi sulle temperature medie dei mesi estremi, sulle temperature medie annuali e 

sulle precipitazioni annue, ha individuato sei tipi fondamentali di clima divisi in tipi secondari e, di volta in 

volta, anche le regioni ove questi ultimi si manifestano in modo più evidente. Per classificare il clima di una 

determinata area ha inoltre proposto un indice (detto indice di aridità A.I.), A = P/ (T +10) nella quale P e T 

rappresentano la precipitazione media in mm e la temperatura media in °C. Tale indice rappresenta 

un’espressione sintetica del grado di siccità della zona (quanto più è basso, più siccitoso risulta il clima), da 

cui dipende l’appartenenza ad uno dei sei tipi climatici riportati nella successiva tabella.  

 

 

Indice di aridità A.I.  

In base all’indice di aridità il clima nella zona in esame è di tipo climatico praticamente arido estremo in 

quanto il valore di A.I. è compreso tra 0,51 nel mese di luglio e 2,76 nel mese di dicembre.  

La qualità dell'aria 

L’inquinamento atmosferico è definito dalla normativa italiana come “ogni modificazione della normale 

composizione o stato fisico dell'aria atmosferica, dovuta alla presenza nella stessa di una o più sostanze con 

qualità e caratteristiche tali da alterare le normali condizioni ambientali e di salubrità dell'aria in 
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concentrazione tale da costituire pericolo ovvero pregiudizio diretto o indiretto per la salute dell'uomo, da 

compromettere le attività ricreative e gli altri usi legittimi dell'ambiente, da alterare le risorse biologiche ed i 

beni materiali pubblici e privati” (D.P.R. 203/88).  

L’aria può subire alterazioni dovute alla presenza, in essa, di componenti estranei inquinanti. Questi 

inquinanti possono distinguersi in gassosi, pulviscolari e microbici. 

L’inquinamento di tipo gassoso dell’aria riviene dai prodotti delle combustioni di origine industriale e 

domestici, oppure da emissioni specifiche.  

L’inquinamento pulviscolare, invece, riviene da attività quali la coltivazione di cave, oppure deriva 

dall’esercizio dell’attività agricola (pulviscolo di origine vegetale) la cui presenza-assenza è comunque 

definita da precise scansioni temporali. 

L’inquinamento di tipo microbico è invece, localizzato in aree abbastanza ristrette oltre che presente 

saltuariamente, da particolari tipologie di impianti industriali (aerosol di impianti di depurazione di tipo 

biologico, spandimento di concimi liquidi e solidi di provenienza animale).  

Per la caratterizzazione della componente atmosfera è stato preso in esame il Piano Regionale della Qualità 

dell’Aria (PRQA) della Regione Puglia redatto nel 2007 e la Relazione sullo Stato dell’Ambiente redatta 

dall’ARPA Puglia relativa al 2011. In particolare è stato considerato l’inventario delle emissioni in atmosfera 

relativo al 2007, che fornisce una stima delle emissioni di inquinanti funzionale e propedeutica agli 

interventi di pianificazione territoriale. La stima delle emissioni inquinanti è stata effettuata evidenziando i 

contributi dei diversi macrosettori (industriale, civile, trasporti, ecc.). 

Nelle immagini seguenti sono rappresentati i contributi percentuali di ciascun macrosettore alle emissioni 

degli inquinanti, che possono essere prodotti dalla combustione di combustibili fossili per la Provincia di 

Brindisi (dati da inventario delle emissioni in atmosfera relativo al 2007 – ARPA Puglia). 

In base alla classificazione SNAP tutte le attività antropiche e naturali che possono dare origini a emissioni 

in atmosfera sono ripartite negli undici macrosettori di seguito riportati. 

MACROSETTORE 1 – Produzione energia e trasformazione combustibili 

MACROSETTORE 2 – Combustione non industriale 

MACROSETTORE 3 - Combustione nell’industria 

MACROSETTORE 4 - Processi produttivi 

MACROSETTORE 5 - Estrazione e distribuzione di combustibili 

MACROSETTORE 6 - Uso di solventi 

MACROSETTORE 7 - Trasporto su strada 

MACROSETTORE 8 - Altre sorgenti mobili e macchinari 

MACROSETTORE 9 - Trattamento e smaltimento rifiuti 



92 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

MACROSETTORE 10 - Agricoltura 

MACROSETTORE 11 - Altre sorgenti e assorbimenti 

In generale, le sostanze responsabili dell’inquinamento atmosferico sono:  

Biossido di azoto (NOX): le principali sorgenti in atmosfera sono il traffico veicolare e le attività industriali 

legate alla produzione di energia elettrica ed ai processi di combustione. Gli effetti tossici sull’uomo, in forme 

di diversa gravità, si hanno a livello dell’apparato respiratorio. Gli ossidi di azoto sono altresì responsabili dei 

fenomeni di necrosi delle piante e di aggressione dei materiali calcarei.  

Anidride Solforosa (SO2): È un inquinante secondario che si forma a seguito della combustione dei 

materiali contenenti zolfo. Le principali sorgenti di SO2 sono gli impianti che utilizzano combustibili fossili a 

base di carbonio, l’industria metallurgica, l’attività vulcanica. L’esposizione a SO2 genera irritazioni 

dell’apparato respiratorio e degli occhi, fenomeni di necrosi nelle piante e il disfacimento dei materiali 

calcarei.  

Monossido di carbonio (CO): è un’inquinante tipicamente urbano, è una sostanza altamente tossica 

poiché, legandosi all’emoglobina, riduce la capacità del sangue di trasportare ossigeno arrecando danni 

all’apparato cardiovascolare.  

Ozono (O3): è un inquinante secondario, che si forma in atmosfera dalla reazione tra inquinanti primari 

(ossidi di azoto, idrocarburi) in condizioni di forte radiazione solare e temperatura elevata. Mentre l’ozono 

stratosferico esercita una funzione di protezione contro le radiazioni UV dirette sulla Terra, nella bassa 

atmosfera può generare effetti nocivi per la salute umana, con danni all’apparato respiratorio che, a lungo 

termine, possono portare ad una diminuzione della funzionalità respiratoria.  

PTS e PM10: Il particolato è un miscuglio di particelle solide e liquide di diametro compreso tra 0,1 e 100 

pm. La frazione con diametro inferiore e 10 mm viene indicata con PM10. Le principali sorgenti di particolato 

sono: le centrali termoelettriche, le industrie metallurgiche, il traffico e i processi naturali quali le eruzioni 

vulcaniche. Il particolato arreca danni soprattutto al sistema respiratorio; taluni danni sono dovuti, in maniera 

rilevante, alle specie assorbite o adsorbite sulle parti inalate.  

Benzene (C6H6): le maggiori sorgenti di esposizioni al benzene per la popolazione umana sono il fumo di 

sigaretta, le stazioni di servizio per automobili, le emissioni industriali e da autoveicoli. Il benzene è 

classificato come cancerogeno umano conosciuto, essendo dimostrata la sua capacità di provocare la 

leucemia.  

Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) – Benzo[a]pirene: Gli IPA si formano a seguito della combustione 

incompleta di materiale organico contenente carbonio. Le principali sorgenti di immissione in atmosfera 
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sono: gli scarichi dei veicoli a motore, il fumo di sigarette, la combustione del legno e del carbone. Il più 

pericoloso fra gli IPA e il benzo[a]pirene poiché indicato quale principale responsabile del cancro al polmone.  

Piombo (Pb): Le principali fonti di Pb per l’uomo sono il cibo, l’aria e l’acqua. Il piombo che si accumula nel 

corpo viene trattenuto nel sistema nervoso centrale, nelle ossa, nel cervello e nelle ghiandole. 

L’avvelenamento da Pb può provocare danni quali crampi addominali, inappetenza, anemia e insonnia e nei 

bambini danni più gravi come malattie renali e alterazioni del sistema nervoso.  
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Figura 1 | Grafici delle immissioni in provincia di Foggia 

Dai grafici sopra riportati si evince in Provincia di Foggia le emissioni sono principalmente dovute ai 

macrosettori: 

• macrosettore 3 – combustione nell’industria 

• macrosettore 7 – trasporti su strada 

• macrosettore 9 – trattamento e smaltimento rifiuti 

• macrosettore 10 – agricoltura 

I processi di combustione connessi al riscaldamento domestico comportano l’immissione nell’atmosfera di 

sostanze inquinanti la cui qualità e quantità dipendono dal tipo di combustibile utilizzato, dalle modalità di 

combustione e dalla potenzialità dell’impianto.  

I principali prodotti della combustione, rilevanti agli effetti dell’inquinamento atmosferico sono:  

 - particelle solide incombuste o incombustibili; 
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 - composti ossigenati dallo zolfo (per la quasi totalità anidride solforosa e piccole quantità di anidride 

solforica nella misura del 2-3% della prima) la cui quantità e funzione dello zolfo presente nel 

combustibile;  

 - idrocarburi incombusti; 

 - ossidi di azoto, derivanti dalla combustione dell’ossigeno e dell’azoto atmosferici e funzione della 

temperatura di combustione; 

 - ossido di carbonio, la cui presenza nei gas di scarico indica che la combustione è avvenuta in modo 

incompleto, con conseguente diminuzione del rendimento.  

Questi prodotti di combustione sono suscettibili di determinare stati di alterazione dell’aria e d’inquinamento 

in dintorni più o meno estesi dal punto della loro immissione nell’atmosfera.  

L’influenza nell’ambiente dei mezzi di trasporto urbani (autoveicoli privati) assume rilevanza particolare per 

gli effetti dell’inquinamento atmosferico.  

Le emissioni avvengono a pochi decimetri d’altezza da terra sicché la loro diluizione e neutralizzazione, 

normalmente determinata dalla mescolanza con i volumi d’aria degli strati soprastanti, avvengono con 

ritardo. 

Le emissioni prodotte dagli autoveicoli si differenziano quantitativamente e qualitativamente a seconda che 

si tratti di motori ad accensione spontanea (a “ciclo Diesel” funzionanti a gasolio o a nafta) o di motori ad 

accensione comandata (a “ciclo otto”, funzionanti a benzina o a gas).  

I principali inquinanti emessi dai due tipi di motori, attraverso il tubo di scarico, sono:  

 - l’ossido di carbonio, emesso in quantitativi maggiori dai motore ad accensione comandata; 

 - gli ossidi di azoto, emessi in quantità superiore, per litro di combustibile consumato, nei “diesel”; 

 - gli idrocarburi, emessi soprattutto dai veicoli ad ,accensione comandata e non solo dal tubo di scarico;  

 - l’anidride solforosa, dovuta alla presenza di zolfo nei combustibili, e pertanto emessa in misura 
trascurabile dai motori a benzina ed in quantità sensibile dai motori a gasolio;  

 - le aldeidi, derivanti dall’alterazione degli olii lubrificanti e dall’incompleta ossidazione dei combustibili;  

 - i composti di piombo, in quantità variabili a seconda delle quantità di piombo presenti nelle benzine. 

I motori ad accensione comandata emettono inoltre prodotti a base di cloro e bromo (in misure 

proporzionalmente molto minori di quelle delle sostanze prima viste) ed i motori “diesel” sovente fumi neri, 

dovuti a particelle di carbonio incombusto di piccolissimo diametro. 



96 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

Nella tabella seguente si riportano, per gli inquinanti connessi ai processi di combustione di combustibili 

fossili ed alle attività agricole, le quantità emesse in atmosfera a livello regionale e provinciale e quelle 

relative ai macrosettori maggiormente significativi per l’emissione dell’inquinante. I dati sono quelli riportati 

dall’inventario delle emissioni in atmosfera relativo al 2010 (ARPA Puglia). 

 

Dai dati riportati in grafico si evince che i macrosettori che maggiormente contribuiscono alle emissioni degli 

inquinanti in atmosfera considerati sono quelli relativi all’agricoltura e trasporto su strada. 

Tra le categorie di sorgenti che emettono inquinanti (SO2 – NOX – polveri) nello strato dell’atmosfera, quello 

degli insediamenti industriali e/o artigianali rappresenta sicuramente una categoria di sorgente significativa 

specie quando questi insediamenti sono concentrati in aree abbastanza estese (distretti industriali). Tali 
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forme di inquinamento, in funzione all’orografia, dei venti dominanti, dei fattori climatici e di altre numerose 

variabili, si estende in areali alquanto ampi che interessano, sia pure indirettamente, aree del tutto prive di 

tali sorgenti di emissione ovvero luoghi abbastanza lontani (30-40 Km). 

Va evidenziato che comunque i predetti inquinanti rivenienti dagli impianti termici civili e dagli impianti 

industriali, risultano comunque presenti nelle piogge e possono creare effetti dannosi alla vegetazione, al 

patrimonio artistico ed agli ecosistemi. Da una rivelazione effettuata dal Corpo Forestale dello Stato 

(risalente agli anni ‘83) si è verificata, prelevando circa 70.000 campioni di acqua piovana in tutta Italia, 

l’incidenza delle piogge acide sul patrimonio boschivo. Dal predetto studio, con riferimento alla Regione 

Puglia, si rileva che il 5% del patrimonio boschivo delle province di Taranto e Foggia ed il 15% di quello della 

provincia di Bari sono interessati negativamente dal fenomeno delle cosiddette piogge acide. Nella provincia 

di Lecce non si sono riscontrati danni significativi. 

Le attività estrattive producono varie forme di impatto sul suolo-sottosuolo, ambiente idrico, paesaggio. In 

particolare nei confronti dell’aria gli impatti più significativi sono quelli dell’emissione in atmosfera di 

materiale particolato e polveri oltre ovviamente al rumore proveniente dalle operazioni di scavo e/o 

frantumazione degli inerti.  

Per quanto riguarda le concentrazioni degli inquinanti in atmosfera, si fa presente che, nell’intorno del 

territorio interessato dall’intervento in progetto la centralina della rete regionale della qualità dell’aria più 

vicina è quella di Foggia. Gli inquinanti, le cui concentrazioni vengono rilevate dalla centralina, sono i PM10 

(particelle con diametro aerodinamico inferiore a 10 m), il biossido di azoto (NO2) e l’anidride solforosa 

(SO2). 

Dalla Relazione sullo stato dell’ambiente 2011, redatto dall’Agenzia Regionale per la Protezione 

dell’Ambiente (ARPA) della Puglia, emerge che, relativamente ai tre parametri sopra menzionati, la qualità 

dell’aria del territorio nel quale è collocata la centralina è buona in quanto: 

• il valore medio annuo del 2011 della concentrazione dei PM10 è pari a 28 μg/m3, valore decisamente 

inferiore al valore limite annuale (40 μg/m3), definito dal D.Lgs. m155/2010; il numero di superamenti della 

media giornaliera di 50 μg/m3 è di 25, inferiore a quello fissato dal medesimo decreto in 35, nonostante la 

posizione in ambito urbano della centralina risenta delle emissioni da traffico; 

• il numero di superamenti del limite giornaliero di 35 mg/mc dei PM10 è pari a 24 

• il valore medio annuo del 2011 della concentrazione di NO2 è pari a circa 11 μg/m3. 

Questo valore è decisamente inferiore al valore limite su base annuale (40 μg/m3) definito dal D. Lgs. 

155/2010, mentre la soglia oraria di 200 g/m3 non è stata mai superata; 
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• il valore medio annuo del 2011 della concentrazione di SO2 è molto inferiore al valore limite annuale per 

la protezione degli ecosistemi (pari a 20 μg/m3), definito dal D.M. 60/02.  

Avendo a disposizione unicamente i valori medi annuali, non è possibile approfondire l’analisi effettuando i 

confronti con gli altri parametri statistici imposti dalla normativa, ed in particolare per l’SO2, i valori limite 

orario (350 μg/m3) e giornaliero (125 μg/m3), e per l’NO2 il valore limite orario (200 μg/m3). 

Pertanto possiamo ritenere che l’area non presenta particolari criticità in termini di qualità dell’aria. 

Normativa Nazionale di Riferimento  

I primi standard di qualità dell’aria sono stati definiti in Italia dal D.P.C.M. 28/03/1983 relativamente ad alcuni 

parametri, modificati quindi dal D.P.R. 203 del 24/05/1988 che, recependo alcune Direttive Europee, ha 

introdotto oltre a nuovi valori limite, i valori guida, intesi come “obiettivi di qualità” cui le politiche di settore 

devono tendere.  

Con il successivo Decreto del Ministro dell’Ambiente del 15/04/1994 (aggiornato con il Decreto del Ministro 

dell’Ambiente del 25/11/1994) sono stati introdotti i Livelli di Attenzione (situazione di inquinamento 

atmosferico che, se persistente, determina il rischio che si raggiunga lo stato di allarme) ed i Livelli di 

Allarme (situazione di inquinamento atmosferico suscettibile di determinare una condizione di rischio 

ambientale e sanitario), valido per gli inquinanti in aree urbane.  

Tale decreto ha inoltre introdotto i valori obiettivo per alcuni nuovi inquinanti atmosferici non regolamentati 

con i precedenti decreti, tra cui il PM10 (frazione delle particelle sospese inalabile). 

Il D.lgs. 351 del 04/08/1999 ha recepito la Direttiva 96/62/CEE in materia di valutazione e gestione della 

qualità dell’aria, rimandando a decreti attuativi l’introduzione dei nuovi standard di qualità.  

Infine il D.M. 60 del 2 Aprile 2002 ha recepito rispettivamente la Direttiva 1999/30/CE concernente i valori 

limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo ed il biossido di azoto, e la Direttiva 2000/69/CE 

relativa ai valori limite di qualità dell’aria ambiente per il monossido di carbonio. Il decreto ha abrogato le 

disposizioni della normativa precedente relative a: biossido di zolfo, biossido d’azoto, particelle sospese, 

PM10, monossido di carbonio.  

Il D.M. 60/2002 ha introdotto, inoltre, i criteri per l’ubicazione ottimale dei punti di campionamento in siti fissi; 

per l’ubicazione su macroscala, ai fini della protezione umana, un punto di campionamento dovrebbe essere 

ubicato in modo tale da essere rappresentativo dell’aria in una zona circostante non inferiore a 200 m2 in siti 

orientati al traffico, e non inferiore ad alcuni km2 in siti di fondo urbano.  

Per la protezione degli ecosistemi e della vegetazione, i punti di campionamento dovrebbero essere ubicati a 

più di 20 km dagli agglomerati o a più di 5 km da aree edificate diverse dalle precedenti o da impianti 
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industriali o autostrade; il punto di campionamento dovrebbe essere ubicato in modo da essere 

rappresentativo della qualità dell’aria ambiente di un’area circostante di almeno 1.000 km2.  

L’Allegato IX del D.M. 60/2002 riporta, infine, i criteri per determinare il numero minimo di punti di 

campionamento per la misurazione in siti fissi dei livelli di Biossido di Zolfo, Biossido d’Azoto, Materiale 

Particolato (PM10) e Monossido di Carbonio nell’aria ambiente. Per la popolazione umana vengono dati dei 

criteri distinti per le fonti diffuse e per le fonti puntuali. Per queste ultime il punto di campionamento dovrebbe 

essere definito sulla base della densità delle emissioni, del possibile profilo di distribuzione dell’inquinamento 

dell’aria e della probabile esposizione della popolazione.  

Il D.M. 60/2002 stabilisce per Biossido di Zolfo, Biossido di Azoto, PM10 e Monossido di Carbonio: 

 - I valori limite, vale a dire le concentrazioni atmosferiche fissate in base alle conoscenze scientifiche al 

fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti dannosi sulla salute umana e sull’ambiente; 

 - Le soglie di allarme, ossia la concentrazione atmosferica oltre la quale vi è un rischio per la salute 

umana in caso di esposizione di breve durata e raggiunto il quale si deve immediatamente intervenire; 

 - Il margine di tolleranza, cioè la percentuale del valore limite nella cui misura tale valore può essere 

superato e le modalità secondo le quali tale margine deve essere ridotto nel tempo; Il termine entro il 

quale il valore limite deve essere raggiunto;  

 - I periodi di mediazione, cioè il periodo di tempo durante il quale i dati raccolti sono utilizzati per 

calcolare il valore riportato. 

Si precisa che il D.lgs. 152 del 3 Aprile 2006 (Codice dell’Ambiente) e le sue successive integrazioni non 

modificano quanto stabilito dai suddetti decreti in materia di qualità dell’aria. 

L’emanazione del D.lgs. 155/2010, modificato dal D.lgs. n. 250 del 24 dicembre 2012 senza alterarne i valori 

limite proposti, oltre ad indicare un limite in merito alla concentrazione media annua per il PM2.5, di fatto 

armonizza la preesistente normativa in materia di qualità dell’aria riportando in un solo atto normativo i limiti 

di qualità dell’aria per tutti gli inquinanti trattati in materia di qualità dell’aria.  

5.2. SUOLO E SOTTOSUOLO 

L’analisi della situazione “suolo e sottosuolo” è finalizzata alla descrizione della storia geologica con 

particolare riguardo agli aspetti geolitologici, morfologici, pedologici dell’area d’intervento. 

L’area interessata dagli interventi di progetto si colloca nella parte meridionale del Tavoliere foggiano, 

precisamente in un’area compresa tra l’alveo del Torrente Carapelle (a sud) e quello del Torrente Cervaro (a 

nord).  
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Dal punto di vista geologico-strutturale, il Tavoliere si configura come un’estesa depressione di origine 

tettonica interposta tra i rilievi strutturali delle Murge e del Gargano ed inquadrabile nel sistema di Avanfossa 

(“Fossa Bradanica”) che delimita il margine orientale della catena appenninica.  

 

 
Schema geologico schematico della Fossa Bradanica e delle aree limitrofe (da Cotecchia V., 2014)  

 

Il Tavoliere, inteso come macrostruttura costituente parte del sistema di avanfossa, risulta a sua volta 

solcato da sistemi di faglie che lo suddividono in vari settori dislocati nel sottosuolo a profondità variabili. In 

particolare, il Tavoliere centro-meridionale risulta delimitato da importanti lineazioni tettoniche a direzione 

anti-appenninica (ovvero ENE-WSW) quali la Manfredonia-Sorrento a Nord e la Trinitapoli- Paestum a Sud.  

L’altro sistema principale di faglie, ad andamento prevalentemente appenninico (WNW-ESE), determina 

invece la suddivisione del substrato carbonatico in una serie di blocchi, dislocati nel sottosuolo a profondità 

crescenti procedendo da est verso ovest.  
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Per le proprie caratteristiche altimetrico-strutturali, quest’area è stata interessata, soprattutto nel Pliocene, da 

notevoli fenomeni di subsidenza e da un’intensa sedimentazione, seguita da un sollevamento generalizzato 

su vasta scala innescatosi a partire dal Pleistocene inferiore. 

In epoca tardo-pleistocenica ed olocenica questa zona ha invece risentito soprattutto delle oscillazioni 

glacio-eustatiche del livello marino, che hanno dato origine ad una serie di terrazzamenti che rappresentano 

uno degli elementi geomorfologici caratterizzanti di tutta l’area del Tavoliere.  

Stratigrafia  

Per effetto della pregressa evoluzione paleogeografica, l’area meridionale del Tavoliere è caratterizzata dalla 

presenza di un basamento geologico regionale, costituito da formazioni carbonatiche di età mesozoica, 

dislocato tettonicamente a rilevante profondità nel sottosuolo e sormontato da una potente coltre di depositi 

marini di avanfossa di età plio-pleistocenica e dal complesso dei depositi marini e continentali terrazzati di 

età tardo quaternaria.  

Nel tavoliere meridionale, le formazioni e le unità litologiche affioranti in superficie sono quindi di origine 

prevalentemente continentale e sono tutte inquadrabili nel sistema di depositi alluvionali terrazzati di età 

tardo pleistocenica e olocenica. I depositi di origine prettamente marina, riferibili al sistema deposizionale 

dell’Avanfossa Bradanica, non affiorano localmente in superficie, ma si rinvengono nel sottosuolo a 

profondità variabili in funzione delle condizioni di dislocamento tettonico del basamento. Tutta la zona 

centro-orientale del Tavoliere meridionale è caratterizzata dalla presenza in affioramento di depositi 

terrazzati di pianura alluvionale databili tra il Pleistocene superiore e l’Olocene (“Super-sintema del Tavoliere 

di Puglia”). I depositi di piana alluvionale sono rappresentati da un’alternanza di corpi lenticolari costituiti da 

sedimenti ghiaiosi, sabbiosi e limoso-argillosi, di facies continentale, che si incrociano e anastomizzano di 

frequente. Tali depositi sono riferibili a tutti i corsi d’acqua che solcano il Tavoliere compresi fra il Fiume 

Fortore e il Fiume Ofanto.  

Nel presente studio è stata adottata la suddivisione stratigrafica riportata nella nuova carta geologica d’Italia 

in scala 1:50.000 di recente pubblicazione (ISPRA, 2011). In base al nuovo strumento cartografico, le unità 

costituenti la colonna stratigrafica locale sono le seguenti:  

 - Argille Subappennine (Pleistocene inferiore); 

 - Sintema di Foggia (Pleistocene medio-superiore); 

 - Sintema dei Torrenti Carapelle e Cervaro (Pleistocene superiore – Olocene);  

 - Sintema di Masseria Inacquata (Olocene);  

 - Depositi alluvionali recenti. 
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Si rimanda alla Relazione Geologica per la descrizione delle caratteristiche litologiche che 

contraddistinguono le formazioni sopra elencate. La distribuzione delle aree di affioramento delle singole 

unità è indicata nella Tav. della Carta Geologica. 

Geomorfologia 

L’area in esame ricade nel Tavoliere meridionale (o basso Tavoliere), ovvero nel comprensorio territoriale 

compreso tra il Fiume Ofanto a Sud e il Torrente Cervaro a Nord.  

L’assetto altimetrico del Tavoliere meridionale è connotato da un lento, graduale e progressivo digradare 

delle quote topografiche da ovest verso est. Infatti, le quote altimetriche passano dai valori massimi di circa 

300 metri s.l.m. delle zone dell’entroterra poste ai confini con il Sub-appennino Dauno ai valori minimi 

prossimi al l.m. delle zone che si raccordano con la piana costiera antistante il Golfo di Manfredonia.  

Sui fianchi delle zone altimetricamente più elevate dell’entroterra si riconoscono dei ripiani che 

corrispondono a terrazzi marini, digradanti verso l’Adriatico e delimitati talvolta da scarpate poco elevate, 

corrispondenti ad antiche ripe di abrasione. 

La piana alluvionale si estende con continuità dalla zona dei terrazzi più antichi fino alla piana costiera ed è 

caratterizzata da vaste spianate che digradano dolcemente dall’entroterra in direzione del mare.  
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Carta Tettonica d’Italia 

Tale assetto è confermato dalla carta litologica sviluppata dall’Autorità di Bacino della Regione Puglia e 

disponibile sul portale cartografico regionale (http://www.sit.puglia.it).  
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Da uno dei più importanti lavori coordinati e realizzati da M. Parotto e A. Praturlon dagli anni '70 ai primi anni 

'90: il Modello Strutturale d'Italia (1:500.000) è tratta questa figura che rappresenta le principali UNITA' 

STRATIGRAFICO-TETTONICHE E LE ANOMALIE DI BOUGUER. 

Alla figura sono stati aggiunti i principali elementi tettonici della Catena Alpina - Appenninicache evidenziano: 

la geosutura (in verde) i principali fronti di sovrascorrimento (tratto e punto viola) e le faglie con componente 

trascorrente (in rosso).  

5.2.1. Uso del suolo  

Per quanto riguarda l’uso del suolo, si è fatto riferimento alla banca dati georeferenziata costituita dalla 

“Carta Corine Land Cover” elaborata, nella sua prima versione, nel 1990 ed oggetto di successive modifiche 

ed integrazioni finalizzate ad assicurare l’aggiornamento continuo delle informazioni contenute. La carta 

Corine Land Cover suddivide il territorio in sottosistemi, particolareggiando sempre più nel dettaglio le 

diverse tipologie di paesaggi urbani, agrari, naturali e delle relative attività svolte dall’uomo:  

 - i territori modellati artificialmente sono suddivisi in zone: urbano, industriali, commerciali, estrattive e 

aree verdi urbane e agricole. 

 - i territori agricoli sono articolati in: seminativi, colture permanenti, prati stabili, zone agricole 

eterogenee; - i territori boscati e ambienti semi-naturali sono classificati come: zone boscate, zone 

caratterizzate da vegetazione arbustiva e erbacea, zone aperte con vegetazione rada o assente;  

 - le zone umide in interne e marittime; 

 - i corpi idrici in acque continentali e marittime. 

Le aree di Manfredonia e Foggia in cui rientra il progetto sono caratterizzate da un elevato utilizzo del suolo 

a seminativo semplice in aree irrigue e in via minoritaria da appezzamenti a uliveto o vigneto. Dal punto di 

vista insediativo, è presente un tessuto abitativo sparso e vari insediamenti agricoli. 

Per l’analisi dettagliata dell’uso del suolo si richiama la carta dell’uso del suolo di cui si riporta uno stralcio in 

Figura.  
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 Carta Uso del suolo

5.2.2. Rischio sismico 

L’azione sismica di riferimento, in base alla normativa italiana, in accordo con gli eurocodici è legata da un 

lato alla sismicità dell’area e dall’altro alle caratteristiche locali del terreno. A seguito della riclassificazione 

sismica nazionale, indicata all’interno dell ’OPCM 3274, l’intero territorio italiano è suddiviso in quattro zone 

sismiche ciascuno delle quali è contrassegnata da un diverso valore di ag, accelerazione orizzontale 

massima su suolo rigido, con probabilità di superamento del 10% in 50 anni, ossia con un tempo di ritorno di 

475 anni. 

Figura 2 | Carta Uso del Suolo 
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Distribuzione eventi CPTI15  

Si evidenzia che l’Ordinanza 3274 attribuisce alle singole Regioni la facoltà di introdurre o meno l’obbligo 

della progettazione antisismica per le costruzioni sui territori in zona sismica categoria 4.  

A livello regionale la normativa è rappresentata dalla “Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 

153 - L.R. 20/00 - O.P.C.M. 3274/03 – Individuazione delle zone sismiche del territorio regionale e delle 

tipologie di edifici ed opere strategici e rilevanti - Approvazione del programma temporale e delle indicazioni 

per le verifiche tecniche da effettuarsi sugli stessi.” I valori convenzionali di ag assegnati nelle quattro zone 

sismiche fanno riferimento all’accelerazione di picco in superficie per suolo di tipo A, cioè roccia affiorante o 

suolo omogeneo molto rigido per il quale il moto sismico al bedrock non subisce variazioni sostanziali. In 

presenza di suoli di tipo B, C, D, E, S1 ,S2 il moto sismico in superficie in genere risulta modificato rispetto al 

moto sismico al bedrock in funzione dell’intensità e del contenuto in frequenza dell’input sismico e delle 
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caratteristiche geotecniche sismiche e dello spessore del suolo attraversato dalle onde sismiche per 

giungere in superficie.  

Per quanto concerne il rischio sismico che caratterizza la zona di interesse, sono utili i dati compresi 

all’interno del database macrosismico, utilizzato nel 2015 per la compilazione del catalogo CPTI15 (Gruppo 

di Lavoro CPTI, 2015). Tale database permette di visionare la storia sismica delle località italiane censite 

almeno tre volte (5.325 località in totale). L’analisi delle informazioni contenute nel database ha consentito, 

quindi, una prima individuazione dei “centri sismici” rilevanti per il sito in esame e delle relative potenzialità in 

termini di intensità epicentrali storicamente documentate.  

La sismicità registrata nell’ultimo secolo risulta estremamente modesta, ma andando a considerare l’intero 

catalogo si può osservare che l’area in passato è stata interessata da terremoti che causarono un livello di 

danneggiamento fino al VIII MCS  

Secondo l’Ordinanza PCM 3519 del 28 aprile 2006 dalla G.U. n.108 del 11/05/06 “Criteri generali per 

l’individuazione delle zone sismiche e per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime 

zone”, che contiene nuove disposizioni in materia di classificazione sismica e di normative tecniche, l’area 

oggetto di intervento ricade in zona sismica 2 a cui corrisponde un accelerazione orizzontale con probabilità 

di superamento del 10% in 50 anni compresa tra 0.15 g e 0.25 g pari ad un accelerazione orizzontale di 

ancoraggio dello spettro di risposta elastico pari a 0.25 (ag/g).  

Il territorio nazionale è suddiviso in quattro zone sismiche, corrispondenti ai quattro valori di accelerazione 

orizzontale (ag) di ancoraggio dello spettro di risposta elastico. 
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Accelerazione sismica  
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5.3. AMBIENTE IDRICO SUPERFICIALE E SOTTERRANEO  

Scopo del presente Paragrafo è descrivere gli aspetti caratterizzanti l’ambiente idrico delle aree interessate 

dal Progetto. 

La perimetrazione dei bacini idrografici principali che interessano il territorio regionale ha portato a 

riconoscere in totale 227 bacini “principali” di cui 153 affluenti direttamente nel mare Adriatico, 23 bacini 

affluenti nel Mare Jonio, 13 bacini afferenti al Lago di Lesina, 10 bacini afferenti al Lago di Varano e 28 

bacini endoreici. 

I bacini di maggiore importanza risultano essere gli interregionale dei fiumi Fortore, Ofanto e Bradano, che 

interessano solo parzialmente la regione. Tra i bacini regionali assumono rilievo quelli del Candelaro, del 

Cervaro e del Carapelle, ricadenti in provincia di Foggia, in quanto risultano gli unici per i quali le condizioni 

geomorfologiche consentono l’esistenza di corsi d’acqua con comportamento idrologico sempre 

spiccatamente torrentizio. Per questi la rete idrografica, nei tratti del Subappennino, presenta caratteristiche 

di sostanziale omogeneità e naturalità, mentre nelle zone della piana del Tavoliere si evidenzia una talora 

sensibile modificazione antropica. 

Le caratteristiche geologiche, strutturali e morfologiche della regione Puglia hanno consentito la formazione 

di cospicui corpi idrici sotterranei, contenuti fondamentalmente nelle successioni carbonatiche mesozoiche 

e, solo in subordine, mioceniche e quaternarie. Le successioni mesozoiche costituiscono l’ossatura del 

sistema idrogeologico pugliese e ne contengono le maggiori riserve idriche. La notevole presenza di 

affioramenti calcarei fessurati e carsicizzati, fortemente permeabili all’acqua, non ha consentito lo sviluppo di 

una vera e propria idrografia superficiale, ad eccezione del Tavoliere di Foggia; in quest’ultimo caso, infatti, 

la presenza di argille azzurre plio-pleistoceniche e di depositi clastici sovrastanti i calcari di base, ha favorito 

la formazione di corsi d’acqua a regime essenzialmente torrentizio che, solcando gli affioramenti alluvionali, 

si riversano nel mar Adriatico. (COTECCHIA et alii, 1957; zORzI & REInA, 1962).  

I corsi d’acqua principali, ovvero i torrenti Carapelle (a sud) e Cervaro (a nord) presentano alvei localmente 

delimitati da argini sia naturali (soprattutto nell’entroterra) che di origine antropica (in particolare i segmenti 

d’alveo terminali che attraversano la piana costiera). 

I corsi d’acqua secondari sono rappresentati da canali (di origine sia naturale che antropica) che 

confluiscono all’interno dei due torrenti sopra citati. Tra questi si possono citare i canali Carapelluzzo, 

Pescia, Peluso e Macchia Rotonda, che si innestano come rami affluenti in sinistra orografica del Torrente 

Carapelle. 

In Figura è riportata una sezione idrogeologica schematica in cui è indicata la collocazione stratigrafica dei 

vari livelli acquiferi presenti nel sottosuolo della zona del Tavoliere meridionale e dell’adiacente zona 

murgiana con i relativi rapporti di interconnessione.  
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Sezione idrogeologica schematica (da Maggiore et Al., 2004)  

 

Procedendo dal basso verso l’alto, la successione degli acquiferi risulta essere la seguente:  

 6. acquifero fessurato-carsico profondo, situato in corrispondenza del substrato carbonatico prepliocenico; 

 7. acquifero poroso profondo, corrispondente ai diversi livelli sabbiosi intercalati nella formazione 

pliopleistocenica delle “Argille Subappennine”;  

 8. acquifero poroso superficiale, corrispondente agli interstrati sabbioso-ghiaiosi dei depositi marini e 

continentali di età quaternaria. 

 9. Nel caso specifico, l’acquifero carsico non riveste alcuna rilevanza ai fini della presente trattazione, in 

quanto il basamento calcareo che lo ospita risulta localmente dislocato nel sottosuolo ad una profondità 

di alcune centinaia di metri e la falda, confinata al tetto dalle argille plio-pleistoceniche, è costituita da 

acque marine di invasione continentale.  

L’acquifero poroso profondo è costituito dagli interstrati sabbiosi presenti a diversa altezza nella 

successione argillosa plio-pleistocenica. Le caratteristiche di questo acquifero sono poco conosciute 

soprattutto per quel che riguarda la geometria e la distribuzione spaziale dei corpi idrici, la connessione 

idraulica tra i diversi livelli e le altre falde del Tavoliere, le modalità di alimentazione e di deflusso. In linea 

generale, i livelli acquiferi sono costituiti da corpi discontinui di forma lenticolare, localizzati a profondità 

variabili tra -150 e -500 metri rispetto al piano campagna. Lo spessore dei livelli acquiferi non supera di 
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norma le poche decine di metri. La falda risulta ovunque in pressione e presenta quasi sempre caratteri di 

artesianità. La produttività dei livelli idrici, pur essendo variabile dà luogo a luogo, risulta sempre molto bassa 

con portate di pochi litri al secondo.  

L’acquifero poroso superficiale si rinviene nei depositi quaternari che ricoprono con notevole continuità 

laterale la sottostante formazione plio-pleistocenica delle Argille Subappennine. Le stratigrafie dei numerosi 

pozzi per acqua realizzati nel Tavoliere hanno evidenziato l’esistenza di una successione di terreni 

sabbioso-ghiaioso-ciottolosi, permeabili ed acquiferi, intercalati da livelli limoso-argillosi, a luoghi sabbiosi, a 

minore permeabilità. I diversi livelli in cui l’acqua fluisce non costituiscono orizzonti separati ma sono 

idraulicamente interconnessi, dando luogo ad un unico sistema acquifero. 

  
Sezione idrogeologica schematica della piana costiera (da Maggiore et Al., 2004)  

Nell’area in esame, compresa tra i torrenti Carapelle e Cervaro, i carichi piezometrici della falda oscillano tra 

+10 metri s.l.m. e -10 metri sotto il l.m.. Il deflusso sotterraneo è orientato da ovest verso est. Tuttavia, 

attualmente l’area in esame risulta caratterizzata da una spiccata penuria e carenza idrica. Infatti, numerosi 

pozzi e piezometri realizzati nell’intorno non hanno intercettato livelli idrici anche a profondità di oltre 30 metri 

rispetto al p.c.. Tale circostanza è verosimilmente legata alla scarsa permeabilità dei depositi alluvionali 

presenti nell’area, costituiti in massima parte da sedimenti limoso-argillosi, ma non si può escludere 

l’incidenza del grave e conclamato fenomeno di depauperamento che ha colpito l’acquifero 
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Curve isopiezometriche della falda superficiale del Tavoliere relative all’anno 2003 (da Cotecchia V., 2014) 

 
Confronto tra le curve isopiezometriche della falda superficiale del Tavoliere del 1950 con quelle del periodo 2007-2010  

(da Cotecchia V., 2014) 

Tale fenomeno è noto da tempo ed è stato oggetto di attività di studio e monitoraggio. Gli studi a tutt’oggi 

pubblicati hanno evidenziato come, negli ultimi decenni, il forte squilibrio tra domanda e offerta della risorsa 

idrica abbia determinato un grave e progressivo depauperamento della falda, essendo il fabbisogno di gran 

lunga superiore alla ricarica annua. Il deficit idrico è stato ulteriormente acuito anche dagli ormai conclamati 
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cambiamenti climatici che, soprattutto negli ultimi decenni, hanno determinato una generale riduzione della 

quantità di pioggia totale e un significativo aumento delle temperature medie annue. La gravità del fenomeno 

emerge chiaramente dalla rappresentazione sopra riportata, laddove sono poste a confronto le curve 

isopiezometriche della falda superficiale del 1950 (in verde) con quelle relative al periodo 2007-2010 (in 

rosso). Si nota la fortissima inflessione nell’entroterra delle isopieze prodottasi nel Tavoliere sudorientale, il 

che dimostra il grave depauperamento dell’acquifero in tale zona e spiega anche il motivo della grave 

penuria idrica riscontrata nell’area interessata dagli interventi di progetto.  

Nell’area presa in esame non è stata rilevata presenza di gradini morfologici di altezza significativa. La 

morfologia del territorio è decisamente pianeggiante, con quote topografiche variabili tra 40 e 20 metri s.l.m., 

progressivamente digradanti da ovest verso est. Le variazioni di quota sono lente e graduali e si esplicano 

con pendenze molto modeste, mediamente dell’ordine dello 0,1%. La morfologia pressoché tabulare della 

superficie topografica è interrotta unicamente dagli elementi morfologici correlati al reticolo idrografico.  

5.4. BIODIVERSITÀ  

Un recente studio sui parchi solari presenti nel Regno Unito ha dimostrato la relazione tra impianti 

fotovoltaici e biodiversità. La ricerca è stata condotta dai consulenti ecologici Clarkson & Woods in 

collaborazione con la Whychwood Biodiversity, che nel 2015 hanno analizzato undici parchi solari su tutto il 

territorio inglese. Il risultato è stato più che positivo sia per la flora sia per la fauna, che hanno visto un 

importante incremento, passando da 70 a 144 piante differenziate in 41 specie. Anche gli animali sono 

aumentati, in particolare invertebrati e volatili come farfalle e calabroni e varie specie di uccelli.  

Sotto il profilo naturalistico ed ambientale, l’ambito del Tavoliere è caratterizzato da poche aree naturali 

sopravvissute all’agricoltura intensiva, ormai ridotte a isole, tra cui il Bosco dell’Incoronata e i rarefatti lembi 

di boschi ripariali dei corsi d’acqua (torrente Cervaro).  

5.4.1. Aree Protette  

Nel presente Paragrafo si presenta la caratterizzazione della componente biodiversità con riferimento 

all’Area Vasta.  

Il sistema delle aree protette della Regione Puglia è costituito da (Fonte: Parks.it, 2018): 

 - n. 2 Parchi Nazionali (Parco Nazionale Alta Murgia; Parco Nazionale del Gargano); 

 - n. 11 Parchi Regionali (Parco Naturale Regionale Bosco Incoronata; Parco Naturale Regionale Costa 

Otranto - S. Maria Leuca - Bosco Tricase; Parco Naturale Regionale Dune costiere da Torre Canne a 

Torre San Leonardo; Parco Naturale Fiume Ofanto; Parco Naturale Regionale Lama Balice; Parco 

Naturale Regionale Litorale di Punta Pizzo e Isola di Sant’Andrea; Parco Naturale Regionale Litorale 

di Ugento; Parco Naturale Regionale Palude e Bosco di Rauccio; Parco Naturale Regionale di Porto 
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Selvaggio e Palude del Capitano; Parco Naturale Regionale Salina di Punta Contessa; Parco Naturale 

Regionale Terra delle Gravine);  

 - n. 3 Aree Marine Protette (Area Marina Protetta Porto Cesareo; Area Marina Protetta Torre Guaceto; 

Riserva Marina Isole Tremiti);  

 - n. 16 Riserve Statali;  

 - n. 7 Riserve Regionali;  

 - n. 3 altre Aree Protette (Oasi Lago Salso Manfredonia; Oasi WWF Monte Sant’Elia; Oasi Gravina di 

Laterza). 

Sul territorio della Regione Puglia sono inoltre presenti 95 siti della Rete Natura 2000, tra Zone di Protezione 

Speciale (ZPS) e Siti di Importanza Comunitaria (SIC), alcuni dei quali sono stati designati quali Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC) (Fonte: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare, 

2018). 

Il perimetro del sito non interferisce direttamente con il sistema delle aree protette come riportato nella 

seguente Tabella:  

Area  
 

Nome Sito  
 

Distanza da sito di 
progetto (km)  

Distanza dalla 
connessione 
elettrica (km  

IT9110039  Promontorio Gargano  15,5 12 

IT9110032  Valle del Cervaro , 
Bosco dell'Incoronata  

6,5 10 

 

Aree Natura 2000 Con distanza dall'area di intervento  

5.4.2. Flora  

La Legge quadro sulle aree naturali protette (L.394/91, art. 3, comma 3) dispone la realizzazione di uno 

strumento conoscitivo dell’intero territorio nazionale avente come finalità quella di “individuare lo stato 

dell’ambiente naturale in Italia, evidenziando i valori naturali e i profili di vulnerabilità” denominato Carta della 

Natura. 

La Puglia è la regione dell’Italia peninsulare in cui il mantello della vegetazione spontanea ha maggiormente 

sofferto per opera dell’uomo. Le statistiche agrarie rilevano che solamente il 6% della superficie territoriale è 

boschiva, percentuale minima fra tutte le regioni italiane, in cui mediamente il 22,8% della superficie è a 

bosco (Fonte ISTAT, dati al 2005). Tale dato è indice della trasformazione avvenuta, in cui la vegetazione 
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spontanea si presenta oggi sotto varie forme di bosco, di macchia, di gariga o di pascolo, non solo in 

rapporto alle condizioni climatiche ed edafiche, ma soprattutto in funzione della degradazione subita.  

La limitata piovosità ed il suolo fortemente petroso, con scarsissimo accumulo di humus, determinano quasi 

dovunque nella regione situazioni poco favorevoli alla ricostituzione del manto boschivo. La presenza di 

modesti rilievi morfologici si ripercuote a sua volta nella scarsa differenziazione altimetrica della vegetazione 

spontanea.  

Sostanzialmente la maggior parte del territorio rientra nel piano mediterraneo dei boschi e delle macchie di 

sclerofille sempreverdi o nel piano submontano dei boschi di querce a foglie caduche. 

Oggi la presenza umana ha notevolmente modificato il territorio che si presenta trasformato rispetto 

all’originario assetto vegetazionale. Attualmente la maggioranza dell’area è coltivata, prevalentemente a 

olivo, vite e frutteti. Le forme spontanee sono caratterizzate soprattutto da formazioni del tipo macchia e 

gariga e le emergenze floristiche, un tempo presenti, sono oramai ridotte a pochi esemplari residui. La 

macchia mediterranea permane solo nelle aree naturalistiche di maggior pregio.  

Si rimanda alla Relazione Pedo-Agronomica: "QLJ2VY7 _RelazionePedoAgronomica"  

 

SPECIE DELLA FLORA DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE PRESENTI IN PUGLIA 

SPECIE 

Trifoglio acquatico peloso  

Marsilea strigosa  

Stipa austroitalica  

 

5.4.3. Fauna  

La Regione Puglia riveste un notevole interesse zoogeografico per l’affinità della sua fauna (specialmente 

quella invertebrata) con quella della penisola Balcanica.  

Le specie che hanno una distribuzione di questo tipo sono dette “transadriatiche” o “transioniche” e 

dimostrano, in relazione anche a quanto è noto dalla geologia della regione, l’esistenza di probabili 

connessioni territoriali (terziarie e quaternarie) tra Puglia e Balcani. 

 

Tuttavia, l’espansione dei terreni coltivati a discapito dei boschi e l’utilizzo di fitofarmaci in campo agricolo 

hanno evidentemente portato ad una trasformazione del patrimonio faunistico presente e ad una riduzione 
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della biodiversità. Negli incolti marginali e nei campi coltivati è possibile trovare rettili quali la lucertola 

campestre (Podarcis sicula), la lucertola muraiola (Podarcis muralis), il biacco (Coluber viridiflavus), la 

crocidura minore (Crocidura suaveolens) o il ramarro occidentale (Lacerta viridis). Tra gli anfibi si segnala la 

presenza del rospo comune (Bufo bufo) e tra i mammiferi la volpe (Vulpes vulpes), la lepre (Lepus 

europaeus), il riccio (Erinaceus).  

SPECIE DELLA FAUNA INVERTEBRATA DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE (ALL. II) PRESENTI IN PUGLIA  

SPECIE 

Callimorpha (=Euplagia) 
quadripunctaria *  

Melanargia arge  

Coenagrion mercuriale 

5.4.4. Avifauna  

Più complessa la caratterizzazione della componente avifauna. Come indicato precedentemente, l’area di 

Progetto è ubicata nell’entroterra della provincia di Foggia. 

Al fine di valutare le rotte migratorie principali che caratterizzano il contesto italiano, l’ISPRA ha realizzato in 

passato diverse campagne di monitoraggio i cui risultati sono stati pubblicati sull’Atlante della Migrazione 

degli Uccelli in Italia. Passeriformi e non Passeriformi. Spina F. Volponi S., 2008”. Unitamente a tale 

documento, al fine di effettuare una valutazione preliminare del sistema migratorio pugliese, e quindi della 

possibile presenza di rotte migratorie nell’Area di Progetto, è di sicuro interesse l’Atlante delle migrazioni in 

Puglia (La Gioia & Scebba 2009). 
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.   

Rotte Migratorie rapaci  

 

Sulla base di tale documentazione di seguito vengono riportate le principali considerazioni:  

L’Italia è attraversata dalla migrazione due volte l’anno, in primavera quando i popolamenti faunistici lasciano 

i quartieri di svernamento in Africa e raggiungono l’Europa per nidificare e, in autunno quando lasciano 

l’Europa per trascorrere l’inverno sulle coste meridionali del Mar Mediterraneo o a sud del Sahara. La 

migrazione può essere quindi definita come un movimento ricorrente e periodico in direzione alternata.  

La principale rotta migratoria, in Europa, è quella Nord-est Sud-ovest. Tra le aree di partenza e quelle di 

arrivo, lungo il percorso, si trovano delle aree di sosta intermedie, denominate Stopover, dove i soggetti in 

migrazione trovano caratteristiche ambientali favorevoli, disponibilità alimentari e di rifugio dove possono 

riposarsi e rifocillarsi per riprendere successivamente il volo. Nel contesto italiano, uno dei principali stopover 

è rappresentato dalla Laguna Veneta. Successivamente per arrivare nelle aree interessate dal presente 

studio, le specie si dirigono lungo la costa in direzione NO/SE fino al Lago di Lesina e Varano. Da queste 

due importanti zone umide, si disperdono poi su tutto il territorio.  
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Per quanto riguarda invece le specie provenienti da Sud-Est l’arrivo avviene di solito lungo la costa pugliese. 

Dopo l’approdo nella Penisola Salentina l’avifauna migratrice, attraverso delle aree di sosta situate lungo il 

percorso (Le Cesine, Torre Guaceto, Laghi Alimini, etc.), arriva nelle Paludi Sipontine.  

Le specie che provengono da Est, invece, utilizzano il percorso delle piccole isole (comprese le Tremiti) che 

collegano le sponde dell’Adriatico riducendo il tratto di mare aperto da percorrere. 

Con buone condizioni metereologiche e senza la presenza di ostacoli (catene montuose), l’altezza del volo 

di migrazione per molte specie di uccelli è di solito tra i 300/400 e gli 800/900 metri s.l.m., dove l’aria 

essendo più stabile comporta un notevole risparmio di energia. 

Da dati bibliografici si è potuto riscontrare che non tutta l’avifauna migratrice si sposta nello stesso modo: gli 

uccelli acquatici, per esempio, durante gli spostamenti, preferiscono seguire le vie fluviali, mentre gli uccelli 

marini (eccetto i pelagici) seguono di preferenza la linea delle coste rimanendo, comunque, sempre nel 

raggio di qualche chilometro dalla terra ferma. Quasi tutte le specie che praticano il volo planato, invece, 

vanno alla ricerca di zone dove vi sia la presenza di correnti ascensionali, seguendo i tratti elevati del 

territorio ed evitando le superfici piane, come per esempio gli specchi d’acqua, dove non vi è alcun valore 

termico, né correnti d’aria verso l’alto.  

Secondo tali studi, la maggior parte dell’avifauna migratrice tende ad economizzare l’energia da spendere 

durante il volo di migrazione con varie strategie: riducendo la lunghezza del percorso migratorio, effettuando 

più soste possibili lungo il percorso, usando approdi temporanei situati a distanze minori da quello definitivo 

ed effettuando soste lungo il percorso in luoghi dove è possibile riposare e rifocillarsi. Tutto questo può 

determinare anche un cambiamento di rotta tra il punto di partenza e quello di arrivo.  

Inoltre in base ai dati disponibili e riportati nell’Atlante delle migrazioni in Puglia, è possibile definire alcuni 

principi generali per particolari gruppi di specie, che uniti all’analisi dello stato fenologico delle specie 

possono essere di utile supporto alla definizione delle specie ornitiche suscettibili di possibili relazioni con il 

Progetto in essere:  

 - I laridi nidificanti nella Puglia (Gabbiano corallino, corso, reale e roseo) si spostano per effettuare lo 

svernamento lungo tutte le coste del mediterraneo occidentale, sebbene con una preferenza per una 

direzione di spostamento Est-Ovest, ed alcuni si spingono fino all’Atlantico; Gabbiano corso e, 

soprattutto, Gabbiano reale mostrano continui spostamenti tra i due lati dell’Adriatico.  

 - Le aree di nidificazione, e quindi di provenienza, degli individui svernanti in Puglia sono localizzate 

prevalentemente nell’Europa centrale e nei paesi scandinavi, con una direzione media di provenienza 

pari a 15°, sebbene tali località si distribuiscano lungo tutto l’arco di paesi europei dalla Spagna alla 

Russia centrale; i Gabbiani corallini ed i Beccapesci svernanti in Puglia, invece, provengono in larga 

parte dal Mar Nero, attraversando l’Adriatico.  
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 - Gli uccelli impegnati nella migrazione di andata autunnale provengono prevalentemente da Nord, 

sebbene, soprattutto nel periodo luglio-agosto, le aree di partenza siano abbastanza disperse 

distribuendosi dai Paesi Bassi fino alla Russia centrale.  

 - Sebbene gli uccelli, almeno quelli non marini, tendano ad evitare ampi bracci di mare, che potrebbero 

rivelarsi fatali in caso di esaurimento delle risorse necessarie per il loro attraversamento, le numerose 

riprese di differenti specie di uccelli incapaci di nuotare (Piovanello pancianera, Martin pescatore, 

Allodola, Tordo bottaccio, Merlo, Capinera Storno, Verdone) hanno suggerito che l’attraversamento 

del basso Adriatico possa essere facilmente effettuato.  

Il sito IBA più vicino all’area di progetto è il Promontorio del Gargano che dista circa 15,5 km.  

IBA 203 - Promontorio del Gargano e Zone Umide della Capitanata 

Nome e codice IBA 1998-2000: Laghi di Lesina e di Varano – 49 km  

Promontorio del Gargano – 15,5 km 

Zone Umide del Golfo di Manfredonia (o di Capitanata) – 17 km  

Regione: Puglia 

Superficie terrestre: 207.378 Ha  

marina: 35.503 Ha  

Descrizione e motivazione del perimetro: sono state unite 3 IBA confinanti che ricadono parzialmente o 

interamente nel territorio del Parco Nazionale del Gargano. Anche dal punto di vista ornitologico è 

giustificato trattare l’insieme delle zone umide della Capitanata (sia a nord che a sud del Gargano) come un 

unico sistema che andrebbe gestito in maniera coordinata.  

Le IBA 128 - “Laghi di Lesina e Varano”, 129 - “Promontorio del Gargano” e 130 - “Zone umide del golfo di 

Manfredonia” sono state riunite nell’unica IBA 203 - “Promontorio del Gargano e zone umide della 

Capitanata”, in quanto si ritiene opportuno considerare l’intero comprensorio come sistema unico. 

L’area comprende:  

 - il promontorio del Gargano e le adiacenti zone steppiche pedegarganiche,  

 - i laghi costieri di Lesina e di Varano situati a nord del promontorio, 

 - il complesso di zone umide di acqua dolce e salmastra lungo la costa adriatica a sud del promontorio 

(Frattarolo, Daunia Risi, Carapelle, San Floriano, Saline di Margherita di Savoia, Foce Ofanto), incluse 
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le aree agricole limitrofe più importanti per l’alimentazione e la sosta dell’avifauna (acquatici, rapaci 

ecc), 

 - fa parte dell’IBA anche l’area, disgiunta, della base aerea militare di Amendola che rappresenta 

l’ultimo lembo ben conservato di steppa pedegarganica. 

Nell’entroterra l’area principale è delimitata dalla foce del Fiume Fortore, da un tratto della autostrada A14 e 

della strada che porta a Cagnano. All’altezza della Masseria S. Nazzario il confine piega verso sud lungo la 

strada che porta ad Apricena (abitato escluso) fino alla Stazione di Candelaro e di qui fino a Trinitapoli 

(abitato escluso). A sud l’area è delimitata dalla foce dell’Ofanto. Dall’IBA sono esclusi i seguenti centri 

abitati: Lesina, Sannicandro, Rodi Garganico (ed i relativi stabilimenti balneari), Peschici, Vieste e la costa (e 

relativi campeggi, villaggi, stabilimenti balneari) fino a Pugnochiuso, Mattinata, San Giovanni Rotondo, 

Manfredonia e la costa da Lido di Siponto all’ex Caserma di Finanza. 

L’IBA 203 “Promontorio del Gargano e zone umide della Capitanata”, di eccezionale valore e piuttosto 

eterogenea, è coperta per il 20,7% da ZPS (56,1% includendo i SIC). Si propone di inglobare le ZPS 

IT9110006- Saline di Margherita di Savoia, IT9110008- Valloni e steppe pedegarganiche, IT9110009 - 

Valloni di Mattinata-Monte Sacro, IT9110017 - Falascone, IT9110018- Foresta Umbra, IT9110019 - Sfilzi, 

IT9110031- Lago di Lesina (sacca orientale), IT9110036 - Ischitella e Carpino, in un’unica ZPS combaciante 

con l’IBA 203.  
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Fonte: “Sviluppo di un sistema nazionale delle ZPS sulla base della rete delle IBA (Important Bird Areas)” - LIPU- BirdLife Italia - 
Ministero dell’Ambiente, Servizio Conservazione della Natura.  

5.4. SALUTE PUBBLICA  

Al fine di fornire un inquadramento delle condizioni riguardanti la salute pubblica nell’area di Progetto sono 

stati raccolti e sistematizzati i dati riguardanti i principali indicatori statistici dello stato di salute della 

popolazione. 

La speranza di vita rappresenta uno degli indicatori dello stato di salute della popolazione più  

frequentemente utilizzati e in Italia, al 2017 (dati provvisori), la speranza di vita alla nascita è pari a 80,6 anni 

per gli uomini e 84,9 anni per le donne. Nei 5 anni trascorsi, dal 2013 al 2017, gli uomini hanno guadagnato 

0,8 anni mentre le donne 0,3 anni. Sebbene la distanza tra la durata media della vita di donne e uomini si 

stia sempre più riducendo (+4,3 anni nel 2017 vs +4,9 anni nel 2011), è ancora nettamente a favore delle 

donne.  

Le differenze a livello territoriale non si colmano con il passare degli anni: la distanza tra la regione più 

favorita e quella meno favorita è di circa 3 anni, sia per gli uomini che per le donne: per entrambi i generi è la 

Provincia Autonoma di Trento ad avere il primato per la speranza di vita alla nascita. La regione più sfavorita 

è, invece, sia per gli uomini che per le donne, la Campania.  

Per la Regione Veneto, la speranza di vita alla nascita nel 2017 è rispettivamente pari a 81,2 anni per gli 

uomini e 85,7 anni per le donne, entrambi più alti rispetto ai valori nazionali. 
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In Italia, al 2017 (dati provvisori), la speranza di vita alla nascita è pari a 80,6 anni per gli uomini e 84,9 anni 

per le donne. Nei 5 anni trascorsi, dal 2013 al 2017, gli uomini hanno guadagnato 0,8 anni mentre le donne 

0,3 anni. Sebbene la distanza tra la durata media della vita di donne e uomini si stia sempre più riducendo 

(+4,3 anni nel 2017 vs +4,9 anni nel 2011), è ancora nettamente a favore delle donne.  

Le differenze a livello territoriale non si colmano con il passare degli anni: la distanza tra la regione più 

favorita e quella meno favorita è di circa 3 anni, sia per gli uomini che per le donne: per entrambi i generi è la 

Provincia Autonoma di Trento ad avere il primato per la speranza di vita alla nascita. La regione più sfavorita 

è, invece, sia per gli uomini che per le donne, la Campania.  

Per la Regione Veneto, la speranza di vita alla nascita nel 2017 è rispettivamente pari a 81,2 anni per gli 

uomini e 85,7 anni per le donne, entrambi più alti rispetto ai valori nazionali. 

In Italia all’età di 65 anni, al 2017, un uomo ha ancora davanti a sé 19,0 anni di vita ed una donna 22,2 anni. 

Per gli uomini di 65 anni, la Provincia Autonoma di Trento è in testa alla classifica per la speranza di vita 

(20,0 anni), mentre per le donne sono le province di Trento e Bolzano ad essere le più favorite (23,2 anni). 

La Campania è fortemente distaccata dalle altre Regioni, con valori della speranza di vita a 65 anni pari a 

17,9 anni per gli uomini e 20,5 anni per le donne.  

Per la Regione Puglia, la speranza di vita a 65 anni per gli uomini e per le donne è pari rispettivamente a 

19,2 e 22anni, in entrambi i casi molto simili alla media nazionale. 

Mortalità 

Per quanto riguarda la mortalità per causa, sono state utilizzate le graduatorie delle principali cause di morte. 

Dai dati del 2003 e del 2014 emerge che al primo posto della graduatoria per entrambi gli anni presi in 

considerazione dallo studio, si collocano le malattie ischemiche del cuore, che, con le malattie 

cerebrovascolari e le altre malattie del cuore, sono responsabili del 29,5% di tutti i decessi.  

Nonostante questo, i tassi di mortalità per queste cause di morte si sono ridotti in 11 anni di oltre il 35%. Nel 

2014 al quarto posto nella graduatoria delle principali cause di morte figurano i tumori della trachea, dei 

bronchi e dei polmoni (33.386 decessi). Demenza e Alzheimer risultano in crescita; con i 26.600 decessi 

rappresentano la sesta causa di morte nel 2014. Tra le principali cause di morte, i tumori maligni di trachea, 

bronchi e polmoni hanno maggior diffusione negli uomini rispetto alle donne (I decessi dovuti a malattie 

ipertensive, nonché a demenza e malattia di Alzheimer, presentano, invece, un peso sul totale di circa il 

doppio per le donne, tra le quali si hanno, rispettivamente, 20.088 e 18.098 decessi (quarta e quinta causa di 

morte in graduatoria), rispetto a quello osservato negli uomini con 10.602 e 8.502 decessi (sesta e nona 

causa di morte in graduatoria).  

Nel 2014 i 24.177 decessi tra gli uomini (seconda causa di morte) hanno un peso sul totale poco più del 

triplo rispetto ai 9.209 decessi osservati nelle donne (ottava causa di morte). 
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I decessi dovuti a malattie ipertensive, nonché a demenza e malattia di Alzheimer, presentano, invece, un 

peso sul totale di circa il doppio per le donne, tra le quali si hanno, rispettivamente, 20.088 e 18.098 decessi 

(quarta e quinta causa di morte in graduatoria), rispetto a quello osservato negli uomini con 10.602 e 8.502 

decessi (sesta e nona causa di morte in graduatoria).  

Per molte delle principali cause, i tassi di mortalità diminuiscono in tutte le aree geografiche del Paese. 

Si riducono i differenziali territoriali della mortalità per malattie cerebrovascolari, altre malattie del cuore, 

tumori maligni di trachea, bronchi e polmoni e per malattie croniche delle basse vie respiratorie. 

Permangono, invece, differenze nei livelli di mortalità tra Nord e Sud per cardiopatie ischemiche, malattie 

ipertensive e diabete mellito; aumentano per i tumori della prostata.  

L’Istituto Nazionale di Statistica fornisce i dati relative alle principali cause di decesso in Italia, disaggregate 

anche per Regione. A livello regionale, le principali cause di mortalità sono le malattie del sistema 

circolatorio seguite dai tumori. 

I tassi di mortalità standardizzati, per i principali gruppi di causa: tumori, malattie del sistema cardio- 

circolatorio, malattie dell’apparato respiratorio e cause esterne, sono di seguito riassunti:  

per le donne, la Regione Puglia presenta un tasso di mortalità inferiore alla media nazionale per i tumori, 

superiore per le malattie del sistema circolatorio, dell’apparato respiratorio (per tali patologie la Puglia è al 

terzultimo posto in classifica, dietro a Friuli Venezia Giulia e Piemonte) e cause esterne;  

per gli uomini, la Puglia presenta tassi di mortalità inferiori alla media nazionali per tutti i gruppi di cause 

analizzati, ad eccezione delle malattie dell’apparato respiratorio (come per le donne la Puglia si posiziona al 

terzultimo posto in classifica, dietro a Valle d’Aosta e Campania).  

 

Fonte: Health for All, 2018  



128 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

5.5. RUMORE E VIBRAZIONI  

Il presente Paragrafo ha lo scopo di valutare, dopo una sintetica disamina della normativa di riferimento, il 

contesto territoriale interessato dal Progetto e di definire preliminarmente i potenziali recettori sensibili. 

Normativa di Riferimento. 

In Italia lo strumento legislativo di riferimento per le valutazioni del rumore nell’ambiente abitativo e 

nell’ambiente esterno è la Legge n. 447 del 26 ottobre 1995, “Legge Quadro sull’inquinamento Acustico”, 

che tramite i suoi Decreti Attuativi (DPCM 14 novembre 1997 e DM 16 Marzo 1998) definisce le indicazioni 

normative in tema di disturbo da rumore, i criteri di monitoraggio dell’inquinamento acustico e le relative 

tecniche di campionamento.  

In accordo alla Legge 447/95, tutti i comuni devono redigere un Piano di Zonizzazione Acustica con il quale 

suddividere il territorio in classi acustiche sulla base della destinazione d’uso (attuale o prevista) e delle 

caratteristiche territoriali (residenziale, commerciale, industriale, ecc.). Questa classificazione permette di 

raggruppare in classi omogenee aree che necessitano dello stesso livello di tutela dal punto di vista 

acustico.  

Con l’entrata in vigore della Legge 447/95 e dei Decreti Attuativi sopra richiamati, il DPCM 1/3/91, che 

fissava i limiti di accettabilità dei livelli di rumore validi su tutto il territorio nazionale, è da considerarsi 

superato. Tuttavia le sue disposizioni in merito alla definizione dei limiti di zona restano formalmente valide 

nei territori in cui le amministrazioni comunali non abbiano approvato un Piano di Zonizzazione Acustica.  

Individuazione Potenziali Recettori Sensibili  

Nell’intorno del progetto si segnalano la presenza di ricettori analizzati costituiti da abitazioni rurali. 

Ricettore Fascia oraria LAeq [dB(A)]  Tempo misura 

(min) 

™ 

R1 Diurna 31,8 15 

R2 Diurna 37,9 15 

R3 Diurna 37,5 15 

R4 Diurna 39,7 15 

 

 Potenziali recettori sensibili  

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in periodo diurno intorno al perimetro dell’Area di Progetto, con 

particolare attenzione ai punti in prossimità di potenziali recettori sensibili. 
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Le simulazioni effettuate sulla scorta di appositi modelli matematici, fanno prevedere che i livelli del rumore 

di fondo misurati saranno modificati in lieve misura dal contributo sonora dell'impianto fotovoltaico, 

comunque contenuta nei limiti di legge.  

Per maggiori informazioni si veda la relazione “QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_15” - 

Relazione Studio di Impatto Acustico. 

5.6. PAESAGGIO  

Nel presente contesto si può intendere il paesaggio come aspetto dell'ecosistema e del territorio, così come 

percepito dai soggetti culturali che lo fruiscono. Esso, pertanto, è rappresentato dagli aspetti percepibili 

sensorialmente del mondo fisico, arricchito dai valori che su di esso proiettano i vari soggetti che lo 

percepiscono; in tal senso si può considerare formato da un complesso di elementi compositivi, i beni 

culturali antropici ed ambientali, e dalle relazioni che li legano. Lo stato attuale della componente Paesaggio 

è stato analizzato in relazione all’Area Vasta, definita come la porzione di territorio potenzialmente 

interessata dagli impatti diretti e/o indiretti del Progetto.  

Per meglio comprendere l’analisi, è necessario introdurre una definizione del concetto di paesaggio; a tal 

fine si cita la Convenzione Europea del Paesaggio, sottoscritta dai Paesi Europei nel Luglio 2000 e ratificata 

nel Gennaio 2006. Tale Convenzione, applicata sull’intero territorio europeo, promuove l’adozione di 

politiche di salvaguardia, gestione e pianificazione dei paesaggi europei, intendendo per paesaggio il 

complesso degli ambiti naturali, rurali, urbani e periurbani, terrestri, acque interne e marine, eccezionali, 

ordinari e degradati [art. 2].  

Il paesaggio è riconosciuto giuridicamente come “componente essenziale del contesto di vita delle 

popolazioni, espressione della diversità del loro comune patrimonio culturale e naturale e fondamento della 

loro identità”. 

Risulta quindi che la nozione di paesaggio, apparentemente chiara nel linguaggio comune, è in realtà carica 

di molteplici significati in ragione dei diversi ambiti disciplinari nei quali viene impiegata. Tale concetto risulta 

fondamentale per il caso in esame, in ragione delle relazioni con l’ambiente circostante che questo tipo di 

infrastruttura può instaurare.  

Un’ulteriore variabile da considerare ai fini della conservazione e della tutela del Paesaggio è il concetto di 

“cambiamento”: il territorio per sua natura vive e si trasforma, ha, in sostanza, una sua capacità dinamica 

interna, da cui qualsiasi tipologia di analisi non può prescindere. 

Ai fini di una descrizione dello stato attuale della componente Paesaggio devono, pertanto, essere 

considerati i seguenti aspetti:  
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 - identificazione delle componenti naturali e paesaggistiche d’interesse e loro fragilità rispetto ai 

presumibili gradi di minaccia reale e potenziale; 

 - analisi dello stato di conservazione del paesaggio aperto sia in aree periurbane sia in aree naturali;  

 - evoluzione delle interazioni tra uomo – risorse economiche – territorio – tessuto sociale.  

Caratteri dell’Ambito Paesaggistico 

Le opere in esame ricadono nell’ambito paesaggistico n. 3 “Tavoliere”, e più precisamente nella figura 

territoriale paesaggistica n. 3.1 “Piana Foggiana della riforma”. 

L’ambito del Tavoliere è caratterizzato dalla dominanza di vaste superfici pianeggianti coltivate 

prevalentemente a seminativo che si spingono fino alle propaggini collinari dei Monti Dauni. La delimitazione 

dell’ambito si è attestata sui confini naturali rappresentati dal costone garganico, dalla catena montuosa 

appenninica, dalla linea di costa e dalla valle dell’Ofanto. Questi confini morfologici rappresentano la linea di 

demarcazione tra il paesaggio del Tavoliere e quello degli ambiti limitrofi (Monti Dauni, Gargano e Ofanto) 

sia da un punto di vista geolitologico (tra i depositi marini terrazzati della piana e il massiccio calcareo del 

Gargano o le formazioni appenniniche dei Monti Dauni), sia di uso del suolo (tra il seminativo prevalente 

della piana e il mosaico bosco/pascolo dei Monti Dauni, o i pascoli del Gargano, o i vigneti della Valle 

dell’Ofanto).  

La pianura del Tavoliere, certamente la più vasta del Mezzogiorno Essa si estende tra i Monti Dauni a ovest, 

il promontorio del Gargano e il mare Adriatico a est, il fiume Fortore a nord e il fiume Ofanto a sud. Questa 

pianura ha avuto origine da un originario fondale marino, gradualmente colmato da sedimenti sabbiosi e 

argillosi pliocenici e quaternari, successivamente emerso. Attualmente si configura come l’inviluppo di 

numerose piane alluvionali variamente estese e articolate in ripiani terrazzati digradanti verso il mare, aventi 

altitudine media non superiore a 100 m s.l.m., separati fra loro da scarpate più o meno elevate orientate 

subparallelamente alla linea di costa attuale. La continuità di ripiani e scarpate è interrotta da ampie incisioni 

con fianchi ripidi e terrazzati percorse da corsi d’acqua di origine appenninica che confluiscono in estese 

piane alluvionali che per coalescenza danno origine, in prossimità della costa, a vaste aree paludose, solo di 

recente bonificate.  

Dal punto di vista idrografico, l’intera pianura è attraversata da vari corsi d’acqua i quali rappresentano la più 

significativa e rappresentativa tipologia idrogeomorfologica presente. Poco incisi e maggiormente ramificati 

alle quote più elevate, tendono via via ad organizzarsi in corridoi ben delimitati e morfologicamente 

significativi procedendo verso le aree meno elevate dell’ambito, modificando contestualmente le specifiche 

tipologie di forme di modellamento che contribuiscono alla più evidente e intensa percezione del bene 

naturale. Mentre le ripe di erosione sono le forme prevalenti nei settori più interni dell’ambito, testimoni delle 

diverse fasi di approfondimento erosivo esercitate dall’azione fluviale, queste lasciano il posto, nei tratti 
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intermedi del corso, ai cigli di sponda, che costituiscono di regola il limite morfologico degli alvei in 

modellamento attivo dei principali corsi d’acqua, e presso i quali sovente si sviluppa una diversificata 

vegetazione ripariale.  

Il Sistema di Conservazione della Natura dell’ambito interessa circa il 5% della superficie dell’ambito e si 

compone del Parco Naturale Regionale “Bosco Incoronata”, di tre Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e una 

Zona di Protezione Speciale (ZPS); è inoltre inclusa una parte del Parco del Nazionale del Gargano che 

interessa le aree umide di Frattarolo e del Lago Salso.  

La valenza ecologica è medio-bassa nell’alto Tavoliere, dove prevalgono le colture seminative marginali ed 

estensive. La matrice agricola ha infatti una scarsa presenza di boschi residui, siepi e filari con sufficiente 

contiguità agli ecotoni delle serre e del reticolo idrografico. L’agroecosistema, anche senza la presenza di 

elementi con caratteristiche di naturalità, mantiene una relativa permeabilità orizzontale data la modesta 

densità di elementi di pressione antropica.  

Per quanto riguarda i paesaggi urbani il sistema insediativo è composto: dalla pentapoli del Tavoliere con le 

reti secondarie, dalla rete dei comuni del basso Ofanto, dal sistema costiero di Zapponeta e Margherita di 

Savoia, dai comuni ai piedi del Gargano settentrionale e dei laghi. Valutando i processi contemporanei si 

può notare che hanno di fatto polarizzato un sistema omogeneo attraverso due distinte forme di edificazione: 

la prima di tipo lineare lungo alcuni assi, la seconda mediante grosse piattaforme produttive come: le zone 

ASI di Incoronata, San Severo, Cerignola con l’interporto e Foggia con le aree produttive e l’aeroporto. In un 

sistema insediativo fortemente innervato da una rete infrastrutturale capillare fortemente gerarchizzata, il 

caso della pentapoli di Foggia, si pone come elemento territoriale che collega e relaziona i centri più rilevanti 

del Tavoliere.  

Rispetto ai paesaggi rurali, l’ambito del Tavoliere si caratterizza per la presenza di un paesaggio 

fondamentalmente pianeggiante la cui grande unitarietà morfologica pone come primo elemento 

determinante del paesaggio rurale la tipologia colturale. Il secondo elemento risulta essere la trama agraria 

che si presenta in varie geometrie e tessiture, talvolta derivante da opere di regimazione idraulica piuttosto 

che da campi di tipologia colturali, ma in generale si presenta sempre come una trama poco marcata e poco 

caratterizzata, la cui percezione è subordinata persino alle stagioni. É poi possibile riconoscere all’interno 

dell’ambito del Tavoliere tre macropaesaggi: il mosaico di S.Severo, la grande monocoltura seminativa che 

si estende dalle propaggini subappenniniche alle saline in prossimità della costa e infine il mosaico di 

Cerignola.  

In particolare, il secondo macro-paesaggio si identifica per la forte prevalenza della monocoltura del 

seminativo, intervallata dai mosaici agricoli periurbani. Questa monocoltura seminativa è caratterizzata da 

una trama estremamente rada e molto poco marcata che restituisce un’immagine di territorio rurale molto 

lineare e uniforme. Questo fattore fa sì che anche morfotipi differenti siano in realtà molto meno percepibili 
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ad altezza d’uomo e risultino molto simili i vari tipi di monocoltura a seminativo. Tuttavia alcuni mosaici della 

Riforma, avvenuta tra le due guerre (legati in gran parte all’Ordine Nuovi Combattenti), sono ancora leggibili 

e meritevoli di essere segnalati e descritti.  

Di seguito si riportano alcune immagini fotografiche riprese nelle aree di realizzazione del parco e la foto 

simulazione dell’impianto.  

 

 

 

Figura 3 | Dall'alto in basso: Documentazione fotografica stato di fatto punti di presa 1, 2 e 3 
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Si riportano alcuni rendering relativi a viste del sito su cui sorgerà l’impianto, utili a visualizzare in modo 

immediato le caratteristiche estetiche della realizzazione. 

 

Figura 4 | Fotoinserimento stato di progetto punto di presa 1 
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Figura 5 | Dall'alto in basso: Fotoinserimento stato di progetto punti di presa 2, 3 e 4 

 

Figura 6 | Fotoinserimento stato di progetto punto di presa 5 
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Figura 7 | Dall'alto in basso: Documentazione fotografica stato di fatto punti di presa 4 e 5 

Per una trattazione di maggior dettaglio e indicazione dei punti di scatto, si rimanda agli elaborati:  

 QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_20_01 – Tavola fotoinserimenti; 

 QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_20_02 – Tavola fotoinserimenti. 

La valutazione della qualità paesaggistica dell’area di interesse è stata svolta sulla base degli elementi 

paesaggistici presenti nel contesto locale ed ha preso in esame le seguenti componenti: 

 - Componente Morfologico Strutturale, in considerazione dell’appartenenza a “sistemi” che strutturano 

l’organizzazione del territorio. La stima della sensibilità paesaggistica di questa componente viene 

effettuata elaborando ed aggregando i valori intrinseci e specifici dei seguenti aspetti paesaggistici 

elementari: Morfologia, Naturalità, Tutela, Valori Storico Testimoniali; 

 - Componente Vedutistica, in considerazione della fruizione percettiva del paesaggio, ovvero di valori 

panoramici e di relazioni visive rilevanti. Per tale componente, di tipo antropico, l’elemento 

caratterizzante è la Panoramicità;  

 - Componente Simbolica, in riferimento al valore simbolico del paesaggio, per come è percepito dalle 

comunità locali. L’elemento caratterizzante di questa componente è la Singolarità Paesaggistica. 

La scala di valutazione si compone dei seguenti giudizi: 

 - Alto;  

 - Medio-Alto; 

 - Medio; 

 - Medio-Basso; 

 - Basso. 
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La seguente tabella fornisce la chiave di lettura che è stata utilizzata per assegnare un valore alle diverse 

componenti considerate. 

COMPONENTE CHIAVE DI LETTURA 

Morfologica strutturale  - segni della morfologia del territorio: dislivello di quota, scarpata morfologica, elementi 
minori idrografia superficiale, ecc.  

 - elementi naturalistico-ambientali significativi per quel luogo: alberature, monumenti 
naturali, fontanili o zone umide, ecc.  

 - componenti del paesaggio agrario storico: filari,  
 - elementi della rete irrigua e relativi manufatti, percorsi poderali, nuclei e manufatti 

rurali, ecc.  
 - elementi di interesse storico-artistico: centri e nuclei storici, monumenti, chiese e 

cappelle, mura storiche, ecc.  
 - elementi di relazione fondamentali a livello locale: percorsi che collegano edifici 

storici di rilevanza pubblica, parchi urbani, porte del centro o nucleo urbano, ecc.  
 - vicinanza o appartenenza ad un luogo contraddistinto da un elevato livello di 

coerenza sotto il profilo linguistico, tipologico e d’immagine. 

Vedutistica 
 

 - il sito interferisce con un belvedere o con uno specifico punto panoramico.  
 - il sito si colloca lungo un percorso locale di fruizione paesistico-ambientale 

(percorso-vita, pista ciclabile, sentiero naturalistico, ecc.).  
 - il sito interferisce con le relazioni visuali storicamente consolidate e rispettate tra 

punti significativi di quel territorio.  
 - adiacenza a tracciati (stradali, ferroviari) ad elevata percorrenza. 

Simbolica  
 

- Le chiavi di lettura a livello locale considerano quei luoghi che, pur non essendo 

oggetto di celebri citazioni rivestono un ruolo rilevante nella definizione e nella 

consapevolezza dell’identità locale, possono essere connessi sia a riti religiosi sia 

ad eventi o ad usi civili 

Chiave di lettura utilizzata per assegnare un valore alle diverse componenti considerate 

Considerando la morfologia, il grado di naturalità e tutela e la presenza di valori storico – testimoniali il valore 

assegnato alla componente morfologico – strutturale è medio-basso. 

Alla componente vedutistica è assegnato un valore medio. 

Per quanto concerne la componente simbolica, si ritiene di assegnare valore basso.  

Pertanto, sulla base delle valutazioni effettuate, il giudizio complessivo attribuito nell’area di studio è medio-

basso. 
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6. STIMA QUALITATIVA E QUANTITATIVA DEGLI IMPATTI  

L’individuazione del sito ove è stata prevista l’installazione delle parco fotovoltaico, deriva da una serie di 

studi preliminari di fattibilità che hanno permesso di determinare la vicinanza dalla rete elettrica, l’esistenza 

di un buon collegamento con la rete viaria e una buona esposizione per i moduli fotovoltaici che hanno 

bisogno di un terreno prevalentemente pianeggiante verso sud.  

L’area di intervento non presenta aree a rischio di frana e i pendii ripidi dove si possono innescare pericolosi 

fenomeni di erosione. I percorsi dei cavidotti seguono il tracciato di strade già esistenti ed evitano di correre 

lungo compluvi e corsi d’acqua.  

Il progetto è in linea con le prescrizioni urbanistiche derivanti dal PPTR ed aree non idonee FER. Inoltre la 

scelta della localizzazioni dell’impianto fotovoltaico ha evitato la sovrapposizione con aree critiche dal punto 

di vista naturalistico:  

 a. Aree Protette nazionali e regionali istituite ai sensi della Legge n. 394/91 e della Legge Regionale n. 

19/97;  

 b. Oasi di protezione ai sensi della L.R. 27/98;  

 c. Aree pSIC e ZPS ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (cosiddetta Direttiva “habitat”) e della Direttiva 

79/409/CEE (cosiddetta Direttiva “uccelli”) e rientranti nella rete ecologica europea “Natura 2000”;  

 d. Zone Umide e Aree di importanza avifaunistica (Important Birds Areas – IBA – individuate dal Birdlife 

International).  

Il progetto è esterno ad habitat o a specie di interesse comunitario (Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE) 

pertanto non comporta alcuna riduzione della superficie dell’habitat e alcun impatto sulla specie. 

In relazione alla classificazione dell’area d’intervento secondo il PPTR il progetto ha tenuto conto di tutti i 

regimi di “tutela diretta” di tipo paesaggistico valevole per tutte le componenti paesaggistiche che 

condizionano la trasformazione paesaggistica dell’ambito d’intervento. 

Dopo la verifica per il caso in specie, si è concluso che dal punto di vista normativo e localizzativo, la 

trasformazione paesaggistica dell’area di intervento sia da reputarsi ammissibile. 

6.1. METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI  

L'elenco di potenziali impatti di seguito analizzati è stato determinato partendo dall'analisi delle componenti 

ambientali direttamente ed indirettamente coinvolte dalle operazioni di costruzione, esercizio e dismissione 

dell'impianto eolico per la produzione di energia elettrica e valutando di conseguenza le modificazioni indotte 

sull'ambiente.  
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Rispetto ad ogni categoria di impatto è sviluppata una descrizione contenente le caratteristiche generali del 

fenomeno desunte da dati di letteratura e standard normativi. Alla descrizione segue l’analisi dei fattori 

causali che determinano il potenziale impatto, le misure tecnologiche e organizzative attuate nell'impianto 

per ridurre l'emissione/prelievo, limitarne gli effetti o impedirne il manifestarsi.  

La valutazione degli impatti interessa tutte le fasi di progetto, ovvero costruzione, esercizio e dismissione 

dell’opera. La valutazione comprende un’analisi qualitativa degli impatti derivanti da eventi non pianificati ed 

un’analisi degli impatti cumulati. 

Gli impatti potenziali derivanti dalle attività di progetto su recettori o risorse vengono descritti sulla base delle 

potenziali interferenze del Progetto con gli aspetti del quadro ambientale iniziale, come riportati nel Capitolo 

4.  

Di seguito si riportano le principali tipologie di impatti.

 

Principali tipologie di impatti  



139 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

6.1.1. Significatività degli impatti  

La determinazione della significatività degli impatti si basa su una matrice di valutazione che combina la 

‘magnitudo ’degli impatti potenziali (pressioni del progetto) e la sensitività dei recettori/risorse. La 

significatività degli impatti è categorizzata secondo le seguenti classi così descritte:  

Bassa: la significatività di un impatto è bassa quando la magnitudo dell’impatto è trascurabile o bassa e la 

sensitività della risorsa/recettore è bassa.  

Media: la significatività di un impatto è media quando l’effetto su una risorsa/recettore è evidente ma la 

magnitudo dell’impatto è bassa/media e la sensitività del recettore è rispettivamente media/bassa, oppure 

quando la magnitudo dell’impatto previsto rispetta ampiamente i limiti o standard di legge applicabili.  

Alta: la significatività dell’impatto è alta quando la magnitudo dell’impatto è bassa/media/alta e la sensitività 

del recettore è rispettivamente alta/media/bassa oppure quando la magnitudo dell’impatto previsto rientra 

generalmente nei limiti o standard applicabili, con superamenti occasionali.  

Critica: la significatività di un impatto è critica quando la magnitudo dell’impatto è media/alta e la sensitività 

del recettore è rispettivamente alta/media oppure quando c’è un ricorrente superamento di limite o standard 

di legge applicabile. 

Nel caso in cui la risorsa/recettore sia essenzialmente non impattata oppure l’effetto sia assimilabile ad una 

variazione del contesto naturale, nessun impatto potenziale è atteso e pertanto non deve essere riportato.  

6.1.2. Determinazione della magnitudo dell’impatto  

La magnitudo descrive il cambiamento che l’impatto di un’attività di Progetto può generare su una 

risorsa/recettore. La determinazione della magnitudo è funzione dei seguenti criteri di valutazione, descritti 

nel dettaglio nella seguente tabella:  

 - Durata;  

 - Estensione;  

 - Entità.  
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     Tabella: Criteri per la determinazione della magnitudo degli impatti 
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Come riportato la magnitudo degli impatti è una combinazione di durata, estensione ed entità ed è 

categorizzabile secondo le seguenti quattro classi:  

 - Trascurabile;  

 - Bassa;  

 - Media; 

 - Alta.  

 

Classificazione dei criteri di valutazione della magnitudo degli impatti 

 

  

Classificazione dei criteri di valutazione della magnitudo degli impatti  

6.1.3. Determinazione della sensitività della risorsa/recettore  

La sensitività della risorsa/recettore è funzione del contesto iniziale di realizzazione del Progetto, del suo 

stato di qualità e, dove applicabile, della sua importanza sotto il profilo ecologico e del livello di protezione, 

determinato sulla base delle pressioni esistenti, precedenti alle attività di costruzione ed esercizio del 

Progetto. La successiva tabella presenta i criteri di valutazione della sensitività della risorsa/recettore.  
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[Tabella : Criteri di valutazione della sensitività della risorsa/recettore 

Come menzionato in precedenza, la sensitività della risorsa/recettore è la combinazione della 

importanza/valore e della vulnerabilità/resilienza e viene distinta in tre classi:  

 - Bassa;  

 - Media; 

 - Alta. 

6.2. ATMOSFERA E FATTORI CLIMATICI  

L’individuazione e la valutazione degli impatti provocati dall’intervento sulla componente atmosfera, sia in 

fase di cantiere che in quella di esercizio, vengono effettuate analizzando le varie azioni di progetto previste 

nella fase di realizzazione dell’opera e nella fase di piena attività  

Durante la fase di costruzione sono ipotizzabili lievi variazioni del livello della qualità dell’aria. In questo caso 

le cause di perturbazione saranno essenzialmente legate alle attività di scavo, alla movimentazione dei 

materiali e all’eventuale necessità dell’utilizzo di gruppi elettrogeni a combustibili fossili.  

In tutti i casi le ricadute saranno circoscritte in un ambito molto ristretto, anche se il trasporto dei materiali 

potrà comportare l’emissione di polveri lungo tutto il percorso effettuato dai mezzi di cantiere.  

6.2.1. Valutazione della Sensitività  

Ai fini della valutazione della significatività degli impatti riportata di seguito, la sensitività della 

risorsa/recettore per la componente aria è stata classificata come bassa in quanto non si segnalano recettori 

sensibili abitati nelle immediate vicinanze del progetto proposto. 

6.2.2. Fase di cantiere  

Durante la fase di costruzione del Progetto, i potenziali impatti diretti sulla qualità dell’aria sono legati alle 

seguenti attività: 
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 - Utilizzo di veicoli/macchinari a motore nelle fasi di costruzione con relativa emissione di gas di scarico 

(PM, CO, SO2 e NOx). In particolare si prevede il transito dei mezzi per il trasporto di materiale, oltre 

ai mezzi leggeri per il trasporto dei lavoratori.  

 - Lavori civili per la preparazione dell’area di cantiere e la costruzione del progetto, con conseguente 

emissione di particolato (PM10, PM2.5) in atmosfera, prodotto principalmente da movimentazione 

terre e risospensione di polveri da superfici/cumuli. I lavori civili includono: 

 - realizzazione recinzione; 

 - fondazioni cabine elettriche;  

 - scavi per la posa dei cavi.  

Per quanto riguarda l’eventuale transito di veicoli su strade non asfaltate, con conseguente risospensione di 

polveri in atmosfera, la viabilità sfrutterà principalmente strade esistenti asfaltate. 

L’impatto potenziale sulla qualità dell’aria, riconducibile alle suddette emissioni di inquinanti e particolato, 

consiste in un eventuale peggioramento della qualità dell’aria rispetto allo stato attuale, limitatamente agli 

inquinanti emessi durante la fase di cantiere.  

La durata degli impatti potenziali è classificata come temporanea, in quanto l’intera fase di costruzione 

durerà al massimo circa 8 mesi (inclusa la fase di arrivo dei materiali in sito). Si sottolinea che durante 

l’intera durata della fase di costruzione l’emissione di inquinanti in atmosfera sarà discontinua e limitata nel 

tempo e che la maggioranza delle emissioni di polveri avverrà durante i lavori civili. 

Inoltre le emissioni di gas di scarico da veicoli/macchinari e di polveri da movimentazione terre e lavori civili 

sono rilasciate al livello del suolo, con limitato galleggiamento e raggio di dispersione, determinando impatti 

potenziali di estensione locale ed entità non riconoscibile. Si stima infatti che le concentrazioni di inquinanti 

indotte al suolo dalle emissioni della fase di costruzione si estinguano entro 100 m dalla sorgente emissiva. 

La magnitudo degli impatti risulta pertanto trascurabile e la significatività bassa; quest’ultima è stata 

determinata assumendo una sensitività bassa dei ricettori. 

Misure di Mitigazione 

Gli impatti sulla qualità dell’aria derivanti dalla fase di costruzione del progetto sono di bassa significatività e 

di breve termine, a causa del carattere temporaneo delle attività di cantiere. Non sono pertanto previste né 

specifiche misure di mitigazione atte a ridurre la significatività dell’impatto, né azioni permanenti. 
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Tuttavia, al fine di contenere quanto più possibile le emissioni di inquinanti gassosi e polveri, durante la fase 

di costruzione saranno adottate norme di pratica comune e, ove richiesto, misure a carattere operativo e 

gestionale. 

In particolare, per limitare le emissioni di gas si garantiranno il corretto utilizzo di mezzi e macchinari, una 

loro regolare manutenzione e buone condizioni operative. Dal punto di vista gestionale si limiterà le velocità 

dei veicoli e si eviterà di tenere inutilmente accesi i motori di mezzi e macchinari. 

Per quanto riguarda la produzione di polveri, saranno adottate, ove necessario, idonee misure a carattere 

operativo e gestionale, quali: 

 - bagnatura delle gomme degli automezzi; 

 - umidificazione del terreno nelle aree di cantiere e dei cumuli di inerti per impedire il sollevamento delle 

polveri, specialmente durante i periodi caratterizzati da clima secco; 

 - utilizzo di scivoli per lo scarico dei materiali; 

 - riduzione della velocità di transito dei mezzi. 

6.2.3. Fase di esercizio  

Durante la fase di esercizio non sono attesi potenziali impatti negativi sulla qualità dell’aria, vista 

l’assenza di significative emissioni di inquinanti in atmosfera. Le uniche emissioni attese, discontinue e 

trascurabili, sono ascrivibili ai veicoli che saranno impiegati durante le attività di manutenzionedell’impianto 

fotovoltaico. Per quanto riguarda i benefici attesi, l’esercizio del Progetto determina un impatto positivo sulla 

componente aria, consentendo un notevole risparmio di emissioni, sia di gas ad effetto serra che  macro 

inquinanti, rispetto alla produzione di energia mediante combustibili fossili tradizionali.  

Sulla base del calcolo della producibilità riportato nel Relazione Tecnica Descrittiva del progetto definitivo, è 

stata stimata una produzione energetica dell’impianto fotovoltaico pari a 170,69 GWh/anno. 

Partendo da questo dato, è possibile calcolare quale sarà il risparmio in termini di emissioni in atmosfera 

evitate (CO2, NOx, SOx e polveri), ossia quelle che si avrebbero producendo la medesima quantità di 

energia utilizzando combustibili fossili. 
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Emissioni evitate  

Misure di Mitigazione 

L’adozione di misure di mitigazione non è prevista per la fase di esercizio, in quanto non sono previsti impatti 

negativi significativi sulla componente aria collegati all’esercizio dell’impianto. Al contrario, sono attesi 

benefici ambientali per via delle emissioni atmosferiche risparmiate rispetto alla produzione di energia 

mediante l’utilizzo di combustibili fossili. 

6.2.4. Fase di dismissione  

Per la fase di dismissione si prevedono impatti sulla qualità dell’aria simili a quelli attesi durante la fase di 

costruzione, principalmente collegati all’utilizzo di mezzi/macchinari a motore e movimentazione terra/opere 

civili. 

In particolare si prevedono le seguenti emissioni: 

 - Emissione temporanea di gas di scarico (PM, CO, SO2 e NOx) in atmosfera da parte dei mezzi e 

 - veicoli coinvolti nella rimozione, smantellamento e successivo trasporto delle strutture di progetto e 

ripristino del terreno. 

 - Emissione temporanea di particolato atmosferico (PM10, PM2.5) in atmosfera, prodotto 

principalmente da movimentazione terre e risospensione di polveri da superfici/cumuli e da transito di 

veicoli su strade non asfaltate. Le attività che produrranno polveri includono: 

 - Scavi per rimozione delle fondazioni delle cabine; 

 - Scavi per lo smantellamento dei cavidotti. 

Rispetto alla fase di costruzione si prevede l’utilizzo di un numero inferiore di mezzi e di conseguenza la 

movimentazione di un quantitativo di materiale pulverulento limitato. La fase di dismissione durerà circa 8 

mesi, determinando impatti di natura temporanea. Inoltre le emissioni attese sono di natura discontinua 

nell’arco dell’intera fase di dismissione. 
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Di conseguenza, la valutazione degli impatti è analoga a quella presentata per la fase di cantiere, con impatti 

caratterizzati da magnitudo trascurabile e significatività bassa. Tale classificazione è stata ottenuta 

assumendo una sensitività bassa dei ricettori. 

Misure di Mitigazione 

Gli impatti sulla qualità dell’aria derivanti dalla fase di dismissione del progetto sono di bassa 

significatività e di breve termine, a causa del carattere temporaneo delle attività. Non sono pertanto previste 

né specifiche misure di mitigazione atte a ridurre la significatività dell’impatto, né azioni permanenti. 

Nell’utilizzo dei mezzi saranno adottate misure di buona pratica, quali regolare manutenzione dei veicoli, 

buone condizioni operative e velocità limitata. Sarà evitato inoltre di mantenere i motori accesi se non 

strettamente necessario. 

6.3. SUOLO E SOTTOSUOLO  

Il presente Paragrafo analizza i potenziali impatti del Progetto sulla componente suolo e sottosuolo. Gli 

impatti sono presi in esame considerando le diverse fasi di Progetto: costruzione, esercizio e dismissione. 

6.3.1. Valutazione della Sensitività  

Le aree oggetto del Progetto non sono caratterizzate da superamenti delle concentrazioni limite per quanto 

concerne la matrice terreno. Per tali ragioni, la sensitività della componente suolo e sottosuolo può essere 

classificata come bassa. 

6.3.2. Fase di cantiere  

I potenziali impatti riscontrabili legati a questa fase sono introdotti di seguito e successivamente descritti con 

maggiore dettaglio: 

 - occupazione del suolo da parte dei mezzi atti all’approntamento dell’area e dalla progressiva 

disposizione dei moduli fotovoltaici (impatto diretto); 

 - scavo e movimentazione terreni per la realizzazione delle fondazioni delle cabine e dei percorsi cavi 

(impatto diretto); 

 - modificazione dello stato geomorfologico in seguito ai lavori di scavo (impatto diretto); 

 - contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di 

alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto). 

Per quanto concerne l’occupazione del suolo, si sottolinea come le attività di cantiere per loro natura 

saranno temporanee. Le aree di stoccaggio ed i baraccamenti saranno presenti solo per la durata del 
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cantiere, stimata in circa 8 mesi. Inoltre, le opere progettuali non interferiscono con gli elementi previsti dal 

piano di bonifica delle acque sotterranee.  

Date le caratteristiche della fase di cantiere, si ritiene che questo tipo d’impatto sia di estensione locale, 

temporaneo (durata prevista della fase di cantiere: 8 mesi) e riconoscibile per la natura delle opere che 

verranno progressivamente eseguite. 

Date le caratteristiche dell’impianto si ritiene che questo tipo d’impatto sia di estensione locale, temporaneo 

(durata prevista della fase di cantiere: 8 mesi) e non riconoscibile per la natura delle opere che verranno 

progressivamente eseguite. Con riferimento alla presenza di sottoservizi, non sono previste interferenze 

durante la fase di cantiere. Tuttavia, in sede di progetto esecutivo saranno fatte le dovute verifiche al fine di 

garantire la non interferenza tra il progetto ed i sottoservizi.  

Dal punto di vista geomorfologico l’impatto potenziale è riconducibile ai lavori di scavo e di livellamento del 

terreno superficiale. Tale condizione non altererà l’attuale morfologia confermando l’attuale assetto. 

Considerata la ridotta alterazione morfologica prevista dai lavori di scavo, si ritiene che i lavori di 

preparazione dell’area non avranno alcuna influenza sulla conformazione morfologica dei luoghi e pertanto 

si considera che questo impatto riferito alla fase di costruzione sia temporaneo, di estensione locale e di 

entità non riconoscibile. 

Durante la fase di costruzione una potenziale sorgente di impatto per la matrice potrebbe essere lo 

sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo in 

seguito ad incidenti. Tuttavia, essendo tali quantità di idrocarburi potenzialmente sversati dagli automezzi 

coinvolti contenute e ritenendo che la parte di terreno incidentato venga prontamente rimossa in caso di 

contaminazione ai sensi della legislazione vigente, è corretto ritenere che non vi siano rischi specifici né per 

il suolo né per il sottosuolo. Le operazioni che prevedono l’utilizzo di questo tipo di mezzi meccanici avranno 

una durata limitata e pertanto anche la durata di tale impatto è da ritenersi temporanea. Qualora dovesse 

verificarsi un incidente, i quantitativi di idrocarburi riversati sarebbero ridotti e produrrebbero un impatto 

limitato al punto di contatto (impatto locale) e di entità non riconoscibile.  

Misure di Mitigazione  

Tra le misure di mitigazione per gli impatti potenziali legati a questa fase si ravvisano: 

 - Ottimizzazione del numero dei mezzi di cantiere previsti; 

 - Utilizzo di kit anti-inquinamento in caso di sversamenti accidentali dai mezzi. Tali kit saranno presenti 

o direttamente in sito o sarà cura degli stessi trasportatori avere con se a bordo dei mezzi.  
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6.3.3. Fase di esercizio  

Gli impatti potenziali sulla componente suolo e sottosuolo derivante dalle attività di esercizio sono 

riconducibili a:  

 - occupazione del suolo da parte delle strutture di progetto (impatto diretto);  

 - contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di 

alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto).  

Per quanto concerne l’occupazione del suolo in base alle caratteristiche della fase di esercizio, si ritiene che 

questo tipo d’impatto sia di durata a lungo termine, estensione locale e riconoscibile per la natura delle opere 

che verranno realizzate.  

L’utilizzo dei mezzi meccanici impiegati per le operazioni di pulizia periodica dei moduli fotovoltaici potrebbe 

comportare, in caso di guasto, lo sversamento accidentale di idrocarburi quali combustibili o oli lubrificanti 

direttamente sul terreno. Data la periodicità e la durata limitata di questo tipo di operazioni, questo tipo di 

impatto è da ritenersi temporaneo. Qualora dovesse verificarsi un incidente in grado di produrre questo 

impatto, i quantitativi di idrocarburi riversati sarebbero ridotti e produrrebbero un impatto limitato al punto di 

contatto (impatto locale) e non riconoscibile. 

Misure di Mitigazione  

Per questa fase del progetto si ravvisano le seguenti misure di mitigazione: 

 - Utilizzo di kit anti-inquinamento in caso di sversamenti accidentali dai mezzi. Tali kit saranno 

presenti o direttamente in sito o sarà cura degli stessi trasportatori avere con se a bordo dei mezzi.  

6.3.4. Fase di dismissione 

Si prevede che gli impatti potenziali sulla componente suolo e sottosuolo derivante dalle attività di 

dismissione siano assimilabili a quelli previsti nella fase di costruzione, ovvero:  

 - occupazione del suolo da parte dei mezzi atti al ripristino dell’area ed alla progressiva rimozione dei 

moduli fotovoltaici (impatto diretto);  

 - contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di 

alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto).  

La fase di ripristino del terreno superficiale e di dismissione delle strutture di Progetto darà luogo sempre ad 

una modificazione dell’utilizzo del suolo sull’area di progetto. In fase di dismissione dell’impianto saranno 

rimosse tutte le strutture, facendo attenzione a non asportare porzioni di suolo, e verranno ripristinate le 

condizioni esistenti. Questo tipo d’impatto si ritiene di estensione locale. Limitatamente al perdurare della 
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fase di dismissione l’impatto può ritenersi per natura temporaneo (durata prevista della fase di dismissione 

pari a 7 mesi). Infine, per la natura delle opere che verranno progressivamente eseguite, si ritiene che 

l’impatto sarà di entità riconoscibile. 

Misure di Mitigazione  

Tra le misure di mitigazione per gli impatti potenziali legati a questa fase si ravvisano:  

 - L’ottimizzazione del numero dei mezzi di cantiere previsti;  

 - La dotazione dei mezzi di cantiere di kit anti-inquinamento.  

6.4. AMBIENTE IDRICO SUPERFICIALE E SOTTERRANEO  

Per quanto concerne l’interferenza del Progetto con la matrice ambiente idrico è importante sottolineare, che 

l’installazione dei pannelli fotovoltaici e le relative attività di posa non interferiranno con la falda poiché non 

sarà necessario realizzare sotto i pannelli opere di fondazione profonde. Inoltre, gli altri elementi progettuali 

(fondazioni cabine e connessioni) saranno predisposti a profondità ridotte non interferenti con la falda.  

Gli impatti prevedibili su tale componente ambientale possono essere riassunti come di seguito riportato.  

6.4.1. Valutazione della Sensitività  

L’area dedicata al progetto non presenta criticità per quanto riguarda lo stato di qualità delle acque 

sotterranee.  

Sulla base dei criteri di valutazione proposti, la sensitività della componente ambiente idrico può essere 

classificata come bassa.  

6.4.2. Fase di cantiere  

Si ritiene che i potenziali impatti legati alle attività di costruzione siano i seguenti:  

 - utilizzo di acqua per le necessità di cantiere (impatto diretto);  

 - contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di 

alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto).  

Il consumo di acqua per necessità di cantiere è strettamente legato alle operazioni di bagnatura delle 

superfici, al fine di limitare il sollevamento delle polveri prodotte dalle operazioni di scavo e dal passaggio 

degli automezzi. Tali operazioni saranno limitate in quanto le attività di cantiere con operazioni di scavo sono 

caratteristiche delle sole opere di connessione, delle fondazioni delle cabine e dei plinti del cancello di 
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accesso. L’approvvigionamento idrico verrà effettuato mediante autobotte. Non sono previsti prelievi diretti 

da acque superficiali o da pozzi per le attività di realizzazione delle opere.  

Sulla base di quanto precedentemente esposto, si ritiene che l’impatto sia temporaneo, di estensione locale 

ed entità non riconoscibile. Durante la fase di costruzione una potenziale sorgente di impatto per gli acquiferi 

potrebbe essere lo sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei 

mezzi di campo.  

Tuttavia, essendo le quantità di idrocarburi trasportati contenute ed essendo previste dal progetto stesso 

misure di gestione di tali eventi, è corretto ritenere che non vi siano rischi specifici né per l’ambiente idrico 

superficiale né per l’ambiente idrico sotterraneo. Le operazioni che prevedono l’utilizzo di questo tipo di 

mezzi meccanici avranno una durata limitata e pertanto questo tipo d’impatto per questa fase è da ritenersi 

temporaneo. Qualora dovesse verificarsi un incidente, i quantitativi di idrocarburi riversati produrrebbero un 

impatto limitato al punto di contatto (impatto locale) di entità non riconoscibile.  

Misure di Mitigazione  

Tra le eventuali misure di mitigazione ravvisate per questa fase vi è l’utilizzo, laddove necessario in caso di 

sversamento di gasolio, di kit anti-inquinamento che saranno presenti o direttamente in sito o a bordo dei 

mezzi. I suddetti kit dovranno essere utilizzabili anche in caso di sversamenti che dovessero verificarsi nel 

bacino stesso.  

6.4.3. Fase di esercizio  

Per la fase di esercizio i possibili impatti individuati sono i seguenti:  

 - utilizzo di acqua per la pulizia dei pannelli (impatto diretto);  

 - contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di 

alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto). 

L’impatto sull’ambiente idrico è riconducibile all’uso della risorsa per la pulizia dei pannelli in ragione di circa 

90 m3 /anno di acqua. Sarà utilizzata solamente acqua senza detergenti. 

Si sottolinea che l’approvvigionamento idrico verrà effettuato tramite autobotte, indi per cui sarà garantita la 

qualità delle acque di origine in linea con la normativa vigente. Non sono previsti comunque prelievi diretti da 

acque superficiali o da pozzi per le attività di realizzazione delle opere. Data la natura occasionale con cui è 

previsto avvengano tali operazioni di pulizia dei pannelli (circa tre volte all’anno), si ritiene che l’impatto sia 

temporaneo, di estensione locale e di entità non riconoscibile.  

L’utilizzo dei mezzi meccanici impiegati per la pulizia periodica dei moduli fotovoltaici potrebbe  
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comportare, in caso di guasto, lo sversamento accidentale di idrocarburi quali combustibili o oli lubrificanti 

direttamente sul terreno o in acqua. Data la periodicità e la durata limitata delle operazioni di cui sopra, 

questo tipo di impatto è da ritenersi temporaneo. Qualora dovesse verificarsi un incidente in grado di 

produrre questo impatto, i quantitativi di idrocarburi riversati produrrebbero un impatto limitato al punto di 

contatto con il terreno superficiale o eventualmente alla superficie del bacino in caso di sversamento in 

acqua (impatto locale) ed entità non riconoscibile.  

Misure di Mitigazione  

Tra le eventuali misure di mitigazione ravvisate per questa fase vi sono:  

 - l’approvvigionamento di acqua tramite autobotti. 

 - l’adozione di misure di gestione e utilizzo di kit anti-inquinamento, adatti anche per eventuali 

sversamenti in acqua;  

 - sarà effettuata una corretta regimazione e collettamento delle acque superficiali, privilegiando in 

modo sostanziale la rete di canalette e fossetti già esistente, con l’obiettivo di evitare ristagni idrici 

superficiali che possano in qualche modo alterare lo stato dei luoghi, con particolare riferimento al 

manto erboso.  

6.4.4. Fase di dismissione 

Stima degli Impatti potenziali  

Per la fase di Dismissione i possibili impatti individuati sono i seguenti:  

 - utilizzo di acqua per le necessità di cantiere (impatto diretto);  

 - contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di 

alimentazione dei mezzi di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto). 

Come visto per la fase di Costruzione, il consumo di acqua per necessità di cantiere è strettamente legato 

alle operazioni di bagnatura delle superfici per limitare il sollevamento delle polveri da parte dei mezzi 

impiegati nelle operazioni di ripristino delle superfici e per il passaggio degli automezzi dedicati al trasporto 

dei moduli a fine vita sulle strade. L’approvvigionamento idrico verrà effettuato mediante autobotte. Non 

sono previsti prelievi diretti da acque superficiali o da pozzi per le attività di Dismissione. Sulla base di 

quanto precedentemente esposto e delle tempistiche di riferimento, si ritiene che l’impatto sia di durata 

temporanea, di estensione locale e di entità non riconoscibile.  

Come per la fase di costruzione l’unica potenziale sorgente di impatto per gli acquiferi potrebbe essere lo 

sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di campo in 
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seguito ad incidenti. Tuttavia, essendo le quantità di idrocarburi trasportati contenute ed essendo previste 

dal progetto stesso misure di gestione di tali eventi, è corretto ritenere che non vi siano rischi specifici né per 

l’ambiente idrico superficiale né per l’ambiente idrico sotterraneo. Le operazioni che prevedono l’utilizzo di 

questo tipo di mezzi meccanici avranno una durata limitata e pertanto questo tipo di impatto per questa fase 

è da ritenersi temporaneo. Qualora dovesse verificarsi un incidente, i quantitativi di idrocarburi riversati 

produrrebbero un impatto limitato al punto di contatto e in caso di sversamento nel bacino rimarrebbero 

confinati all’interno dello stesso (impatto locale) e di entità non riconoscibile. Misure di Mitigazione  

Per questa fase non si ravvede la necessità di misure di mitigazione. Nel caso di eventuali sversamenti 

saranno adottate le procedure previste dal sito che includono l’utilizzo di kit anti-inquinamento. I suddetti kit 

dovranno essere utilizzabili anche in caso di sversamenti che dovessero verificarsi nel bacino stesso.  

6.5. BIODIVERSITÀ  

Il presente Paragrafo analizza i potenziali impatti del Progetto sulla componente Vegetazione, flora e fauna. 

L’analisi prende in esame gli impatti legati alle diverse fasi di Progetto, ovvero di costruzione, esercizio e 

dismissione.  

6.5.1. Fase di cantiere  

Si ritiene che i potenziali impatti legati alle attività di costruzione siano i seguenti:  

L’aumento del disturbo antropico legato alle operazioni di cantiere interesserà aree agricole poco 

antropizzate. L’incidenza negativa di maggior rilievo consiste nel rumore e nella presenza dei mezzi 

meccanici che saranno impiegati per l’approntamento delle aree di Progetto, per il trasporto in sito dei moduli 

fotovoltaici e per l’installazione degli stessi. Come anticipato al paragrafo precedente le specie vegetali sono 

di scarso pregio e quelle animali sono complessivamente di nessun valore conservazionistico. Considerando 

la durata di questa fase del Progetto (8 mesi), l’area interessata e la tipologia delle attività previste, si ritiene 

che questo tipo di impatto sia temporaneo, di estensione locale ed entità non riconoscibile. 

La collisione con la fauna selvatica durante la fase di cantiere potrebbe verificarsi principalmente a causa 

della circolazione di mezzi di trasporto sulle vie di accesso all’area di Progetto. Alcuni accorgimenti 

progettuali, quali la recinzione dell’area di cantiere ed il rispetto dei limiti di velocità da parte dei mezzi 

utilizzati, saranno volti a ridurre la possibilità di incidenza anche di questo impatto. Considerando la durata 

delle attività di cantiere, l’area interessata e la tipologia delle attività previste, tale impatto sarà temporaneo, 

locale e non riconoscibile.  

Il degrado e la perdita di habitat di interesse faunistico è un impatto potenziale reale. L’accessibilità al sito 

sarà assicurata attraverso la viabilità già esistente, riducendo ulteriormente la potenziale sottrazione di 
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superficie indotta dal Progetto. Data però la durata di questa fase del Progetto, l’area interessata e la 

tipologia di attività previste, si ritiene che questo l’impatto sia temporaneo, locale e non riconoscibile.  

Misure di Mitigazione  

L’impianto fotovoltaico in oggetto sarà realizzato seguendo scelte progettuali finalizzate ad una riduzione  

degli impatti potenziali sulla componente vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi, ovvero: 

 - il sito, sia in fase di cantiere che di esercizio, sarà raggiungibile tramite viabilità già esistente, pertanto 

verranno minimizzati l’ulteriore sottrazione di habitat ed il disturbo antropico;  

 - il sito risulta vicina ad una sottostazione elettrica esistente, scelta che comporta una riduzione delle  

 - opere necessarie, minimizzando l’ulteriore sottrazione di habitat ed il disturbo antropico;  

 - gli scavi per le opere di connessione saranno contenuti al minimo necessario e gestiti secondo quanto 

descritto nel Progetto Definitivo; ciò comporterà una riduzione della sottrazione di habitat e del 

disturbo antropico; 

Ulteriori misure di mitigazione specifiche, che verranno implementate per ridurre l’impatto generato in fase di 

cantiere, sono le seguenti:  

 - ottimizzazione del numero dei mezzi di cantiere previsti per la fase di costruzione;  

 - sensibilizzazione degli appaltatori al rispetto dei limiti di velocità dei mezzi di trasporto durante la fase 

di costruzione, secondo quanto previsto dal Piano del Traffico che sarà implementato prima dell’avvio 

dei lavori.  

6.5.2. Fase di esercizio  

Si ritiene che durante la fase di esercizio gli impatti potenziali siano:  

 - rischio del probabile fenomeno “abbagliamento” e “confusione biologica” sull’avifauna migratoria 

(impatto diretto); 

 - variazione del campo termico nella zona di installazione dei moduli durante la fase di esercizio 

(impatto diretto);  

 - disturbo provocato dall’illuminazione notturna sulla fauna (impatto diretto);  

 - sottrazione di habitat a forte vocazionalità faunistica (impatto diretto). 
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Il fenomeno “confusione biologica” è dovuto all’aspetto generale della superficie dei pannelli di una centrale 

fotovoltaica, che nel complesso risulta simile a quello di una superficie lacustre, con tonalità di colore 

variabili dall’azzurro scuro al blu intenso, anche in funzione dell’albedo della volta celeste. Dall’alto, pertanto, 

le aree pannellate potrebbero essere scambiate dall’avifauna per specchi lacustri.  

I singoli isolati insediamenti non sarebbero capaci di determinare incidenza sulle rotte migratorie, mentre 

vaste aree o intere porzioni di territorio pannellato potrebbero rappresentare un’ingannevole appetibile 

attrattiva per tali specie, deviarne le rotte e causare morie di individui esausti dopo una lunga fase 

migratoria, incapaci di riprendere il volo organizzato una volta scesi a terra. Ciò sarebbe ancora più grave in 

considerazione del fatto che i periodi migratori possono corrispondere con le fasi riproduttive e determinare, 

sulle specie protette, imprevisti esiti negativi progressivi. Si ritiene che questo tipo di impatto sia di lungo 

termine, locale e riconoscibile  

Per quanto riguarda il possibile fenomeno di “abbagliamento”, è noto che gli impianti che utilizzano l’energia 

solare come fonte energetica presentano possibili problemi di riflessione ed abbagliamento, determinati dalla 

riflessione della quota parte di energia raggiante solare non assorbita dai pannelli. Si può tuttavia affermare 

che tale fenomeno è stato di una certa rilevanza negli anni passati, soprattutto per l’uso dei cosiddetti “campi 

a specchio” o per l’uso di vetri e materiali di accoppiamento a basso potere di assorbimento. Esso, inoltre, è 

stato registrato esclusivamente per le superfici fotovoltaiche “a specchio” montate sulle architetture verticali 

degli edifici. Vista l’inclinazione dei pannelli variabile tale fenomeno si considera poco probabile.  

Inoltre i nuovi sviluppi tecnologici per la produzione delle celle fotovoltaiche fanno sì che aumentando il 

coefficiente di efficienza delle stesse diminuisca ulteriormente la quantità di luce riflessa (riflettanza 

superficiale caratteristica del pannello), e conseguentemente la probabilità di abbagliamento. Con i dati in 

possesso, considerata la durata del progetto e l’area interessata, si ritiene che questo tipo di impatto sia di 

lungo termine, locale e non riconoscibile.  

Per quanto concerne l’impatto potenziale dovuto alla variazione del campo termico nella zona di 

installazione dei moduli durante la fase di esercizio, si può affermare che ogni pannello fotovoltaico genera 

nel suo intorno un campo termico che può arrivare anche a temperature dell’ordine di 55 °C; questo 

comporta la variazione del microclima sottostante i pannelli ed il riscaldamento dell’aria durante le ore di 

massima insolazione dei periodi più caldi dell’anno. Vista la natura intermittente e temporanea del verificarsi 

di questo impatto potenziale si ritiene che l’impatto stesso sia temporaneo, locale e di entità non 

riconoscibile. 

Durante la fase di esercizio l'inquinamento luminoso sarà dovuto alla presenza di un sistema di illuminazione 

notturna di sicurezza. L'irraggiamento di luce artificiale sarà comunque contenuto ed in accordo alla 

normativa di settore vigente, pertanto non si ritiene possa alterare l’equilibrio giorno/notte degli elementi 
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faunistici più sensibili, provocando ad esempio il disorientamento di uccelli e mammiferi notturni. Tale 

impatto si ritiene pertanto stesso sia di durata a lungo termine, estensione locale ed entità non riconoscibile.  

Infine per quanto concerne la sottrazione di habitat a forte vocazionalità faunistica, occorre evidenziare come 

le opere di progetto, sono aree prive di habitat di interesse floristico/vegetazionale. Si ritiene che l’impatto in 

fase di esercizio, sulla componente in esame abbia durata a lungo termine, estensione locale ed entità non 

riconoscibile.  

Misure di Mitigazione  

Per questa fase si ravvisano le seguenti misure di mitigazione:  

 - l’utilizzo di pannelli di ultima generazione a basso indice di riflettanza;  

 - la previsione di una sufficiente circolazione d’aria al di sotto dei pannelli per semplice moto convettivo 

o per aerazione naturale;  

 - la riduzione della dispersione di luce verso l’alto (l’angolo che il fascio luminoso crea con la verticale 

non dovrà essere superiore a 70°); 

 - sarà ripristinato il manto erboso tra le varie strutture dell’impianto, laddove eventualmente fosse 

parzialmente compromesso durante la fase di cantiere. L’impianto, infatti, presenta una occupazione 

frammentaria del suolo ed una elevata permeabilità al verde ed alla vegetazione in generale. 

6.5.3. Fase di dismissione 

Si ritiene che i potenziali impatti legati alle attività di dismissione siano gli stessi legati alle attività di 

accantieramento previste per la fase di costruzione, ad eccezione del rischio di sottrazione di habitat 

d’interesse faunistico. I potenziali impatti sono pertanto riconducibili a:  

 - aumento del disturbo antropico da parte dei mezzi di cantiere;  

 - rischio di collisione con animali selvatici da parte dei mezzi di cantiere. 

Per quanto riguarda l’aumento del disturbo antropico legato alle operazioni di dismissione l’incidenza 

negativa di maggior rilievo, anche per la fase di dismissione, consiste nel rumore e nella presenza dei mezzi 

meccanici che saranno impiegati per la restituzione delle aree di Progetto e per il trasporto dei moduli 

fotovoltaici a fine vita. 

Come anticipato al paragrafo precedente le specie interessate sono complessivamente di scarso valore 

conservazionistico. Considerata la durata di questa fase del Progetto, l’area interessata e la tipologia di 

attività previste, si ritiene che questo tipo di impatto sia temporaneo, locale e non riconoscibile.  
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La collisione con la fauna selvatica durante la fase di dismissione potrebbe verificarsi principalmente a causa 

della circolazione di mezzi di trasporto sulle vie di accesso all’area di Progetto. Alcuni accorgimenti 

progettuali, quali la recinzione dell’area di cantiere ed il rispetto dei limiti di velocità da parte dei mezzi 

utilizzati, saranno volti a ridurre la possibilità di incidenza di questo impatto. Considerando la durata delle 

attività di dismissione del Progetto, l’area interessata e la tipologia delle attività previste, si ritiene che tale di 

impatto sia temporaneo, locale e non riconoscibile.  

Misure di Mitigazione  

Le misure di mitigazione individuate per la fase di dismissione sono le stesse riportate per la fase di 

costruzione, ovvero:  

  l’ottimizzazione del numero dei mezzi di cantiere previsti per la fase di dismissione;  

  la sensibilizzazione degli appaltatori al rispetto dei limiti di velocità dei mezzi di trasporto previsti per 

la fase di dismissione.  

6.6. SALUTE PUBBLICA  

Il presente Paragrafo analizza i potenziali impatti del Progetto sulla salute pubblica. Tale analisi prende in 

esame gli impatti legati alle diverse fasi di Progetto, ovvero di costruzione, esercizio e dismissione. 

Nella valutazione dei potenziali impatti sulla salute pubblica è importante ricordare che:  

 - i potenziali impatti negativi sulla salute pubblica possono essere collegati essenzialmente alle attività 

di costruzione e di dismissione, come conseguenza delle potenziali interferenze delle attività di 

cantiere e del movimento mezzi per il trasporto merci con le comunità locali;  

 - impatti positivi (benefici) alla salute pubblica possono derivare, durante la fase di esercizio, dalle  

 - emissioni risparmiate rispetto alla produzione di un’uguale quota di energia mediante impianti 

tradizionali;  

6.6.1. Valutazione della Sensitività  

Al fine di stimare la significatività dell’impatto sulla salute pubblica apportato dal Progetto, è necessario 

descrivere la sensibilità della componente in corrispondenza dei recettori potenzialmente impattati. 

Il sito d’installazione ricade nel territorio amministrativo del comune di Manfredonia (FG) e di Foggia (FG) ed 

è localizzato a circa 9,5 km est dal centro abitato del comune di Foggia e a circa 21,4 km nord-est dal centro 

abitato del comune di Manfredonia. 
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Pertanto, in considerazione delle suddette distanze, ai fini della presente valutazione di impatto, la sensitività 

della componete salute pubblica in corrispondenza dei ricettori identificati può essere classificata come 

bassa.  

6.6.2. Fase di cantiere  

Si prevede che gli impatti potenziali sulla salute pubblica derivanti dalle attività di realizzazione del Progetto, 

di seguito descritti nel dettaglio, siano collegati principalmente a:  

 - potenziali rischi per la sicurezza stradale; 

 - potenziali rischi derivanti da malattie trasmissibili; 

 - salute ambientale e qualità della vita;  

 - potenziale aumento della pressione sulle infrastrutture sanitarie; 

 - possibili incidenti connessi all’accesso non autorizzato al sito di cantiere.  

Rischi Temporanei per la Sicurezza Stradale  

I potenziali impatti sulla sicurezza stradale, derivanti dalle attività di costruzione del Progetto, sono 

riconducibili a:  

 - Intensità del traffico veicolare legato alla costruzione e percorsi interessati: come già illustrato nel 

Quadro di Riferimento Progettuale, si prevede l’utilizzo di veicoli quali furgoni e camion per il trasporto 

dei moduli fotovoltaici (e relativi sostegni) e delle cabine prefabbricate.  

 - Spostamenti dei lavoratori: si prevede anche il traffico di veicoli leggeri (minivan ed autovetture) 

durante la fase di costruzione, per il trasporto di lavoratori e di materiali leggeri da e verso le aree di 

cantiere. Tali spostamenti avverranno prevalentemente durante le prime ore del mattino e di sera, in 

corrispondenza dell’apertura e della chiusura del cantiere.  

Tale impatto avrà durata temporanea ed estensione locale. Considerato il numero limitato di lavoratori 

previsti in cantiere durante la realizzazione dell’opera ed il numero ridotto di spostamenti giornalieri sulla rete 

viaria pubblica, l’entità dell’impatto sarà non riconoscibile.  

Rischi Temporanei per la salute della Comunità derivanti da Malattie Trasmissibili  

La presenza di forza lavoro non residente potrebbe portare potenzialmente ad un aumento del rischio di 

diffusione di malattie trasmissibili, tra cui quelle sessualmente trasmissibili. 

Tuttavia, in considerazione della bassa diffusione in Italia di tali malattie e del fatto che la manodopera sarà 

presumibilmente locale, proveniente al più dai comuni limitrofi, si ritiene poco probabile il verificarsi di tale 

impatto. Pertanto, ai sensi della metodologia utilizzata, tale impatto avrà durata temporanea, estensione 

locale ed entità non riconoscibile.  
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Salute Ambientale e Qualità della vita  

La costruzione del Progetto, come evidenziato nei paragrafi precedenti non comporterà modifiche 

all’ambiente fisico esistente in grado di influenzare la salute ambientale ed il benessere psicologico della 

comunità locale, con particolare con riferimento a:  

 - ridotte emissioni di polveri e di inquinanti in atmosfera;  

 - ridotte emissioni sonore; 

 - ridotta modifica del paesaggio.  

Con riferimento alle emissioni in atmosfera durante le attività di costruzione del Progetto potranno verificarsi 

emissioni di polveri ed inquinanti derivanti da:  

 - gas di scarico di veicoli e macchinari a motore (PM, CO, SO2 e NOX);  

 - lavori civili e movimentazione terra per la preparazione dell’area di cantiere e la costruzione del 

progetto (PM10, PM2.5). 

I potenziali impatti sulla qualità dell’aria durante la fase di cantiere avranno durata temporanea, estensione 

locale ed entità non riconoscibile. Pertanto, la magnitudo degli impatti connessi ad un possibile 

peggioramento della qualità dell’aria rispetto allo stato attuale risulta trascurabile. 

Le attività di costruzione provocheranno inoltre un temporaneo aumento del rumore, principalmente 

generato dai macchinari utilizzati per il movimento terra e la preparazione del sito, dai macchinari per la 

movimentazione dei materiali e dai veicoli per il trasporto dei lavoratori. Tali impatti avranno durata 

temporanea, estensione locale e, considerata la ridotta attività di scavo e movimentazione prevista dal 

progetto l’entità sarà riconoscibile. 

Infine, le modifiche al paesaggio potrebbero potenzialmente impattare sul benessere psicologico della 

comunità. Gli impatti sul paesaggio, imputabili essenzialmente alla presenza delle strutture del cantiere, 

delle macchine e dei mezzi di lavoro, saranno minimi durante la fase di costruzione. Tali impatti avranno 

durata a temporanea e si annulleranno al termine delle attività e a valle degli interventi di ripristino. 

L’estensione dell’impatto sarà locale e l’entità non riconoscibile.  

Aumento della Pressione sulle Infrastrutture Sanitarie  

In seguito alla presenza di personale impiegato nel cantiere, potrebbe verificarsi un aumento di richiesta di 

servizi sanitari. In caso di bisogno, i lavoratori che operano nel cantiere potrebbero dover accedere alle 

infrastrutture sanitarie pubbliche disponibili a livello locale, comportando un potenziale sovraccarico dei 

servizi sanitari locali esistenti.  
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Tuttavia, il numero di lavoratori impiegati nella realizzazione del Progetto sarà limitato, pertanto si ritiene che 

un’eventuale richiesta di servizi sanitari possa essere assorbita senza difficoltà dalle infrastrutture esistenti. 

Si presume, in aggiunta, che la manodopera impiegata sarà locale, e quindi già inserita nella struttura 

sociale esistente, o al più darà vita ad un fenomeno di pendolarismo locale. 

Pertanto, gli eventuali impatti dovuti a un limitato accesso alle infrastrutture sanitarie possono considerarsi di 

carattere temporaneo e di entità non riconoscibile.  

Accesso non autorizzato al Sito di Lavoro e Possibili Incidenti  

Nella fase di costruzione del Progetto esiste un rischio potenziale di accesso non autorizzato al cantiere, da 

parte della popolazione, che potrebbe dare origine a incidenti. Il rischio di accesso non autorizzato, tuttavia, 

è maggiore quando i cantieri sono ubicati nelle immediate vicinanze di case. Considerando l’ubicazione del 

cantiere di progetto, tali impatti avranno durata temporanea, estensione locale ed entità non riconoscibile.  

Misure di Mitigazione  

Di seguito si riportano le misure di mitigazione che verranno adottate durante le attività di cantiere, al fine di 

ridurre gli impatti potenziali. 

Rischi Temporanei per la Sicurezza Stradale  

Al fine di minimizzare il rischio di incidenti, tutte le attività saranno segnalate alle autorità locali in anticipo 

rispetto alle attività che si svolgono.  

I lavoratori verranno formati sulle regole da rispettare per promuovere una guida sicura e responsabile.  

Verranno previsti percorsi stradali che limitino l’utilizzo della rete viaria pubblica da parte dei veicoli del  

Progetto durante gli orari di punta del traffico allo scopo di ridurre i rischi stradali per la comunità locale ed i 

lavoratori.  

Rischi Temporanei per la salute della Comunità derivanti da Malattie Trasmissibili  

Non sono previste misure di mitigazione, dal momento che gli impatti sulla salute pubblica, derivanti da un 

potenziale aumento del rischio di diffusione di malattie trasmissibili, sono stati valutati come trascurabili.  

Salute Ambientale e Qualità della vita  

L’impatto temporaneo sulla qualità di vita della popolazione che risiede e lavora nelle vicinanze dell’area di 

cantiere in termini di riduzione degli impatti sulla qualità dell’aria, sul clima acustico e sul paesaggio è stato 

valutato come trascurabile in quanto l’area non è antropizzata.  

Aumento della Pressione sulle Infrastrutture Sanitarie  
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Il Progetto perseguirà una strategia di prevenzione per ridurre i bisogni di consultazioni cliniche/mediche. I 

lavoratori riceveranno una formazione in materia di salute e sicurezza mirata ad aumentare la loro 

consapevolezza dei rischi per la salute e la sicurezza.  

Presso il cantiere verrà fornita ai lavoratori assistenza sanitaria di base e pronto soccorso.  

Accesso non autorizzato al Sito di Lavoro e Possibili Incidenti  

Adeguata segnaletica verrà collocata in corrispondenza dell’area di cantiere per avvisare dei rischi associati 

alla violazione. Tutti i segnali saranno in italiano e in forma di diagramma per garantire una comprensione 

universale della segnaletica.  

Laddove necessario saranno installate delle recinzioni temporanee per delimitare le aree di cantiere.  

6.6.3. Fase di esercizio  

Durante la fase di esercizio i potenziali impatti sulla salute pubblica, di seguito descritti nel dettaglio, sono 

riconducibili a:  

 - presenza di campi elettrici e magnetici generati dall’impianto fotovoltaico e dalle strutture connesse;  

 - potenziali emissioni di inquinanti e rumore in atmosfera;  

 - potenziale malessere psicologico associato alle modifiche apportate al paesaggio.  

 - Impatti generati dai Campi Elettrici e Magnetici  

Gli impatti generati dai campi elettrici e magnetici associati all’esercizio dell’impianto fotovoltaico e delle  

opere connesse non sono significativi, in considerazione della distanza dalle aree di progetto rispetto alle 

distanze di prima approssimazione.  

Emissioni di Inquinanti e Rumore in Atmosfera  

Durante l’esercizio dell’impianto, sulla componente salute pubblica non sono attesi potenziali impatti negativi 

generati dalle emissioni in atmosfera, dal momento che:  

non si avranno significative emissioni di inquinanti in atmosfera. Le uniche emissioni attese, discontinue e 

trascurabili, sono ascrivibili ai veicoli che saranno impiegati durante le attività di manutenzione dell’impianto 

fotovoltaico, e dato il numero limitato dei mezzi coinvolti, l’impatto è da ritenersi non significativo; non si 

avranno emissioni di rumore perché non vi sono sorgenti significative. 

Pertanto, gli impatti dovuti alle emissioni di inquinanti e rumore in atmosfera possono ritenersi non 

significativi. 
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Va inoltre ricordato che l’esercizio del Progetto consentirà un notevole risparmio di emissioni di gas ad 

effetto serra e macro inquinanti, rispetto alla produzione di energia mediante combustibili fossili tradizionali. 

Esso, pertanto, determinerà un impatto positivo (beneficio) sulla componente aria e conseguentemente sulla 

salute pubblica.  

Impatti associati alle Modifiche al Paesaggio  

La presenza della struttura tecnologica potrebbe creare alterazioni visive che potrebbero influenzare il 

benessere psicologico della comunità anche se non si ripete che la zona oggetto di intervento non è fruita 

abitualmente dalla comunità. 

Si assume che i potenziali impatti sul benessere psicologico della popolazione derivanti dalle modifiche 

apportate al paesaggio abbiano estensione locale ed entità riconoscibile, e di lungo termine. Tralasciando 

l’impatto negativo non significativo e quello positivo, generati dalle emissioni in atmosfera di inquinanti, 

polvere e rumore, gli impatti sulla salute pubblica generati durante la fase di esercizio sono caratterizzati da 

una significatività valutata come bassa. Tale valore è stato ottenuto incrociando la magnitudo degli impatti, 

valutata sempre come bassa, e la sensitività dei recettori, a cui è stato assegnato un valore basso.  

Misure di Mitigazione  

Di seguito si riportano le misure di mitigazione che verranno adottate durante la fase di esercizio, al fine di 

ridurre gli impatti potenziali.  

Impatti generati dai Campi Elettrici e Magnetici  

Utilizzo di una terna di cavi che hanno un ottimo comportamento dal punto di vista dei campi magnetici, 

limitando al massimo le correnti parassite circolanti negli eventuali rivestimenti metallici esterni. 

Emissioni di Inquinanti e Rumore in Atmosfera 

Non sono previste misure di mitigazione dal momento che gli impatti sulla salute pubblica in fase di esercizio 

saranno non significativi.  

Impatti associati alle Modifiche al Paesaggio  

Non sono previste misure di mitigazione dal momento che le strutture avranno altezze limitate e che la 

visuale dei centri abitati è molto distanti dall’area di progetto o da eventuali punti di interesse nell’area vasta.  
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6.6.4. Fase di dismissione  

Per la fase di dismissione si prevedono potenziali impatti sulla salute pubblica simili a quelli attesi durante la 

fase di costruzione, principalmente collegati alle emissioni di rumore, polveri e macro inquinanti da 

mezzi/macchinari a motore e da attività di movimentazione terra/opere civili. 

Si avranno, inoltre, i medesimi rischi collegati all’aumento del traffico, sia mezzi pesanti per le attività di 

dismissione, sia mezzi leggeri per il trasporto di personale, ed all’accesso non autorizzato in sito.  

Rispetto alla fase di cantiere, tuttavia, il numero di mezzi di cantiere sarà inferiore e la movimentazione di 

terreno coinvolgerà quantitativi limitati. Analogamente alla fase di cantiere, gli impatti sulla salute pubblica 

avranno estensione locale ed entità riconoscibile, mentre la durata sarà temporanea, stimata in circa 7 

mesi.  

Incrociando la magnitudo degli impatti e la sensitività dei recettori, si ottiene una significatività degli impatti 

bassa.  

Misure di Mitigazione  

Le misure di mitigazione che verranno adottate durante le attività di dismissione del progetto, al fine di 

ridurre gli impatti potenziali, sono analoghe a quelle ipotizzate per la fase di cantiere.  

6.7. RUMORE  

Nel presente Paragrafo si analizzano i potenziali impatti del Progetto sul clima acustico. L’analisi prende in 

esame gli impatti legati alle diverse fasi di Progetto, ovvero di costruzione, esercizio e dismissione. Per 

maggiori informazioni si veda la relazione “QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_15” - Relazione Studio 

di Impatto Acustico.  

6.7.1. Valutazione della Sensitività  

Al fine di stimare la significatività dell’impatto acustico apportato dal Progetto, è necessario descrivere la 

sensitività del clima acustico in corrispondenza del punto più accessibile vicino ai recettori individuati.  

L'area circostante è ad uso prevalentemente agricolo. Sono presenti alcune abitazioni civili, poste su vari lati 

rispetto al perimetro dell'area ove sarà installato l'impianto, e nello specifico sono:  

- abitazione lato Ovest che dista circa 500 metri dal confine; 

- abitazione lato Nord che dista circa 160 metri dal confine; 

- abitazione lato Est che dista circa 200 metri dal confine; 

- abitazione lato Nord-Est che dista circa 250 metri dal confine;  
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Altre abitazioni si trovano ad una distanza superiore ai ricettori esaminati. 

La zona in cui è ubicata l'attività ricade in una zona interessata da assenza di attività artigianali e/o 

industriali, con bassa densità di popolazione e caratterizzata dalla presenza di macchine agricole per la 

lavorazione dei terreni, non classificata acusticamente dal Comune di Foggia.  

Per la verifica delle immissioni di rumore nell’ambiente esterno sono stati individuati n. 04 punti di misura 

(riportati nell’immagine a seguire) in modo da circoscrivere l’intera area in esame. 

  

I punti considerati R1 - R2 - R3 - R4, costituiti da abitazioni rurali, e le sorgenti di rumore più prossime 

identificate con I (inverter) e T (trasformatori) sono posti alle seguenti coordinate (WGS84): 

Punto di misura Latitudine Longitudine 

R1 41°25’19.68” N  15°43’27.68” E  

R2 41°25’41.20” N  15°43’19.60” E  

R3 41°25’37.83” N  15°43’39.35” E  
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R4 41°25’46.33” N  15°43’29.99” E  

 

6.7.2. Fase di cantiere  

La principale fonte di rumore durante la fase di cantiere è rappresentata dai macchinari utilizzati per il 

movimento terra e la preparazione del sito, dai macchinari per la movimentazione dei materiali e dai veicoli 

per il trasporto dei lavoratori. 

Le attività di costruzione avranno luogo solo durante il periodo diurno, dal mattino al pomeriggio, solitamente 

dalle 8.00 fino alle 18.00.  

Dalle considerazioni riportate, non essendoci popolazione residente in prossimità dell’area di cantiere, è 

possibile affermare che l’impatto sulla popolazione residente, associato al rumore generato durante la fase 

di cantiere, sarà poco riconoscibile. La durata dei suddetti impatti sarà temporanea e l’estensione locale.  

Misure di Mitigazione  

Le misure di mitigazione specifiche, che verranno implementate per ridurre l’impatto acustico generato in 

fase di cantiere, sono le seguenti:  

 - su sorgenti di rumore/macchinari:  

 - spegnimento di tutte le macchine quando non sono in uso; 

 - dirigere, ove possibile, il traffico di mezzi pesanti lungo tragitti lontani dai recettori sensibili;  

 - sull’operatività del cantiere:  

 - simultaneità delle attività rumorose, laddove fattibile; il livello sonoro prodotto da più operazioni svolte 

contemporaneamente potrebbe infatti non essere significativamente maggiore di quello prodotto dalla 

singola operazione; 

 - limitare le attività più rumorose ad orari della giornata più consoni;  

 - sulla distanza dai ricettori:  

 - posizionare i macchinari fissi il più lontano possibile dal limite con l’area protetta.  

6.7.3. Fase di esercizio  

Durante la fase di esercizio dell’impianto, gli unici rumori presenti saranno quelli dovuti agli inverter e dei 

trasformatori. Il progetto prevede la posa di 8 stazioni inverter e trasformatori BT/MT. Le caratteristiche 
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acustiche di tali dispositivi sono visibili negli allegati. In particolare si vede che la pressione sonora che 

generano gl’inverter è di 65 dB(A) a 5 metri. La pressione sonora generata dai trasformatori a 5 metri è di 43 

dB(A) Appare chiaro che il rumore generato dai trasformatori è assolutamente trascurabile rispetto a quello 

degl’inverter, pertanto l’impatto sarà trascurabile.  

Per maggiori informazioni si veda la relazione “QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_15” - 

Relazione Studio di Impatto Acustico.  

Misure di Mitigazione  

L’adozione di misure di mitigazione non è prevista in questa fase in quanto non sono previsti impatti sulla 

componente rumore collegati all’esercizio dell’impianto.  

6.7.4. Fase di dismissione  

Al termine della vita utile dell’opera (circa 30 anni), l’impianto sarà interamente smantellato e l’area restituita 

agli usi attuali. 

Le operazioni di dismissione verranno realizzate con macchinari simili a quelli previsti per la fase di cantiere 

e consisteranno in:  

 - smontaggio e ritiro dei pannelli fotovoltaici; 

 - smontaggio e riciclaggio dei telai in alluminio, dei cavi e degli altri componenti elettrici; ripristino ambientale 

dell’area.  

In questa fase, gli impatti potenziali e le misure di mitigazione sono simili a quelli valutati per la fase di 

cantiere, con la differenza che il numero di mezzi di cantiere e la durata delle attività saranno inferiori. 

Pertanto, è possibile affermare che l’impatto sulla popolazione e sulla fauna associato al rumore generato 

durante la fase di dismissione, sarà non riconoscibile ed avrà durata temporanea ed estensione locale.  

Misure di Mitigazione  

Le misure di mitigazione che verranno adottate durante le attività di dismissione del progetto, al fine di 

ridurre gli impatti potenziali, sono analoghe a quelle ipotizzate per la fase di cantiere. 

6.8. PAESAGGIO  

Il presente Paragrafo riporta i risultati della valutazione degli impatti del Progetto sulla componente 

paesaggio. L’unico vero impatto che un progetto di tale tipologia effettivamente genera sul territorio in cui si 

inserisce è proprio quello sulla componente Paesaggio. La significativa estensione, pari a circa 172,9 ettari 

di terreno occupato, invita ad analizzare attentamente le conseguenze sul territorio.  
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Tuttavia, occorre comunque sottolineare finora, che trattasi di strutture amovibili che potranno essere 

rimosse ripristinando l’attuale stato dei luoghi. 

Alcune aree del progetto interferiscono con l’elemento delle essenze “Ulivo”, per una superficie interessata 

di circa 9 ha. Tali alberi non presentano caratteri di monumentalità e non sono oggetto di produzioni agricole 

di qualità. Per le piante interessate da operazioni di espianto, si consiglia il reinterro in aree limitrofe oppure 

lungo il perimetro dell’impianto, in seguito ad autorizzazione rilasciata dall’Ente competente.  

6.8.1. Valutazione della Sensitività  

Al fine di stimare la significatività dell’impatto sul paesaggio apportato dal Progetto, è necessario descrivere 

la sensibilità della componente. La valutazione della sensibilità del paesaggio è stata effettuata ed analizzata 

nel dettaglio nella Relazione Paesaggistica. Sulla base delle valutazioni effettuate sulle tre componenti 

considerate, la sensitività complessiva della componete paesaggistica è stata classificata come media.  

6.8.2. Fase di cantiere  

Di seguito vengono analizzati gli impatti sul paesaggio durante la fase del cantiere. Tali impatti sono 

imputabili essenzialmente alla presenza delle strutture del cantiere, delle macchine e dei mezzi di lavoro.  

Cambiamenti Fisici degli Elementi che costituiscono il Paesaggio  

I cambiamenti diretti al paesaggio ricevente derivano principalmente dalla perdita di suolo e vegetazione, 

alterazione della morfologia per poter consentire l’installazione delle strutture e delle attrezzature e la 

creazione della viabilità di cantiere. 

gli impatti avranno durata temporanea e si annulleranno al termine delle attività e a valle degli interventi di 

ripristino morfologico. L’estensione dell’impatto sarà locale e l’entità riconoscibile.  

Impatto Visivo  

L’impatto visivo è generato dalla presenza delle strutture di cantiere, delle macchine e dei mezzi di lavoro e 

di eventuali cumuli di materiali. 

L’area di cantiere è localizzata in area agricola nella parte ricadente nel territorio comunale di Foggia e di 

Manfredonia circa 9,5 km e 21,4 km dal centro abitato.  

Considerando che: 

le attrezzature di cantiere che verranno utilizzate durante la fase di costruzione, a causa della loro modesta 

altezza, non altereranno significativamente le caratteristiche del paesaggio; l’area sarà occupata solo 

temporaneamente; è possibile affermare che l’impatto sul paesaggio avrà durata temporanea, estensione 

locale ed entità non riconoscibile.  
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Impatto Luminoso  

Per ragioni di sicurezza, durante la fase di costruzione il sito di cantiere sarà illuminato durante il periodo 

notturno, anche nel caso in cui esso non sia operativo. 

Il potenziale impatto sul paesaggio durante la fase di cantiere avrà pertanto durata temporanea, estensione 

locale ed entità riconoscibile.  

Misure di Mitigazione  

Di seguito si riportano le misure di mitigazione che verranno adottate durante le attività di cantiere, al fine di 

ridurre gli impatti potenziali.  

Cambiamenti Fisici degli Elementi che costituiscono il Paesaggio  

Non sono previste misure di mitigazione significative; si potrebbe pensare ad una piantumazione di siepi 

lungo il perimetro del campo fotovoltaico al fine di ridurre gli impatti sul paesaggio.  

Impatto Visivo  

Sono previste alcune misure di mitigazione e di controllo, anche a carattere gestionale, che verranno 

applicate durante la fase di cantiere, al fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio. In particolare:  

le aree di cantiere verranno mantenute in condizioni di ordine e pulizia e saranno opportunatamente 

delimitate e segnalate;  

al termine dei lavori si provvederà al ripristino dei luoghi; tutte le strutture di cantiere verranno rimosse, 

insieme agli stoccaggi di materiale.  

Impatto Luminoso  

In linea generale, verranno adottati anche opportuni accorgimenti per ridurre l’impatto luminoso (Institute of 

Lighting Engineers, 2005):  

Si eviterà di sovra-illuminare e verrà minimizzata la luce riflessa verso l’alto. 

Verranno adottati apparecchi di illuminazione specificatamente progettati per ridurre al minimo la diffusione 

della luce verso l’alto. 

Verranno abbassate o spente le luci quando cesserà l’attività lavorativa, a fine turno. Generalmente un livello 

più basso di illuminazione sarà comunque sufficiente ad assicurare adeguati livelli di sicurezza.  
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Verrà mantenuto al minimo l’abbagliamento, facendo in modo che l’angolo che il fascio luminoso crea con la 

verticale non sia superiore a 70°.  

6.8.3. Fase di esercizio  

Il principale impatto sul paesaggio durante la sua fase di esercizio è riconducibile alla presenza fisica del 

parco fotovoltaico e delle strutture connesse. 

Le strutture visibili saranno:  

  le strutture di sostegno metalliche su cui verranno montati i pannelli fotovoltaici;  

  le cabine. 

L’impatto sul paesaggio avrà durata a lungo termine ed estensione locale. 

Come approfondito nella Relazione Paesaggistica la dimensione prevalente degli impianti fotovoltaici in 

campo aperto è quella planimetrica, mentre l’altezza assai contenuta rispetto alla superficie fa sì che 

l’impatto visivo-percettivo in un territorio pianeggiante non sia generalmente di rilevante criticità. Ad ogni 

modo, laddove l’area di impianto risulta visibile si può prevedere una piantumazione di siepi lungo il 

perimetro del campo fotovoltaico al fine di ridurre gli impatti sul paesaggio nell’ambito di una visione di 

insieme e panoramica. L’entità dell’impatto sarà dunque non riconoscibile. 

Inoltre, per ragioni di sicurezza, durante la fase di esercizio l’impianto sarà illuminato durante il periodo 

notturno. Il potenziale impatto sul paesaggio durante la fase di esercizio avrà pertanto durata di lungo 

termine, estensione locale ed entità riconoscibile.  

Misure di Mitigazione dell’Impatto Luminoso  

L’impatto luminoso indotto dall’impianto di illuminazione potrà essere mitigato:  

 - non utilizzando proiettori diretti verticalmente (in alto);  

 - riducendo la dispersione di luce verso l’alto (l’angolo che il fascio luminoso crea con la verticale  

non dovrà essere superiore a 70°);  

 - evitando l’impiego di fari simmetrici montati inclinati, che disperdono grandi quantità di luce a bassi 

angoli sopra l'orizzonte.  

Pertanto, verranno preferibilmente utilizzati proiettori asimmetrici montati orizzontalmente, che non 

producono inquinamento luminoso.  
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6.8.4. Fase di dismissione 

La rimozione, a fine vita, di un impianto fotovoltaico come quello proposto, risulta essere semplice e rapida e 

consentirà il completo ripristino della situazione preesistente all’installazione dei pannelli. In questa fase si 

prevedono impatti sul paesaggio simili a quelli attesi durante la fase di costruzione, principalmente collegati 

alla presenza delle macchine e dei mezzi di lavoro, oltre che dei cumuli di materiali. 

I potenziali impatti sul paesaggio avranno pertanto durata temporanea, estensione locale ed entità 

riconoscibile.  

 

Impatto Luminoso  

Analogamente alla fase di cantiere, per ragioni di sicurezza durante la fase di dismissione il sito sarà 

illuminato durante il periodo notturno. 

Il potenziale impatto sul paesaggio durante la fase di dismissione avrà pertanto durata temporanea, 

estensione locale ed entità riconoscibile.  

 

Misure di Mitigazione  

Le misure di mitigazione che verranno adottate durante le attività di dismissione del progetto, al fine di 

ridurre gli impatti potenziali, sono analoghe a quelle ipotizzate per la fase di cantiere. 

Tutte le operazioni di smantellamento e ripristino sono previste da progetto e peraltro garantite, anche sul 

piano economico, dallo strumento delle polizze fidejussorie.  

Dopo l’utilizzo a fini energetici dell’area, non saranno da prevedere né azioni di ricomposizione ambientale 

né interventi di recupero vegetazionale. Nel terreno, infatti, nel corso dell’utilizzo dell’area a fini energetici, 

torneranno a ricostituirsi i naturali processi pedogenetici, i moti gravitazionali delle acque meteoriche, 

l’insediamento di un manto di copertura erbaceo permanente ed il popolamento dell’area da parte di 

essenze erbacee pioniere e la ricostituzione, nel suolo “agrario”, dell’ordinaria sua naturale componente (e/o 

struttura) organica che, peraltro, è già da ritenersi in gran parte compromessa e/o ridotta dai processi di 

ossidazione provocati dalle periodiche (annuali) lavorazioni del terreno. 

6.9. IMPATTO DERIVANTE DA CAMPI ELETTROMAGNETICI ED INTERFERENZE  

Per maggiori informazioni si veda la relazione “QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_16” - Relazione 

sullo studio dei campi elettromagnetici  

 
6.10. RIFIUTI  

I rifiuti prodotti dalla realizzazione del progetto derivano essenzialmente dalla fase di cantiere. Una volta 

terminati i lavori, in tutte le aree interessate dagli interventi (aree utilizzate per i cantieri, eventuali carraie di 

accesso, piazzole, ecc.), si provvederà alla pulizia ed al ripristino dei luoghi, senza dispersione di materiali, 

quali spezzoni di conduttore, spezzoni o frammenti di ferro, elementi di isolatori, ecc. Procedendo alla 
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attribuzione preliminare dei singoli codici CER, che sarà resa definitiva solo in fase di lavori iniziati, si 

possono descrivere i rifiuti prodotti come appartenenti alle seguenti categorie (in rosso evidenziati i rifiuti 

speciali pericolosi): 

  
Tabella: Elenco dei rifiuti prodotti dall’impianto 

Le quantità totali prodotte si prevedono esigue. In ogni caso, nell’area di cantiere saranno organizzati gli 

stoccaggi in modo da gestire i rifiuti separatamente per tipologia e pericolosità, in contenitori adeguati alle 

caratteristiche del rifiuto. I rifiuti destinati al recupero saranno stoccati separatamente da quelli destinati allo 

smaltimento. Tutte le tipologie di rifiuto prodotte in cantiere saranno consegnate a ditte esterne, 
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regolarmente autorizzate alle successive operazioni di trattamento ( smaltimento e/o recupero) ai sensi della 

vigente normativa del settore.  

Per quanto riguarda il particolare codice CER 170504, riconducibile alle terre e rocce provenienti dallo  

scavo per il livellamento dell’area, si prevede di riutilizzarne la maggior parte per i rinterri previsti. 

Coerentemente con quanto disposto dall’art. 186 del correttivo al Codice Ambientale (D.lgs. 4/8), il riutilizzo 

in loco di tale quantitativo di terre ( per rinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati) viene effettuato nel 

rispetto di alcune condizioni:  

 - l’impiego diretto delle terre escavate deve essere preventivamente definito;  

 - la certezza dell’integrale utilizzo delle terre escavate deve sussistere sin dalla fase di produzione;  

 - non deve sussistere la necessità di trattamento preventivo o di trasformazione preliminare delle terre 

escavate ai fini del soddisfacimento dei requisiti merceologici di qualità ambientale idonee a garantire 

che il loro impiego ad impatti qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli ordinariamente 

consentiti ed autorizzati per il sito dove sono designate ad essere utilizzate;  

 - deve essere garantito un elevato livello di tutela ambientale;  

 - le terre non devono provenire da siti contaminati o sottoposi ad interventi di bonifica;  

 - le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche sono tali che il loro impiego nel sito prescelto non 

determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avvenga nel 

rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna degli habitat 

e delle aree naturali protette.  

La parte rimanente, previa verifica analitica, sarà avviata al corretto smaltimento o riutilizzo.  

Di seguito è riportato l’elenco di una piccola parte di Gestori Ambientali, ubicati nei comuni interessati 

dall’intervento, che sarà utilizzato al fine di individuare il Gestore Ambientale responsabile dello smaltimento 

dei suddetti rifiuti.  

Numero iscrizione: BA/006385 TABANELLI SRL  

03593110715  

VIA ALFRED BERNHARD NOBEL, SNC 71043 MANFREDONIA (FG)  

Categorie: 
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Durante la fase di esercizio, il funzionamento di un impianto fotovoltaico avviene senza alcuna produzione di 

rifiuti da smaltire, consistendo in una tecnologia che non prevede flussi di massa. Gli eventuali materiali 

speciali quali schede elettroniche, componenti elettromeccanici o cavi elettrici risultanti da interventi di 

manutenzione straordinaria di sostituzione ad esempio in caso di guasto, saranno smaltiti secondo le 

normative vigenti e si avvieranno alla filiera del recupero, avvalendosi delle strutture idonee disponibili sul 

territorio.  

Lo smaltimento dell’impianto fotovoltaico entra nell’analisi del ciclo di vita dello stesso: in una qualsiasi 

analisi di LCA (Life Cycle Assessment) a riguardo, si può osservare che il costo dello smaltimento finale è 

trascurabile in termini energetici e di emissione di gas serra con un’incidenza dell’0,1% sul totale dell’energia 

consumata dall’impianto nella sua vita.  

Sotto l’aspetto energetico, la produzione di energia elettrica da fonte solare non produrrà alcun tipo di rifiuto. 

L’entità dell’impatto sarà dunque trascurabile.  

 

6.11. IMPATTI SUL SISTEMA ECONOMICO  

L’intervento progettuale che si prevede di realizzare nel territorio comunale si sviluppa in un’area 

antropizzata. Infatti, essa è costituita da campi coltivati. Si evidenzia un alternarsi di terreni coltivati e pochi 

terreni abbandonati di limitata estensione. Il progetto in esame anche se rientra, in un’area che non presenta 

specifiche caratteristiche naturalistiche, comunque ne determina un cambiamento.  

Nel caso specifico, il residuo impatto che potrà permanere sarà ampiamente compensato con il beneficio 

socio-economico che lo stesso apporterà. Investendo nello sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, la 

comunità locale ha ritenuto di poter trarre diversi vantaggi finalizzati al miglioramento del proprio tenore di 

vita e del proprio reddito. Nello specifico, verranno utilizzate risorse locali favorendo quindi lo sviluppo 

interno; si contribuirà alla creazione di posti di lavoro locali per le attività di cantiere e di manutenzione degli 

impianti fotovoltaici e delle relative opere di connessione.  

Inoltre, considerata l’estrema sicurezza dell’impianto sotto il profilo ambientale ed igienicosanitario 

unitamente alla localizzazione prescelta, si può ragionevolmente ritenere che la realizzazione del progetto 
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non possa determinare effetti negativi apprezzabili sulla consistenza delle risorse del comparto 

agroalimentare e turistico.  

Pertanto, la realizzazione e l’esercizio degli impianti non provocherà alcun impatto economico sull’ambiente 

circostante.  

6.12. TABELLA RIEPILOGATIVA DEGLI IMPATTI  

Allo scopo di fornire una valutazione il più possibile oggettiva delle implicazioni del progetto, si riporta 

seguire una tabella repilogativa degli impatti in forma di matrice ambientale, in cui le attività di progetto 

previste per la realizzazione dell’opera vengono messe in relazione le componenti ambientali per identificare 

le potenziali aree di impatto.  

Le valutazioni fornite saranno di tipo semi-quantitative: individuazionedegli impatti e definizione della la 

rilevanza tramite un’apposita notazione, secondo parametri quali ad esempio: positività o negatività 

dell’impatto, intensità dell’impatto, reversibilità o irreversibilità dell’impatto. 

 



174 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

  Atmos
fera 

Suolo e sottosuolo Ambiente 
idrico 

Biodiversità Salute Pubblica Rumore e vibrazioni Paesaggio 

  Qualità 
dell’ari

a 

Occupazione 
di suolo 

Asportazione 
di suolo 

superficiale 

Rilascio 
inquinanti 
al suolo 

Modifiche 
morfologia 
del terreno 

Produzione 
di terre e 
rocce da 

scavo 

Qualità delle 
acque 

Danneggia
mento 

vegetazion
e 

Disturbo 
della fauna 

Emissioni 
elettromagnetich

e 

Traffico 
indotto 

Produz
ione 

rifiuti 

Emissione di rumore Emissione 
di 

vibrazioni 

Intrusione 
visiva 

Cantiere opere di mitigazione 
ambientale 

T+ P+ T-     T-           T-       

transito mezzi pesanti T- T-         T- T- T-   T-   T- T-   

regolarizzazione delle 
superfici e 
sistemazione viabilità 
di accesso ai lotti 

T- T- T-   T-               T-     

ripristino recinzioni, 
realizzazione impianti 
di videosorveglianza 
ed illuminazione  

                      T-     T- 

installazione dei 
moduli fotovoltaici 

                      T-     T- 

installazione 
prefabbricati 

                      T-     T- 

scavo e posa in opera 
cavidotto 

T- T- T-   T- T-           T- T- T-   

esecuzione collaudi                               

Esercizio presenza impianti e 
strutture 

  P-                         T- 

produzione di energia 
elettrica 

T+                 T-           

produzione emissioni 
luminose 

                P-             

controllo crescita 
vegetazione  

      T-                       

attività di 
manutenzione e 
sorveglianza 

                    T-   T- T-   

Dismissione transito mezzi pesanti T- T-   T-     T- T- T-   T-       P+ 

rimozione impianto e 
strutture 

  P+                   T- T- T-   

rimozione cavo 
interrato 

T-         T-           T-       

deposito temporaneo 
materiali 

                              

                                  

  IMPATTO MOLTO 
RILEVANTE 

T IMPATTO 
TEMPORANEO 

+ IMPATTO POSITIVO                       

  IMPATTO 
RILEVANTE 

P IMATTO 
PERMANENTE 

- IMPATTO NEGATIVO                       

  IMPATTO LIEVE E IMPATTO 
ECCEZIONALE 

                          

  NESSUN IMPATTO S IMPATTO 
STAGIONALE 

                          



175 

Progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da 

realizzarsi nei comuni di Foggia e Manfredonia (FG). 

 
PROJETTO engineering s.r.l.  STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

società d'ingegneria 
Direttore Tecnico: ING. LEONARDO FILOTICO  
Cap. Soc. 119.000,00 € Codice Fiscale: 02658050733   
Partita Iva : 02658050733  
Sede Legale: Via dei Mille 5, 74024 Manduria - Taranto  
Sede Operativa: Z.I. Lotto 31, 74020 San Marzano di San Giuseppe - Taranto 
Tel099 9574694 fax 099 2222834 mob. 3491735914 

7. INDICAZIONI SUL PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE  

Il presente Capitolo riporta le indicazioni relative al Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) inerente il 

progetto e sviluppato come un elaborato a parte che, seppure con una propria autonomia, garantisce la 

piena coerenza con i contenuti del presente SIA relativamente alla caratterizzazione dello stato 

dell’ambiente nello scenario di riferimento che precede l’attuazione del progetto (ante operam) e alle 

previsioni degli impatti ambientali significativi connessi alla sua attuazione (in corso d’opera e post operam) 

individuati nel presente Studio. Il PMA ha lo scopo di individuare e descrivere le attività di controllo che il 

proponente intende porre in essere, in relazione agli aspetti ambientali più significativi dell’opera, per 

valutarne l’evoluzione in ottemperanza alle linee guida redatte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare (MATTM), in merito al monitoraggio ambientale delle opere soggette a VIA (Linee 

Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a 

procedure di VIA (D.Lgs.152/2006 e s.m.i., D.Lgs.163/2006 e s.m.i.) Indirizzi metodologici generali Rev.1 del 

16/06/2014).  

Le attività di Monitoraggio Ambientale possono includere:  

 - l’esecuzione di specifici sopralluoghi specialistici, al fine di avere un riscontro sullo stato delle  

 - componenti ambientali; 

 - la misurazione periodica di specifici parametri indicatori dello stato di qualità delle predette 

componenti;  

 - l’individuazione di eventuali azioni correttive laddove gli standard di qualità ambientale stabiliti dalla 

normativa applicabile e/o scaturiti dagli studi previsionali effettuati, dovessero essere superati. 

Il documento di PMA, laddove necessario, sarà aggiornato preliminarmente all’avvio dei lavori di costruzione, 

al fine di recepire le eventuali prescrizioni impartite dagli Enti competenti a conclusione della procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale del Progetto.  

7.1. APPROCCIO METODOLOGICO E ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO AMBIENTALE  

L’attività di monitoraggio viene definita attraverso le attività riconducibili sostanzialmente alle seguenti  

quattro principali fasi: 

Monitoraggio – l’insieme di attività e di dati ambientali caratterizzanti le fasi antecedenti e successive la 

realizzazione del progetto; 
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Valutazione – la valutazione della conformità con le norme, le previsioni o aspettative delle prestazioni 

ambientali del progetto; 

Gestione – la definizione delle azioni appropriate da intraprendere in risposta ai problemi derivanti dalle 

attività di monitoraggio e di valutazione; 

Comunicazione – l’informazione ai diversi soggetti coinvolti sui risultati delle attività di monitoraggio, 

valutazione e gestione. 

In accordo con le linee guida 2014 del MATTM gli obiettivi del PMA e le conseguenti attività che dovranno 

essere programmate ed adeguatamente caratterizzate sono rappresentati da:  

monitoraggio ante operam o monitoraggio dello scenario di base - verifica dello scenario ambientale di 

riferimento, riportato nella baseline del SIA, prima dell’avvio dei lavori per la realizzazione dell’opera;  

monitoraggio degli effetti ambientali in corso d’opera e post operam - verifica delle previsioni degli 

impatti ambientali contenute nel SIA e delle variazioni dello scenario di base mediante la rilevazione dei 

parametri presi a riferimento per le diverse componenti ambientali a seguito dell’attuazione dell’opera nelle 

sue diverse fasi. Tali attività consentiranno di:  

 - verificare l’efficacia delle misure di mitigazione previste dal SIA in fase di costruzione e di esercizio; 

 - individuare eventuali aspetti non previsti rispetto alle previsioni contenute nel SIA e programmare 

opportune misure correttive per la loro gestione/risoluzione;  

 - Comunicazione degli esiti delle attività di cui ai punti precedenti alle autorità preposte ad eventuali 

controlli ed al pubblico. 

A seguito di quanto emerso dalla valutazione degli impatti ambientali, sono state identificate le seguenti 

componenti da sottoporre a monitoraggio, ciascuna inclusa all’interno della matrice ambientale di riferimento:  

 - Atmosfera 

 - Suolo e Sottosuolo 

 - Fauna, avifauna e chiroterrofauna 

 - Flora, vegetazione e habitat 

 - Paesaggio e beni culturali 

 - Rumore 
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 - Ambiente Idrico 

Le attività di monitoraggio per ciascuna componente sono state brevemente descritte nei seguenti paragrafi.  

7.1.1. Atmosfera 

Considerando la superficie e la forma planimetrica dell’impianto fotovoltaico si ritiene siano sufficienti 2 punti 

di misura. I punti sono stati scelti in modo da considerare le situazioni meteoclimatiche nelle direzioni 

predominanti dei venti con cadenza trimestrale ante-operam e cadenza annuale post-operam.  

7.1.2. Suolo e Sottosuolo  

Il monitoraggio del suolo sarà condotto solo per le porzioni di terreno dove è previsto lo scavo seguendo le 

direttive del DPR 120/17 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da 

scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 novembre 2014, n. 164” considerando un punto ogni 5.000 m2. Il Monitoraggio Ambientale 

relativo alla componente Suolo e Sottosuolo riguarderà le fasi in corso d’opera e post operam. 

7.1.3. Fauna, avifauna e chirotterofauna 

In merito al monitoraggio della teriofauna si prevedono 4 campagne di rilevamento (una per ciascuna 

stagione dell’anno), a cura di un tecnico faunista specializzato, per verificare se al termine dei lavori l’area 

viene naturalmente e spontaneamente ripopolata dalle specie eventualmente disturbate nella fase di 

cantierizzazione. Questa campagna di monitoraggio verrà adeguatamente documentata con schede, 

cartografie, foto e relazione di resoconto. Il Monitoraggio Ambientale riguarderà le fasi ante operam e post 

operam. 

7.1.4. Flora, vegetazione e habitat 

Oggetto del monitoraggio sono le componenti flora, vegetazione e habitat in fase ante operam, in corso 

d’opera e post operam. 

Gli obiettivi sono quelli di: 

 - valutare e misurare lo stato delle componenti flora e vegetazione dopo i lavori per la realizzazione 

dell’impianto fotovoltaico, in relazione alle possibili interferenze dovute alle attività di costruzione ed 

esercizio che interesseranno le aree di progetto al fine di verificare la presenza di specie invasive. 

 - garantire per i primi tre anni di esercizio una verifica dello stato di conservazione di flora,vegetazione e 

habitat al fine di rilevare eventuali situazioni non previste e/o criticità ambientali e di predisporre ed 

attuare le necessarie azioni correttive; 
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 - verificare l'efficacia delle misure di mitigazione. 

La vegetazione da monitorare è quella naturale e semi naturale, e le specie floristiche appartenenti alla flora 

spontanea, in un’area limitrofa alle opere in progetto. L’area presa in esame ai fini del monitoraggio 

comprende settori adiacenti alle aree di cantiere e le aree test scelte per la loro rappresentatività e idonee a 

rilevare le eventuali interferenze con le azioni descritte nel Progetto. 

7.1.5. Paesaggio e beni culturali 

Con riferimento alla componente paesaggio e beni culturali, si approfondiscono i seguenti aspetti: 

Fase di cantiere per la realizzazione dell’impianto. 

Come prescritto dalle Linee Guida, per la componente ambientale interessata si dovranno definire:  

 a) Aree di indagine e punti di monitoraggio;  

 b) Parametri analitici descrittori; 

 c) Tecniche di campionamento, misura analisi e relativa strumentazione; 

 d) Frequenza di campionamento e durata complessiva dei monitoraggi; 

 e) Metodologia di controllo di qualità, validazione, analisi ed elaborazione dei dati del monitoraggio; 

 f) Eventuali azioni da intraprendere in relazione all’insorgenza di condizioni anomale o critiche inattese; 

 g) Aspetti compendiati in apposite tabelle.  

Per la particolare componente ambientale si potrà prevedere un monitoraggio non tanto strumentale ma 

assicurato dalla presenza di personale esperto. 

7.1.6. Rumore 

Il monitoraggio dell’inquinamento acustico, è finalizzato alla valutazione degli effetti/impatti sulla popolazione 

e su ecosistemi e/o singole specie. Relativamente agli impatti dell’inquinamento acustico sulla popolazione 

sono disponibili specifiche disposizioni normative, standard, norme tecniche e linee guida, che 

rappresentano utili riferimenti tecnici per le attività di monitoraggio acustico con particolare riferimento ad 

alcuni settori infrastrutturali. La caratterizzazione della componente rumore è stata dettagliata nello specifico 

elaborato di progetto QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_15, al quale si rimanda per la definizione del 

clima acustico esistente e per la previsione dell'impatto acustico generato dalla realizzazione e dall'esercizio 

del parco fotovoltaico. La scelta dei ricettori su cui effettuare le campagne di monitoraggio sarà definita in 

sede di progettazione esecutiva in modo da tener conto sia degli esiti delle valutazioni previsionali di impatto 

acustico sia delle condizioni operative che consentiranno di individuare la fonte di rumore più critica; per 
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ciascun ricettore significativo individuato sarà compilata una tabella riportante la codifica del punto di 

monitoraggio, la descrizione e I'ubicazione (latitudine N, longitudine E).  

7.1.7. Ambiente idrico 

Il Monitoraggio Ambientale relativo alla componente Ambiente idrico riguarderà le fasi in corso d’opera e 

post operam, con riferimento allo stoccaggio dei rifiuti e un controllo del deflusso delle acque di 

regimentazioni superficiali e profonde 

Per maggiori informazioni si veda la relazione “QLJ2VY7_DocumentazioneSpecialistica_18” - Piano 

di Monitoraggio Ambientale.  

7.2. PRESENTAZIONE DEI RISULTATI  

I risultati delle attività di monitoraggio saranno raccolti mediante apposti rapporti tecnici di monitoraggio.  

7.2.1. Rapporti Tecnici di Monitoraggio  

Lo svolgimento dell’attività di monitoraggio includerà la predisposizione di specifici rapporti tecnici che 

includeranno:  

 - le finalità specifiche dell’attività di monitoraggio condotta;  

 - la descrizione e la localizzazione delle aree di indagine e delle stazioni/punti di monitoraggio, oltre che 

l’articolazione temporale del monitoraggio in termini di frequenza e durata;  

 - i parametri monitorati, i risultati del monitoraggio e le relative elaborazioni e valutazioni, comprensive 

delle eventuali criticità riscontrate. 

Oltre a quanto sopra riportato, i rapporti tecnici includeranno per ogni stazione/punto di monitoraggio una 

scheda di sintesi anagrafica che riporti le informazioni utili per poterla identificare in maniera univoca (es. 

codice identificativo, coordinate geografiche, componente/fattore ambientale monitorata, fase di 

monitoraggio, informazioni geografiche, destinazioni d’uso previste, parametri monitorati).  

Tali schede, redatte sulla base del modello riportato nelle linee guida ministeriali, saranno accompagnate da 

un estratto cartografico di supporto che ne consenta una chiara e rapida identificazione nell’area di progetto, 

oltre che da un’adeguata documentazione fotografica.  
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8. CONCLUSIONI  

A seguito di quanto esposto nei capitoli precedenti, si riportano le conclusioni e la sintesi degli effetti che la 

presenza dell’impianto agrivoltaico e delle opere connesse ha sull’ambiente alla luce delle misure di 

mitigazione-compensazione previste, dei sistemi di monitoraggio adottati, dello stato attuale dei luoghi, dello 

stato attuale delle acque di falda, della qualità dell’aria e dei prodotti agricoli, dell’estetica paesaggistica 

successiva alla fase di bonifica e rinaturalizzazione finale delle aree interessate dall’impianto. 

Si vuole entrare nel merito dell’integrazione tra l’impianto fotovoltaico e la parte agronomica destinata alla 

coltivazione di prato di erba medica all’interno delle aree di impianto, le ortive nelle interfile e alla 

piantumazione di ulivi come opere di mitigazione. L’intervento risulta rispondere in maniera pienamente 

coerente con il quadro di pianificazione e programmazione territoriale in materia energetica e, per la natura 

stessa del Progetto, esso risulta pienamente compatibile con il contesto agricolo di riferimento, in quanto 

l’impianto agrivoltaico, grazie alla sua disposizione spaziale, consentirà l’utilizzo del suolo da un punto di 

vista agricolo, evitando così il pericolo di marginalizzazione dei terreni, il pericolo di desertificazione, la 

perdita della biodiversità, della fertilità. Inoltre, non determinerà alcun consumo di suolo, proprio per la 

tipologia di intervento in Progetto, la cui natura risulta temporanea e non definitiva (strutture facilmente 

amovibili che non prevedono l’uso di malta cementizia se non per la realizzazione di modeste platee per la 

collocazione delle cabine/locali prefabbricati). 

 

Come evidenziato le prime fasi degli interventi, corrispondenti al periodo di cantierizzazione ed a quello 

immediatamente successivo di realizzazione, sono le più critiche e producono sempre un abbassamento 

della qualità ecologica iniziale. Tuttavia, nelle fasi successive, la capacità di resilienza delle risorse naturali è 

in grado di migliorare, se non ripristinare le condizioni iniziali. Per quanto attiene l'impatto sulla risorsa aria, 

lo stesso è da ritenersi sostanzialmente non significativo. Si opererà a tal fine anche intervenendo con un 

opportuno sistema di gestione nel cantiere di lavoro. Successivamente alla realizzazione dell'impianto 

fotovoltaico, inoltre, l'impianto di progetto modificherà in maniera impercettibile l'equilibrio dell'ecosistema e i 

parametri della qualità dell'aria.  

Con riferimento al rumore, con la realizzazione degli interventi non vi è alcun incremento della rumorosità in 

corrispondenza dei punti critici individuati: è opportuno comunque che il sistema di gestione ambientale 

dell'impianto contribuisca a garantire che le condizioni di marcia dello stesso vengano mantenute conformi 

agli standard di progetto e siano mantenute le garanzie offerte dalle ditte costruttrici, curando altresì la 

buona manutenzione.  

Con riferimento al potenziale impatto che il progetto in esame può avere sulla risorsa idrica, si è segnalato 

che è sempre opportuno, in fase di cantiere, porre particolare attenzione a sversamenti sul suolo di oli e 
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lubrificanti che verranno utilizzati da macchinari e dai mezzi di trasporto che potrebbero far convogliare negli 

strati profondi del sottosuolo sostanze inquinanti, veicolate da discontinuità delle formazioni. Per quel che 

riguarda l'impatto prodotto dal progetto sulla risorsa idrica superficiale, appurato che non sono stati ubicati 

pannelli né in aree potenzialmente soggette ad esondazioni, né a distanze inferiori al centinaio di metri dagli 

impluvi più significativi, non si ritiene vi possano essere impatti prodotti dal progetto sulla risorsa idrica 

superficiale.  

Sulla base delle caratteristiche morfologiche e dei sedimenti presenti in affioramento l'area progettuale si 

colloca in un contesto in cui non si ravvisano serie problematiche di instabilità o di dissesti. 

È evidente quindi che con le scelte progettuali non vi sono problemi di instabilità nell'area investigata. 

Con specifico riferimento all'area di studio l'analisi effettuata ha messo in evidenza come, in particolare, il 

sito d'intervento è caratterizzato dalla presenza di terreni coltivati.  

Per quanto riguarda un'eventuale interferenza con le popolazioni di uccelli migratori, è possibile affermare 

che le eventuali rotte migratorie o, più verosimilmente, di spostamenti locali esistenti sul territorio, non 

vengono influenzate negativamente dalla presenza del polo fotovoltaico, consistente in pannelli evitabili dagli 

uccelli perché ad un’altezza inferiore ai 2,20 m.  

Si ritiene, quindi, che l'impatto provocato dalla realizzazione del parco fotovoltaico non andrà a modificare in 

modo significativo gli equilibri attualmente esistenti causando al massimo un allontanamento temporaneo, 

durante la fase di cantiere, della fauna più sensibile presente in zona. È comunque da sottolineare che alla 

chiusura del cantiere, come già verificatosi altrove, si assisterà ad una graduale riconquista del territorio da 

parte della fauna, con differenti velocità a seconda del grado di adattabilità delle varie specie.  

La proposta progettuale è stata costruita sulla base della costruzione di un quadro analitico che ha studiato 

tutti gli aspetti del territorio, dell'ambiente, del suolo, del sottosuolo e delle acque. Sono state eliminate le 

aree che avrebbero potuto compromettere l'equilibrio del sistema territoriale e è stata valutata la migliore e 

meno invasiva soluzione possibile di coesistenza dell'area di impianto nel territorio, a fronte altresì della 

doverosa scelta di non intervenire in presenza di elementi botanici e vegetazionali, oltre che morfologici, 

ritenuti critici seppure nell'area non siano presenti elementi non di pregio.  

Si ribadisce, quindi, come il progetto nelle sue caratteristiche generali, abbia tenuto conto delle 

configurazioni morfologiche e dei caratteri del territorio. Criterio guida della redazione del progetto è stato il 

rispetto del paesaggio, del territorio e delle sue invarianti strutturali non solo in quanto più o meno di pregio, 

ma per la sua stessa natura portatrice di valori assolutamente da preservare.  

Come è valido per ogni epoca, i segni sul paesaggio sono portatori dei valori storici, economici e culturali di 

un'epoca storica. L'inserimento nel contesto territoriale del progetto creare inevitabilmente una nuova 
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tipologia di paesaggio, specchio del contesto del XXI secolo in cui nasce e delle sue problematiche legate, 

che da nuova identità e qualità al territorio, ma che contribuirà altresì a creare nuove prospettive di sviluppo 

della zona. L'impatto sul paesaggio naturalmente sarà più incisivo durante la fase di cantierizzazione. In ogni 

caso, viene assicurato il ripristino della situazione ante operam dell'assetto del territorio una volta terminata 

la durata del cantiere.  

Una riflessione è stata poi svolta sulla fase di dismissione, garantita opportunamente. Al termine della vita 

utile dell'impianto, dovrà essere prevista la dismissione dello stesso e la restituzione dei suoli alle condizioni 

ante-operam.  

Con riferimento all'impatto socio-economico si consideri che il residuo impatto che potrà permanere sarà 

ampiamente compensato con il beneficio socio-economico che lo stesso progetto apporterà. 

Per quanto sopra esposto si ritiene che sia limitato l'impatto indotto dalla realizzazione del nuovo polo 

fotovoltaico.  

Ma si vuole in questa sede porre in risalto che gli studi condotti hanno molto approfondito il sistema 

ambientale e lo stesso è stato posto in relazione con gli interventi di progetto. Sono state condotte più 

valutazioni durante il periodo di redazione e sviluppo dello stesso progetto, quindi si è proceduto alla 

variazione dei suoi elementi principali, a rettificare le scelte, quindi a porle nuovamente in relazione con il 

contesto ambientale di riferimento per minimizzarne le problematiche.  

Si è assistito nel nostro caso ad uno studio di impatto ambientale veramente integrato e positivo, soprattutto 

in relazione al fatto che lo stesso si è sviluppato "in linea" col progetto ed ha di fatto rappresentato un 

elemento fondamentale e strategico dello sviluppo del progetto stesso. L'integrazione a cui si è assistito e 

che concettualmente si difende con forza, è per il soggetto proponente l'elemento di base che consente il 

migliore inserimento dell'opera con nel contesto ambientale in cui si colloca.  

Ciò potrà essere garantito anche con l'osservanza delle misure mitigative indicate in relazione, grazie alle 

quali anche gli effetti derivanti dall'esecuzione di alcune opere in progetto potranno essere quanto mai 

trascurabili. 

In ogni caso sarebbe opportuno un controllo periodico durante le fasi di cantiere, da parte di personale 

specializzato della Direzione Lavori, in grado di seguire e documentare lo stato degli ecosistemi circostanti, 

ciò evidenzierà possibili problemi e/o malfunzionamenti e permetterà di porre riparo in corso d'opera, 

modificando e/o integrando eventuali misure di mitigazione ambientale.  
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IN CONCLUSIONE IL QUADRO AMBIENTALE DELL’AREA INTERESSATA DALLA CENTRALE 

FOTOVOLTAICA E DELLE OPERE CONNESSE E ’DA RITENERSI, ALLA LUCE DELL’ANALISI 

EFFETTUATA CON IL PRESENTE STUDIO, COMPATIBILE CON L’INTERVENTO. 
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